
LA CRISI 
e il petrolio 

Sul - paradossale sviluppo 
della crisi del governo Scel-
ba-Saragat hanno gettato mia 
luce rivelatrice le gravissime 
ilichiarazioni, rese giovedì dal­
l'ori. Yillubrunu, davauti alla 
Commissione industria della 
Camera, convocata d'urgenza 
dai commissari comunisti e 
socialisti in seguito alle al­
larmanti notizie circa l'immi­
nente Tilnscio di permessi di 
ricerca e concessioni di colti-
\ azione sui giacimenti petro­
liferi nazionali. Proprio al più 
- dimissionario > dei ministri 
di questo governo, affetto da 
* risi cronica, è toccato il com­
pito di rivelare uno dei moti-
\ i che meglio spiegano il ca­
parbio rifiuto di riconoscere 
il fatto incontestabile della 
crisi. Questo governo vuole 
avere ancora il tempo, prima 
di andarsene, di mettere il 
Parlamento e il Paese di fron­
te al fatto compiuto della ces­
sione del petrolio italiano al­
le compagnie del Cartello in­
ternazionale, associate o aio ai 
monopoli italiani. Il ministro 
iVillabruna ha infatti dichia­
rato che egli — se resterà in 
carica — intende valersi dt!-
la legge mineraria del 1927 
per accordare permessi e con­
cessioni: i primi immediata­
mente, le seconde dopo che 
il Consiglio Superiore delle 
Miniere abbia deliberato in 
merito alla determinazione 
del canone. Non sappiamo se 
questo margine di tempo, che 
l'on. Villabruna ha voluto gua­
dagnare prima di mettere la 
sua firma ai decreti di conces­
sione. sia indice di una estre­
ma esitazione di fronte alla 
responsabilità •— anche perso­
nale — di un simile atto, che 
può far pensare all'articolo % 
della Costituzione relativo ai 
reati commessi dai ministri 
nell'esercizio delle loro funzio­
ni: in ogni modo ciò jion inci­
de Milla sostanza, perchè — 
come ha giustamente rilevato 
l'on. La Malfa in Commissio­
ne — è il permesso di ricerca 
che già stabilisce le coodizi.-v 
ili per la successiva concessio­
ne. Appare invece evidente che 
il disperato tentativo di ritar­
dare le dimissioni di Sceiba 
^n messo in relazione anche 
< on le pressioni dei trust pe­
troli feri perchè si dia corso 
««Ile decisioni che sono riusciti 
ad imporre a quesio governo. 

Questa fretta dì capitolare 
senza opporre resistenza ntie 
richieste dei trust petroliferi 
non ha alcuna giustificazione 
e legittima i più pesanti co­
spetti. Inconsistente è il oa-
^ ilio giuridico, al quale Yil-
labrnna ha tentato di ag­
grapparsi. Non è vero che fino 
a quando non ci sarà la n-lo­
i a legge il governo è tenuto 
a rilasciare permessi e con­
cessioni in base alla vecchia 
legge: questa lascia alla pub­
blica amministrazione le pia 
ampie e discrezionali facoltà 
e non fissa alcun termine per 
lo svolgimento delle proce­
dure. Neppure il governo più 
«olido si assumerebbe la re­
sponsabilità dì forzare le nor­
me della legge mineraria in 
modo da creare fatti compri­
li. che praticamente s\ note­
rebbero di ogni efficacia M 
nuova legge in corso di ela­
borazione e condannercbbei-o 
all'impotenza l'Azienda di 
Stato. Ma ciò che non farebbe 
un governo stabile e respon­
sabile, dichiara di colerlo fa­
re ad ogni costo un governo 
la cui instabilità e irrespon­
sabilità è ormai lampante. 

Ognuno può vedere o.a 
quale importanza avesse la 
mozione Foa, discassa alia 
Camera prima della parten­
za di Sceiba per irli Stati 
l'niti, allo scopo di sai vaga nu­
dare la piena autonomia dei-
Io Stato italiano in ordine aJ-
lo sfruttamento delle proprie 
risorse petrolifere- Prima di 
quel viaggio, l'on. Battista sot­
tosegretario all'Industria, ave­
va dichiarato a nome del e-> 
•verno, db vanii alla Commi— 
^ione industria óVUa Camera. 
che era da considerarsi inap 
plicabile la vecchia legse de! 
t02T. dal momento che la Ca­
mera stava elaborando la m^-
xa legge. A questa dichiara­
zione si associarono allora a l ­
che i commissari democristia­
ni: oggi Viilabrnna «mentisce 
il sno sottosegretario — il qua­
le preferiva passeggiare, ner. 
corridoi di Montecitorio m-»n 
ir» la Commissione discuter* 
— e ì commissari d. e. tac­
ciono. Che è successo da al­
lora a oggi? Quali impelai 
Sceiba personalmente ha ©re­
so negli Stati Uuìti? Qnali 
promes«e egli deve mantenere 
prima di andarsene? O è l'ap-
poffgio dei trust l'ultima carta 
nelle mani di Sceiba e «<»no i 
decreti di pcrme«»o e di eon-
< e l i o n e lo »eot?o che c i l i de ic 
nagare? K in che rapporto Ma 
la questione del petrolio con 
lo «candalcxo intervento ame­
ricano nella crisi in atto, di 

DOPO I NEGOZIATI CON L'AUSTRIA UN NUOVO FATTO CHE RAFFORZA LA PACE IN EUROPA 
^ — — • • • * • " ^ ^ — — i a 

Bulganin e Krusciov a fine maggio 
s'incontreranno a Belgrado con Tito 

Il trattato con l'Austria è ormai pronto per la firma - I tre ministri degli esteri occidentali sono 
giunti a Vienna - La capitale austriaca prepara calorose àteoglienze a Molotov atteso per oggi 

MOSCA, 14 (mattina). — Le 
Isvestia di questa mattina, 14 
maggio, annunciano che allo 
fine del mese una delega­
zione sovietica, di cui faranno 
parte il Presidente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS, 
Bulganin, e il primo segreta­
rio de) C.C. del Partito co­
munista dell'Unione Sovieti­
ca, Krusciov, si incontrerà 

a Belgrado con il mare­
sciallo Tito e con altri diri­
genti jugoslavi. 

Il comunicato informa che, 
allo scopo di migliorare ul­
teriormente le relazioni tra i 
due paesi e di consolidare la 

Domani la firma a Vienna 

Il • compagno . Bulganin 

pace., il governo dell'URSS e 
il' governo della Repubblica 
federale di Jugoslavia si sono 
accorditi per tenere una riu­
nione al più alto livello, ed 
hanno nominato delegazioni a 
tale scopo. 

Oltre a Bulganin e Kru­
sciov, la delegazione sovietica 
comprenderà il primo vice 
presidente del Consiglio Mi-
koian, il ministro del com­
mercio estero Kumikin e il 
presidente della commissione 
esteri del Soviet delle Nazio­
nalità, Scepilov. Da parte ju­
goslava. oltre a Tito, parte­
ciperanno ai colloqui il vice 
presidente del Consiglio Kar-
delj, il vice presidente del 
Consiglio Rankovic, il vice 
presidente Vukmanovic Tem­
po, il ministro degli esteri 
Popovic, l'esperto economico 
Vladko Todorovic e il sotto­
segretario agli esteri Vclko 
Mikunovic. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 13. — Anche il 
Iauoro di revisione di det­
taglio è finito stamane, e il 

. trattato di Stato con l'Au­
stria, copiato in quattro lìn­
gue (tedesco, russo, inglese, 
francese) non attende che la 
firma • dei ministri degli e-
steri delle quattro pofciuc 
occupanti e del cancelliere 
austriaco Raab. 

Esso entrerà in vigore, 
sul piano giuridico, quasi 
immedlatamente, vale a di­
re con la ratifica da parte 
del Parlamento austriaco, 
probabilmente entro la pros­
simo settimana. Nel corso 
di quella stessa giornata, il 
parlamento dì Vienna farà 
una dichiarazione con la qua­
le l'Austria si impegna a ri­
manere neutrale e a intrat­
tenere rapporti di amicizia 
con tutti i paesi, si trovino 
essi all'Est o all'Ovest. Le 
quattro poterne occupanti, 
dal canto loro, ne prende­
ranno atto. 

Dopo un periodo di no­
vanta giorni a partire dalla 
ratifica da parte delle quat­
tro grandi potenze, il trat­
tato che verrà firmato do­
menica avrà pieno valore 
pratico: le truppe verranno 
ritirate, gli edifici attual­
mente occupati dai rispettt-
vì comandi evacuati, e le 
imprese economiche attual­
mente sorto controllo o ge­
stite direttamente dagli oc­
cupanti verranno restituite 
all'Austria, 

Quando, si.cbiede alla «*n-
te, come abbiamo fatto sta­
mane, un oiudirio sul fu­
turo dell'Austria ci si accor­
ge delle conseguenze in un 
certo senso contraddittorie, 
che avrà sul piano pratico 
la fine dell'occupazione del­
le quattro potenze. 

IVel settore sovietico 
Tutti sono evidentemente 

/elici di ritrovare la libertà 
e l'indipendenza e si assi­
cura che domenica sera si 
danzerà per le strade di 
Vienna fino a notte inoltra­
ta, per la prima volta, forse, 
nella storia di questo paese. 
Tuttavia, non sono pochi i 
viennesi i quali guardano al 
futuro con una certa preoc­
cupazione. Due esempi, os­
servati direttamente nella 
mattinata di oggi. Nel set­
tore sovietico della città la 
gente fa la coda davanti ai 
negozi e. una volta entra­
ta, compera di tutto, giac­
ché i pre2;i sono più bassi 

che altrove. Così è sempre 
stato da alcuni anni. 

Che cosa accadrà doma­
ni? Saprà II oouerno austria­
co fare in modo da conser­
vare quel certo equilibrio 
nei pre«t dei generi di con­
sumo che era stato detcrmi­
nato dalla funzione cnimie-
ratrice nei negozi nella zo­
na sovietica? L'interrogati­
vo ha un peso notevole giac­
ché è in questione il bilan­
cio di decine di migliaia di 
famiglie. 

Altro esempio. Siamo sta­
ti stamane in una fabbrica 
di materiali elettrici già ap­
partenente al gruppo Sie­
mens, e attualmente gestita 
dai sovietici. Gli operai ci 
hanno enumerato i grandi 
vantaggi 7)iafcriali e politici 
da essi ottenuti rispetto al 
resto della classe operaia 
austriaca. Sarà possibile 
mantenere questi vantaggi? 
Oppure il ritorno del pa­
drone, anche «ella veste del­
lo Stato austriaco, signifi­
cherà l'annullamento di que­
ste grandi conquiste? 

Glì operai conTi-quali ab­
biamo parlato stamane, co­
munisti, socialdemocratici o 
cattolici, hanno tenuto a 
proclamare la loro decisa 
volontà di battersi uniti nel 
futuro e fino in fondo per 
fare in modo che nulla sia 
perduto. 
questo aspetto-è-assai inte­
ressante, anche se piena di 
interrogativi e di contrad­
dizioni, che derivano dal 
fatto che l'intera economia 
austriaca risulterà vrofomla-
mentc modificata con l'ap­
plicazione del trattato. 

Gli scambi con l'I si 
A sentire gli «omini del­

l'entourage di Raab, a una 
sola condizione l'Austria 
potrà superare' senza scosse 
i mesi e gli unni successivi 
alla ricongtrìifa della sovra­
nità; applicando coerente­
mente una polìtica di scam­
bi con i paesi dell'Est eu­
ropeo, che presuppone un 
interesse reale alla disten­
sione e alla pace in Europa. 
Sta qui la chiave della neu­
tralità austriaca, nella con­
vinzione che appare profon­
da dell'attuale gruppo diri­
gente del Partito D. C. 

La prospettiva politica in­
terna, ad ogni Diodo, sotto 
della socialdemocrazia au­
striaca che al di fuori della 
distensione non vi è possi­
bilità di vita per l'Austria. 

Negli ambienti vicini a 
Figi si assicura che il mi­
nistro degli Esteri austriaco 
si adopera in questi gior­
ni perché a Vienna, in oc­
casione della firma del trat­
tato di Stato, esca un ac­
còrdo sulla conferenza dei 
capi di governo.'C'è chi con-
ferma che questo avverrà 
e che domenica sera i quat­
tro ministri degli Esteri 
emetterebbero addirittura 
un comunicato comune in 
proposito. 

Naturalmente si tratta di 
voci che non è possibile 
controllare, ma che vanno 
tuttavia registrate come un 
sìntomo interessante e si­
gnificativo della situazione. 
Di fatto sta che domani se­
ra, sabato, { quattro mini­
stri deqli Esteri si troveran­
no seduti a cena attorno a 
uno stesso tavolo all'amba­
sciata degli Stati Uniti So­
no stati i tre ministri oc­
cidentali a invitare Molo­
tov; e l'ambasciata degli 
Stati Uniti è stata scelta a 

causa dei fatto che sembra 
sia la sola ambasciata che 
disponga di un ampio sa 
Ione. 

Com'è naturale è su que 
sto avvenimento che si con­
centra oggi l'attenzione dei 
circoli politici e diplomati 
ci. Dulles, Me Miliari, Pinay, 
giunti oggi a Vfennà, hanno 
rilasciato dichiarazioni pu­
ramente /ormali, dalle quali 
non è possibile ricavare in 
dicazione alcuna. Molotov è 
atteso per domani verso 
mezzogiorno, e si sa che gli 
si prepara una accoglienza 
assai calorosa da parte del­
la popolazione viennese, che 
vede in lui il difensore au 
letifico degli interessi della 
Austria e della distensione 

ALBERTO JACOVIELLO 

Accordo austro-rumeno 
sulla navigazione del Danubio 

BUCAREST. 13. — I/Il mag­
gio a Bucarest 1 governi della 
R. P. Rumena e dell'Austria 
hanno firmato un accordo por 
la sistemazione di alcuni prob'.c 
mi concernenti la navigatone 
sul Danubio. 

Si levi dal Paese 
la richiesta unitaria 
di una nuova politica! 

La Direzione del Partito comunista, nella sua riu­
nione del 12 maggio, ha esaminato la situazione poli­
tica creata dalle manoore e dagli arbitri governativi, 
intesi a mantenere al potere l'attuale gruppo dirigente. 

Essa denuncia questi fatti all'opinione pubblica, co­
me una nuova prova che gli uomini e i partiti, i quali 
hanno dovuto in queste settimane ammettere esplici­
tamente la grane crisi che travaglia la compagine go-
ucrnativa, sì oppongono in tutti i modi ad ogni effet­
tiva chiarificazione, animati soltanto dalla preoccupa­
zione di conservare ad ogni costo il potere. La irriguar­
dosa dichiarazione fatta dal presidente del Consiglio 
alla massima Autorità dello Siato, al solo scopo di 
evitare le consultazioni presidenziali e il giudizio del 
Parlamento, ha deluso l'ansia di rinnovamento che si 
leva da ogni settore dell'opinione pubblica ed aggrava 
la situazione oggettiva e di marasma politico ed eco­
nomico in cui si trascina il Paese. 

La Direzione del Partito incita tutte le organizza­
zioni e tutti i compagni a portare a conoscenza del­
l'opinione pubblica questi fatti e le gravi responsabi­
lità dei dirigenti governativi e dei partiti della mag­
gioranza. Essa rivolge a tutti i lavoratori e a tutti i 
democratici un appello per una vasta azione unitaria 
in tutto il Paese, sulla base delle esigenze improro­
gabili e concrete di ogni categoria e di tutti i ceti. In 
questa occasione, la volontà della Nazione deve espri­
mersi in modo solenne e preciso contro tutti i respon­
sabili della politica antipopolare e di violazione delle 
norme costituzionali, di cui si è fatto campione il go­
verno di Sceiba e di Siragat. Si elevi da ogni parte la 
richiesta che al più. presto si apra la strada alla co-
stiiutlone di un nuovo governo, capace dì affrontare 
concretamente ì più urgenti problemi all'ordine del 
giorno della Nazione e che dia al Paese una nuova 
politica di liberti, di progresso sociale e di pace. 

La Direzione del Partito dà mandato ai gruppi co­
munisti della Càmera e del Senato di seguire la situa­
zione parlamentare e di prendere gli opportuni accordi 
e le necessarie iniziative perchè sia posto termine al 
più presto alla grave ed intollerabile situazione politica. 

LA NBBZXONB DEL P.C.I. 
Roma, 12 maggio 1955. 

Scandaloso intervento di Washington nella crisi 
per imporre un governo vassallo degli Stati Uniti 
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L'joizìaWa dell'ambasciatrice Lucè perjun rallentamento degli "aiuti,, - AtyaVaia frattura fra la DC e Scelta dopo la presa 
di posizione di "Concentrazione*, - Una mozione di sfiducia presentata alla Camera dalle destre - Un comunicato del P. 5. /• 

L'agenzia americana «As­
sociateti Press > ( A J \ ) ha 
diramato alle 20,31 di ieri 
sera, con la dicitura « u r ­
gente», la seguente notizia 

•• datata da Washington che 
pubblichiamo i n t e g r a 1-
mente: 

« G l i Stati Uniti hanno 
deciso di rallentare il ritmo 
desjli alati all'Italia fino a 
che non si avranno più am­
pie notizie intorno alla for­
mazione ed alla politica di 
un eventuale, nuovo cover-
nò Italiano. 

«Funzionari bene Infor­
mati, che hanno rivelato 
osc i quanto sopra, hanno 
precisato che tale decisione 
è stata raccomandata dal­
l'ambasciatore deci! Stati 
Uniti » Roma, signora Cla­
ra Luce, ed è stata appro­

vata dal Dipartimento di 
Stato. 

K Con ciò — hanno sotto­
lineato le fonti — il gover­
no americano non intende 
esercitare pressioni s o d i 
esponenti politici italiani n é 
interferire nell'attività at­
tualmente in corso » Ro--
ma, diretta a stabilire se 
dovrà restare al potere l'at­
tuale governo di coalizione, 
che ha a capo il primo mi­
nistro Mario Sceiba. 

« E' da ritenere che l'In­
vio degli siati americani 
all'Italia riprenderà a pie­
no ritmo non appena ri­
sulterà chiara la continua­
zione, da parte di un even­
tuale, nuovo, governo i ta . 
liano, di quella politica fi­
lo-occidentale che l'onore­
vole Sceiba ha sostenuto 
durante quindici mesi di 
direzione del governo». 

L'IMPORTANZA NAZIONALE CHE ASSUME LA BATTAGLIA IN SICILIA 

II voto dei siciliani può avere valore decisivo 
per uscire dalla erisi e per un nuovo governo 

L'intervento del compagno Bafalini mi comitato refiosale della F.G.C.I. - L'avanzata delle sinittre 
ed in particolare del F.C.I. pnò aprire all' Isola ed all' Italia la via del progresso e della libertà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 13 — Nell'at­
mosfera accesa della campa­
gna elettorale siciliana, par­
ticolarmente viva è stata la 
eco degli ultimi avvenimenti 
romani: il rifiuto di Sceiba e 
Saragat di lasciare il potere, 
nonostante che la crisi investa 
ormai m pieno tutto lo schie­
ramento governativo, proprio 
qui ha avuto le ripercussioni 
più ^ negative in ogni strato 
dell'opinione pubblica. 

Sull'aspetto nuovo, suWac-
cresciuto rilievo che le e l e ­
zioni siciliane del 5 giugno 
hanno acquistato nel quadro 
degli ultimi gravi avveni­
menti e della situazione poli­
tica nazionale, il compagno 
Paolo Bufalini, vice segre­
tario regionale del Partito 
comunista italiano, ha svolto 
un importante intervento, 

cui dà notizia l'agenzia A.P.? 
A questi interrogativi si 

troverà una risposta nel cor­
so delle prossime lotte poli­
tiche. Ma intanto occorre che 
questi uomini siano messi nel­
la impossibilità di nuocere: 
occorre che non sia dato loro 
il tempo di compromettere 
l'avvenire del Paese, di sot­
trarre al popolo italiano quel­
le risorge petrolifere di cui è 
ormai dimostrata l'importanza 
deci«ira per lo sviluppo eco­
nomico nazionale. 

. ANTONIO GIOUTTI 

prendendo la parola durante 
la riunione dei-Comitato re­
gionale della FGCI. Tré sono 
stati, in particolare, i punti 
sui quali Bufalini si è più a 
lungo soffermato: le prospet­
tive che il voto del 5 pugno 
può aprire in Sicilia; il pro­
fondo significato della pre­
sentazione, nelle liste del 
PCI, dei candidati del mo­
vimento indipendentista sici­
liano; il 'Contributo che i l 
popolo siciliano può dare, 
attraverso queste eiezioni, al 
mutamento della situazione 
politica nazionale. 

Richiamandosi al voto del 
7 giugno, che s<*pnd non solo 
la bocciatura delia legge truf­
fa, ma anche un forte avan­
zamento dille sinistre e del 
PCI in particolare, e che in­
dicò, quindi, inequicocabil-
mente la volontà della mag­
gioranza del popolo italiano 
che sì cambiasse strada. Bufa 
lini ha sottolineato l'immobi­
lismo che da quei Giorno ad 
oggi ha caratterizzato i go­
verni di Roma e Palermo. 
La DC ha coluto governare 
da sola, spadroneggiando in 
tutti i eampi, chiamando in 
aiuto, dove le <orze non le 
bastavano, monarchici e fa­
scisti, e cercando al tempo 
stesso di sottomettere, di di­
sgregare e riassorbire tutti oli 
alleati dei quali si sere ira. 

Punto fermo deUa DC e im­
pedire il rinnovamento, con­
tinuare sulla vecchia strada 
e perciò escludsre dal gover­
no socialisti e comunisti, le 

forze popolari, il mondo del 
/acoro. Ma la volontà del po­
polo era ed è un'altra: è la 
colonia che tp'r.gc verso la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione dei Paese. Que­
sta volontà oggi è possibile 
realizzarla, come è anche di­
mostrato dalla maggioranza 
formatasi per la elezione del 
Presidente delia Repubblica; 
e la necessità dì questo inse­
rimento del mondo del lavo­
ro nella direzione della vita 
nazionale è ricnlamata anche 
nel messaggio del Presidente 
Gronchi al Parlamento. 

La situaziom è giunta, dun­
que, a ttn punto assai delica­
to. a un punto di crisi: un 
altro colpo dato nella direzio­
ne del 7 giugno, ver portare 
a compimento »! 7 giugno. 
può farla mutare radicalmen­
te, può dare alle forze demo­
cratiche italiane un nuovo im­
portante suceejw. Eccoy var­
chi la DC e tutte le forze rea­
zionarie di Sicilia e d'Italia 
da tempo si agitano, paven­
tando che le elezioni Sicilia* 
ne possano de*erminare una 
nuova avanzata del PCI. La 
posta in giuoco, il risultato di 
queste elezioni, vuò essere. 
quindi, determinante 

Perchè ciò avvenga, occor­
re che si verificili un nuovo 
aumento dei roTi delle sini­
stre, dei comtn;£?i e dei so­
cialisti. ma soprattutto una 
nuova avanzata del Partito 
comunista: è stato, infatti. 
questo partito .la, forza fon­
damentale che*ha reso possi. 

bile il 7 giugno e una nuova 
avanzata rendercobe oggi ine-
quivocabilc l'indicazione della 
volontà popolare.'' Ci6 creereb­
be nuoci rapporti di forza, 
che potrebbero essere tali da 
imporre la formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo governo, da imporre 
la partecipazione delle forze 
del lavoro alla direzione po­
litica della regione, da im­
porre quella strada nuova che 
il popolo reclama. Ciò cree­
rebbe le condizioni per la 
concreta attuazione dello Sta­
tuto siciliano, per avviare la 
trasformazione sociale ed eco­
nomica dell'Isola. 

E questo è tanto vero che 
oggi — ha continuato Bufali­
ni passando al fecondo pun­
to — tutta la tradizione e 
tutte le forze del movimento 
indipendentista — per il qua­
le supremo ideale e obietti co 
politico è quello della causa 
della giustizia e della libertà 
della Sicilia — seno con noi. 
Il movimento indipendentista 
è con noi. i suoi candidati si 
presentano nelle nostre liste. 
Altro che isolare il PCI e met­
terlo al bando, come vorreb­
be la DC! L'adesione alla no­
stra lista di tutto H mooimen-
to indipendentista, significa 
molto di più di una nuova. 
sia vure importante, estensio­
ne delle nostre alleanze. E' 
il riconoscimento reso al PCI 
che esso si è dimostrato ve-

GIOVANNI CESAREO 

(Continua tn ». pai. I. col.) 

', En orali e è l'impressione che 
(juc^to tdispoccio americano ha 
provocato. Negli ambienti pò 
litici italiani non si ricorda 
Un intervento cosi volgare e 
sfacciato, anche se ni cono­
sce a prima vista''lo stile dcl-
l'ainbasciuturc Luce, ossia di 
i/uello stcsMi i>cP5oiiuggio di cui 
altre volte il Parlamento ita­
liano ebbe ad occuparsi per 
sue manifestasi oni incompati­
bili con la permanenza nei no. 
stro Paese. Non è un caso che 
in questi stessi giorni la ri­
vista americana «Time», di­
retta dal marito dell'attuale 
ambasciatore, insista - in ap. 
prezzameli U sulla figura del­
l'attuale Presidente della no­
stra Repubblica di cui il meno 
che si può dire è che sono 
irriverenti e stupidi. 

Il dispaccio americano qua­
lifica l'on. Sceiba e l'attuate 
governo come servitori di fi­
ducia dell'America, e questo 
può spiegare per quali ispira­
zioni lo stesso Sceiba e Pai-
tuale governo rimangano at­
taccati al potere, violando ogni 
norma di decenza costituzio­
nale e politica. Il dispaccio, 
considerando Sceiba spacciato, 
si preoccupa perciò di preci. 
sa re che il nuovo governo ita­
liano dovrà avere le stesse 
caratlerìstirhc servili di quel­
lo attuale. 

L'incredibile intervento vie. 
ne a confermare, in partico­
lare, quanto la slampa di op­
posizione va denunciando da 
alcuni giorni.* la volontà dei 
pirati americani del petrolio 
dì accaparrarsi le ricchezze del 
nostro Paese. Non è un miste­
ro che l'ambasciatore Luce va 
svolgendo da mesi una azione 
massiccia in questa direzione, 
e sono di ieri l'altro le dichia. 
razioni gravissime di Villabru­
na sulla intenzione governati­
va di concedere i permessi dì 
ricerca e di sfruttamento del 
petrolio ai grandi groppi ame­
ricani che ne hanno fatto ri­
chiesta per i dne terzi dei ter­
ritorio -nazionale- Sotto questo 
profHo, il ricatto degli e aiu­
ti » è piuttosto ridicolo, poiché 
gli e aiuti > di cai si minaccia 
il rallentamento non esistono, 
e non sono comunque in alcun 
modo paragonabili alla contro­
partita in petrolio che gli ame­
ricani richiedono. 

Nella nottata, dinanzi «Ile 
reazioni suscitate dalla nota 
deir.4. R. l'Ambasciata ameri. 
cana ha diffnxo nna preci va-

zione secondo la quale'«i1 ne­
goziati su He varie questioni 
economiche e su tutte le que­
stioni in pendenza di recìproco 
interesse per gli S. V. e l'Italia 
nono stati, e continueranno ad 
essere condotti in 'maniera 
amichevole con le competenti 
autorità italiane per raggiun. 
gere soluzioni di reciproca sod-
disfazionc. Via \ ia che gli ac­
cordi vengono raggiunti vengo­
no messi in esecuzione. Si spe­
ra che molti di questi com­
plessi negoziati saranno con­
clusi al più presto ». Precisa­
zione quanto ' mai ambigua, 
come sì vede. Essa riveda 
preoccupazione per la goffag­
gine del dispaccio A.P., ma 
non ne smentisce in nessun 
modo Ja sostanza, conferma 4a 
esistenza di negoziali più o 
meno segreti, e non nega \i 
ricatto politico con cui vengo­
no accompagnati. Tutto ciò 
non mancherà di sollevare in­
dignazione nel Paese, e non 

mancherà di avere serie riper­
cussioni nel .Parlamento quan. 
do le Camere riapriranno.' 

La crisi di governo ha in­
tanto avuto ieri nuove mani­
festazioni. Scelba' e Fanfani si 
sono incontrati nella sede 
della Direzione democristia­
na di Piazza del Gesù, dove 
hanno avuto occasione di 
valutare i primi frutti della 
manetta crhl. Per la prima 
volta da quando esiste il par­
tito democristiano, i dne diri. 
genti clericali si sono trovati 
dinanzi al pronunciamento di 
un'a>Ia del partito che -sconfes. 
sa Sceiba e chiede un rie­
same completo della situazio. 
ne. Nonostante che si conoeco-
no perfettamente 1 nomi dei 
principali firmatari di questo 
documento, da PelU a Gonella, 
da Andreotti a Rapelli, né 
Sceiba né Fanfani hanno avu­
to il coraggio di reagire, né 
sul piano disciplinare né au 
quello politico. Sceiba ba chie­

sto misure disciplinari — e 
le ha fatte chiedere dal e Mes­
saggero» e dal «Corriere» — 
ma senza successo alcuno. 

I « concentrazionisti » hanno 
Invece ottenuto quella riunio­
ne del Direttivo parlamentare 
che da tempo avevano richie­
sto, e in essa hanno continua. 
to a sostenere ì loro punti di 
vista. La riunione si è pro­
lungata a Montecitorio dalle 11 
alle 15,35. Le minoranze, at­
traverso interventi di Gonollj, 
di Vedovato, di Calati, e dello 
stesso Segni hanno accusato 
Sceiba di essersi posto fuori 
della legalità del partito, evi-
tanrio fa « chiarificazione s che 
la stessa segreteria fanfaniana 
aveva sollecitato, almeno for­
malmente. ancor prima del 
viaggio del Presidente in Ame­
rica. e che gli stessi partititii 
avevano riconosciuto necessa. 
ria e improrogabile. Ai rilievi 

(Conttaua in S. p*s. 9. col.) 

IN APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI DI GINEVRA 

Le Iroppe vietaainile entrano a Halphonij 
accolte irioMialmenle dalla popolazione 

Commoventi manifestazioni di affetto per le forze popolari 

HAIPHONG, 13. — L'e*er 
cito popolare della Repub 
blica democratica del Viet 
Nam è entrato stamane al 
l'alba ad Haifon& i l grande 
porto vietnamese evacuato 
dai francesi in applicazione 
degli accordi di Ginevra. 

I primi reparti, trasportati 
da camion sui quali svento­
lavano grandi bandiere rosse 
con la stella d'oro, hanno a t ­
traversato il ponte Ha hy alle 
sei dei mattino rrientre . l e 
ultime pattuglie francesi si 
ritiravano. Lungo tutto i l per­
corso che porta ai centro de l ­
la città una enorme folla era 
assiepata sui marciapiedi del­
le strade addobbate con archi 
di trionfo, ghirlande di fiori 
e bandiere rosse. 

La gente si è riversata sul ­
le strade per salutare, per 
abbracciare i gloriosi soldati 

Il 931» dei voti olio C.G.I.L 
fio i tipografi del "Tempo, 

Malia tipecrafta dil Quotidiano elarieo-fasaista « I l Tempo* 
ai Rema le «iasioni della Oommfsaione interna hanno dota il 

tuente risultato: fra «ti operai, IO» voti allo OQIL <•* ' / . ) , 
• alla Cianai, aoro «Ila Cisl, toro all'Oli; fra Bit implosati. 17 
voti alla CQIL, toro alla CHI, olit i l i e alla Cianai. 

Aoaonto a questo risultato, partleotarmente aignlflsetivo. altro 
Vittorio oano state riportato dalla listo unitario In imponenti 
fabbriche milanesi. Alla « l o t o , fra «il operai • • » voti alla FlOM 
< « * » / . ) o 1 » alla Cisl; fra «li Implosati « alla FlOM o 7» 
alla Cisl; « so««i olla FlOM o 2 alla Cfs4. Alla •inoor, f r . «li 
cporai »21 voti alla FlOM («TV») o 307 alla Cisl; fra «Il Im­
plosati 4» alla FlOM o Ot alla Oisl; « osali alla FlOM • 9 
alla Cisl. 

della Repubblica democratica, 
dando luogo a commoventi 
manifestazioni di affetto. I 
fiori, che piovevano da ogni 
parte, quasi sommergevano i 
soldati, erre sfilavano salu­
tando commossi la loro gente 
finalmente liberata. Di con­
tinuo si rinnovava l'applauso, 
le acclamazioni a Ho Chi-Min, 
all'esercito popolare, ai diri­
genti della gloriosa Repub­
blica, mentre i bimbi segui'» 
vano, agitante festosi l e loro 
bandierine. Io sfilare delle 
• Jeep » di fabbricazione ame­
ricana e degli automezzi. 

Cosi, in una atmosfera di 
gioia e di festa i reparti po­
polari hanno proceduto a l ­
l'occupazione d e i quartieri 
della città, degH edifici pub­
blica. Poi, alla presenza del­
la Commissione internaziona­
le di controllo e della Com­
missione mista dì armistizio, 
è avvenuta la trasmissione 
ufficiale dei poteri, che san ­
cisce il ritomo della città alla 
Repubblica democratica. 

Nel Viet Nam meridionale 
la situazione continua a ma­
nifestare segni di agitazione. 
Dopo il compromesso rag­
giunto a Parigi tra Francia 
e Stati Uniti, m base al quale 
Ngo Dinh Diem è riuscito ad 
ottenere anche il formale ap­
poggio dei francesi per il suo 
governo, egli ha tenuto oggi 
una riunione di gabinetto, de ­
cidendo di costituire un co ­
mitato per la preparazione 
delle elezioni e contempora­
neamente ha firmato un de ­
creto col quale destituisce il 
generale Nguien Van Vi dalle 

funzioni di ispettore gene­
rale delle forze armate, che 
gli erano state conferite dal­
l'imperatore Bao Dai. 

Diem cerca di affrettare i 
tempi nel tentativo di el imi­
nare l'opposizione al suo go­
verno. La sorte di Bao Dai 
non appare ancora decisa. 
Sembra però che Diem si pre­
pari a liquidare l'imperatore. 
Per domenica prossima egli 
ha fatto indire dal suo e Co­
mitato rivoluzionario > uno 
sciopero generale a Saigon. 
per chiedere la decadenza di 
Bao Dai e l'approvazione del­
la sua azione. 

La lotta delle sette religio­
se contro il governo di Diem 
non è d'altra parte diminuita. 
n capo della setta Hoa Hao 
ha oggi riaffermato la sua 
netta opposizione a Diem e 
nello stesso tempo la sua fe­
deltà a Bao Dai. Egli accu.^i 
Diem di tenere il paese in uno 
stato di anarchia ed ha af­
fermato che le forze della 
setta comprendono 30.000 uo­
mini, i quali continueranno 
a combattere per la caduta 
del governo. 

Il premier indonesiano 
a rechino il 25 maggio 

JAKARTA (Indonesia), 13 — 
E* stato confermato da fonte 
ufficiosa che il Primo ministr,. 
indonesiano Ali Sastroamigioio 
conta di partire il 23 maggia 
in aereo per Pechino, allo sco­
po di discutere la .situazione di 
Formosa con fl Primo ministra 
cinese Ciu Jbi-Ui. 
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Proietti, Festucci. D'Agata, Soni l i sieimi«ll e J È t l ^ 
fra i firmatari dell'appello contro la guerra atomica 

Giù numerosissime le adesioni - L9 appetto di Vienna firmato da Cavicchi, Marconi e Macale 

Ecco U testo di un toccante appello lanciato a tutti gli 
amanti dello sport da un gruppo di campioni «portivi, di 
tecnici e di dirigenti contro la preparazione della guerra 
atomica: \ 

« Sportivi d'Italia/ • •* • "* • i -
tfot, Atleti, dirigenti e tecnici, mentre tu tutto il mondo 

si addensa la minaccia di una guerra atomica stermina­
trice, ricordiamo con commozione le nobili parole del ba­
rone De Coubsrtln, animatore delle moderne Olimpiadi; 

«Sport, tu sei pace! Tu stabilisci dei rapporti felici tra 
i popoli, portandoli al culto della forza con Dilata e orga­
nizzata, «ignora di aè stessa. Per tuo mezzo la gioventù del 
mondo apprende a rispettarsi, e cosi la differenza dello 
qualità nazionali diventa sorgente di una generosa, pacifi­
ca emulazione.,.», 

Noi ravvisiamo in questa elevata concezione del rap­
porti umani una lezione che vale anche fuori degli stadi 
e delle palestre, un ideale che vorremmo vedere attuato 

Festucci, il forte « medio » romano, mentre firma l'Appello 

onche «elle relazioni tra gli Stati, i gouerni, le nazioni, per 
garantire al mondo e agli uomini la pace, 

Le guerre del passato non hanno risparmiato lo sport ed 
i suol atleti: nell'infinita schiera del Caduti, anche lo sport 
annovera le sue vttlme ; da Petron, Fabbro, Tabor ad 
Jlarbig, Balog, Casimir, Bire, che hanno sacrificato ad un 
tragico dovere le loro esistenze, destinate alle pacifiche 
imprese atletiche. * • •-

Nel loro nome, che suona per noi messaggio di pace e di 
fratellanza, noi chiediamo oggi che lo spettro di una nuo­
va guerra sia allontanato dalla buona volontà e dalla con­
cordia.^ degli uomini. Nel loro nome, noi sottoscriviamo lo 
appello dt Vienna per la distruzione di tutte le armi ato­
miche e invitiamo tutti gli amanti dello sport ad apporvi 
anche le loro firme. . . * , . . . , . , 

Diventi finalmente l'umanità « signore di sé stessa » e 
usi delle forze naturali, che il suo genio scopre e domina, 
non per la morte ma per la vita. 

Sorga tra le nazioni una « generosa, pacifica emulazio­
ne », una grande « gara di Olimpia» per la felicità degli 
uomini ». 

Plebiscito popolare 
nei Comuni bolognesi 

Voto unitario In 19 Consigli 
BOLOGNA. 13 — Quaran­

totto Consigli comunali della 
provincia hanno già espresso 
con voto solenne la loro op 
posizione alla preparazione 
della guerra atomica. GÌ» 
o.d.g. approvati, la formula 
zione di taluni di essi, lo 
schieramento largamente u 
nitario che si è formato qua­
si ovunque, conferiscono ai 
voti dei consàdi comunali un 
rilievo eccezionale, fino a 
farne un'affermazione ed una 
testimonianza fra le più si­
gnificative dell'ampiezza del­
la camoagna attorno all'ap­
pello di Vienna. -

I 48 Consigli comunali rap­
presentano 703 mila cittadi­
ni, e cioè 11,00 per cento del­
la popolazione della nostra 
provincia e proprio perchè so­
no organi elettivi di governo 
locale e portavoce dell'intera 
popolazione, non possono non 
avere un peso fondamentale 
nella campagna in corso con­
tro l'uso delle armi atomiche. 

Particolarmente significati. 
vo è poi 11 fatto che 19 co­
muni hanno fatto registrare 
una votazione unanime, nella 
quale e4 sono uniti comuni­
sti, socialisti, democristiani, 
socialdemocratici, repubbli­
cani, indipendenti e che a 
Bologna, l'ordine del giorno 
proposto da consiglieri co­
munisti, socialisti, democri­
stiani e socialdemocratici, ha 

La pensione 
di Polito 

L'ex questore di Roma F.S. 
Polito a proposito della reco­
ca dello sua pensione di guer­
ra ha dichiarato ad un gior­
nale milanese: 'Conosco da 
chi è partito questo colpo 
mancino. Si tratta di un per­
sonaggio ora altolocato, che 
tnolti anni fa dovetti arre­
stare perché aveva sottratto 
alcuni documenti ed organiz­
zato all'estero un grosso scan­
dalo '. 

Poiché" il decreto di recoca. 
firmato dal sottosegretario 
Preti, proviene dal Comitato 
di liquidazione delle pensio­
ni di guerra, i casi sono due: 
o effettivamente in quel Co­
mitato vi è una persona dal 
passato oscuro e che giudica 
in base a risentimenti perso­
nali. come asserisce ti Polito: 
oppure l'ex questore di Roma 
è vn mentitore e un calunnia­
tore. Si attendono precisazioni. 

ottenuto l'unanime consenso» 
fatta eccezione per un consi­
gliere liberale e uno indipen> 
dente di destra-che si cono 
astenuti. ' • -

La raccolta delle firme ha 
Intanto raggiuntò nella no­
stra provincia il traguardo 
delle 400 mila e prosegue con 
crescente successo. 

166 mila firme 
In provincia di Siena 

SIENA 13 (LS.) — Lo schic-
romento popolate in difesa 
della pace e contro la' pre­
parazione di una guerra ato­
mica, va. assumendo : nella 
provincia proporzioni stempra 
più vaste. Ad oggi, difatti sa­
no pervenute al Comitato 
provinciale dei partigiani del­
la pace, oltre 166 mila firme, 
sotto l'Appello di Vienna, 
pari al 66 per cento della 
popolazione della provincia. 

Ecco alcuni dati significa­
tivi sullo sviluppo della rac­
colta delle firme nei Comuni. 
A Camlgllano, dove sotto l'ap­
pello di Berlino erano state 
apposte 400 firme, il docu­
mento di Vienna è stato sot­
toscritto da 545 cittadini; a 
Castelnuovo dell'Abate, pic­
cola frazione del comune di 
Montalcino, dote furono rac­
colte 2S9 firme sull'appello di 
Stoccolma e 291 sotto Quello 
di Berlino, l'appello di Vien­
na ha ottenuto 770 adestont; 
a Casfiglion d'Orcio, i J668 
firmatari dell'appello di Stoc­
colma, che divennero 1719 
per quello di Berlino, sono 
passati a 184S per l'appello 
di Vienna. 

A Chiusi centro, dove ven­
nero raccolte 4220 firme in 
calce all'appello di Stoccolma 
e 4292 su quello di Berlino, 
ben 4454 cittadini hanno sot­
toscritto oggi il documento 
oer rinterdJHone delle armi 
*crmonucleari. 

Il prof. Merli capo 
del Serv. stampa presidenz. 

r. prof. Merli, a quanto in­
forma TARI, ha assunto la di­
rezione del servizio stampa 
.-iella Presidenza della Repub­
blica. Egli sostituisce l'avvo­
cato De Nicola, funzionario 
della Presidenza del Consiglio, 
che aveva ricoperto tale inca­
rico durante il settennato di 
Presidenza di Luigi Einaudi e 
nel periodo in cui Enrico De 
Nicola fu Capo provvisorio del­
lo Stato. 

L'appello è stato lancia­
to dai seguenti sportivi: 

Roberto Proietti, g i à 
campione d l u r o p a dei pe ­
si Uggeri di pugilato: Ar­
cangeli . Telemaco, della 
A.S. Roma, jùuurro di mar­
cia; Enzo Sacchi, olimpio­
nico e campione) dal mondo 
di ciclismo per la velocità 
dilettanti 1991: Mario 
D'Agata* aspirante al t i to­
lo mondiale dei gallo di 
pugilato; Alieto Martelli, 
motociclista, vincitore del­
la prima 12 ore nazionale 
della sua categoria; Luigi 
Falconi, motociclista, due 
volte vincitore della Mila­
no-Taranto nella sua ca­
tegoria; Marcello Dani, 
della Libertas Livorno, az­
zurro di • atletica leggera; 
Enrico Spinozzl, campione 
italiano degli universitari 
di atletica leggera; Franco 
Festucci, aspirante al cam­
pionato europeo dei pesi 
medi; Sandro D'Ottavio, 
aspirante al titolo italiano 
del medi di pugilato; Lui­
gi Coluzzi, aspirante al ti* 
tolo italiano dei welter di 
pugilato; Enrico Venturi, 
già campione d'Europa dei 
pesi leggeri nel 1035-36, 
giornaliste sportivo; Arti-
aoro Berti, campione ita­
liano di maratona per il 
1984 e azzurro; Egflberto 
Martufl, campione italiano 
di maratona nel 1952 e az-

, zurro; B r u n o Vislptln, 
aspirante al titolo italiano 
del pesi leggeri di pugilato; 
Cesare ' Maestri, noto a l ­
pinista e maestro di alpi­
nismo; Mario Saracino, a l ­
lenatore della Salernitana 
Calcio; Carlo Bomba, del ­
la A.S. Roma, azzurro di 
marcia; Rodolfo Beltrandi, 
calciatore del Napoli; Wal­
ter Sentimenti, azzurro dei 
dilettanti di pugilato; Pol­
verini Luigi, podista; Ri­
ghi Edoardo, azzurro di 
atletica leggera: Bisegna 
Clemente, podista; Gianni 
Ghidini, campione d e l 
mondo dei dilettanti di c i ­
clismo per il 1951; Ternel-
li Otello, più volte azzurro 
di ginnastica; Tavernari 
Ettore, recordman mondiale 
del metri 500, ex aziirro di 
atletica; Poggioli Arman­
do, già nazionale di atleti­
ca leggera; Ilario Tanelli, 
aspirante al titolo italiano 
dei pesi gallo di pugilato; 
Luigi Lincei, medico della 
nazionale • di ciclismo dei 
dilettanti; Dirigenti e at le­
ti della U.S. Crocetta di 
Modena, militante nella s e ­
rie A della FIPAV: Pap­
palardo Giorgio, pugile 
del la , nazionale, dilettanti; 
Giuliano Secchi, istruttore 
ed ex campione italiano di 
pugilato; Francesco Albani. 
ex campione italiano degli 
indipendènti; Giorgio.Car-
giolfr campione italiano d e ­
gli indipendenti ciclismo 
nel 1948; Marcello Pado­
vani, ex campione, italiano 
dilettanti di pugilato; Dal­
l'Osso Vincenzo, azzurro e 
Sia campione d'Europa dei 

nettanti; Conti .Corrado, 
e x . azzurro, di (.'pugilato; 
Trere Tullio, ex azzurro «r 
già campione di lotta gre­
co romana; Guido Boni, c i ­
clista,- professionista già 
azzurro dei dilettanti; Lan-
di Antonio, noto dilettante 
ciclista della Campania. 

• * * 
Da Bologna si apprende 

intanto che l'Appello di 
Vienna è'stato firmato dai 
seguenti campioni dello 
sport: . 

. C a v i c c h i Francesco. 
campione d'Italia dei pesi 
massimi, sfidante al titolo 
europeo;1 Amleto* Marcucci, 
procuratore di Emilio Mar­
cucci; Emilio Marconi. 
campióne d l ta l i a pèsj me­
dio leggeri; Del Carlo U m ­
berto, prima serie d'Italia 
pesi leggeri; Macale Enri-
leggeri: Rana Franco, peso 
leggeri; Piana Franco, peso 
massimo campione emilia­
no dilettanti; Carati i t emo, 
campione' emiliano ' peso 
welter pesante/1, Betti Bet-= 
tino, welter pesante; Nobi­
li Raimondo, peso mosca; 
Zanarini Luigi, peso medio; 
De Wuls Alois, campione 
del Belgio; E. Degreef, pri­
ma sene del Belgio peso 
massimo; Devo Geo, prima 
serie del Belgio; Sarti 
Walter, prima serie d l ta l ia 
pesi leggeri; Benassi V a n -

nes, medio massimo; Conti 
Corrado, ex campione di 
Italia peso gallo; Leone 
Blesi, allenatore di Cavic­
chi, ex campione di pugi­
lato. .,,- ;/ 

Le manifestazioni per la pace 
k. indette per domani.'{, 

Domani avranno luogo 
in numerose città d'Italia. 
altre manifestazioni per la 
€ Giornata delle Madri 
della Pace » che non han­
no potuto svolgersi l'S di 
Maggio. 

A Reggio Emilia parlerà 
M. Maddalena Rossi, a 
Pistola il generale Camillo-
Gastaldi, a Bergamo Car­
men Znhtl, a Rovigo Mario 
Stendardi, A Pistola, in 
località La'Maresse, si ter­
rà un grande raduno pro­
vinciale, a commemorazio­
ne del 300 cittadini tru­
cidati dai nazisti. A Nuoro 
parlerà il prof. < Gelasio 
Adamoli, che si reca in 
Sardegna per una serie di 
manifestazioni che avran­
no luogo anche a Cagliari 
e a Sassari. 

li 
tv IMPORTANTI SENTENZE DEI MAGISTRATI ANCONETANI 

che viela la ftell'Unìlà 
Vn compagna assetta a Fatma** con la mathansme che il fetta non è reato 
Serrata disamina del pretore di Ancona al decreto emesso nell'asino 1950 

Francesco Cavitil i , campione italiano, dei « massimi • e. 
sfidante ai titolo europeo, ha firmato l'Appello di Vienna 

DAL NOSTRO CORKiSFONDEKTE 

ANCONA, 13 — l i com 
p a g i » Orlando Bini, diffu­
sore de l l 'Uni tàd i S e r r a l a » 
Quiricb, denunciato d a i f ca ­
rabinièri del suo «orniti*•par 
avere « distribuito o venduto 
sulla pubblica via, senza e s ­
sere munito dell'autorlasazip-

s l a T e l l t - 4 - W ) . è stato a s ­
solto dal pretore di Fabria­
no perchè il fatto non costi­
tuisce reato in quanto 11 com­
pagno Bini e tutti Ì nostri 
diffusori evolgono la loro.at­
tività senza ricevere com­
penso. 

L'odierna sentenza non co­
stituisce un fatto isolato; es­
sa conferma un orientamen­
to della magie tratura anco­
netana e di molte altre pro­
vince italiane, teso a rista­
bilire il rispetto della legge 
in materia di libertà di pro­
paganda e di diffusione dei 
giornali. 

Difattl, ad Ancona agenti 
di P. S. e carabinieri conti­
nuano ad ostacolare illegal­
mente la diffusione del nostro 
giornale, effettuata dagli « A-

UNA COLOSSALE TRUFFA AI DANNI DELLO STATO 

Scoperta a Mi/ano la "centrale,, 
del contrabbando dei carburanti 

m i— i . . -- ì i - — — ' " , - • • • • , ^ — ^ ^ — i - M ^ — ^ w ^ — * — 

Si tratta di 7 milioni di chili di combustibile - La somma sottratta al fisco si aggira sai mezza mUkrda di 
lire - 54 « ignoti y> denunciati -Incomprensibile riserbo della Guardia di finanza sai nomi dei trafficanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MILANO, ! 13... 1—: ancoro 

una volta é stato accertato 
che la nostra città è al cen­
tro dell'organizzazione di un 
vastissimo contrabbando di 
carburanti cosi detti « agri­
coli», contrabbando che ha 
determinato per le casse del ­
lo Stato una perdita che toc­
ca la cifra mastodontica di 
oltre mezzo miliardo di lire. 

Abbiamo detto • ancora 
una vol ta» poiché già due 
anni fa un traffico analogo 
fu scoperto dalla stessa 
guàrdia di Finanza'-che'-potè, 
a l lóra, '«rrwtgr* "alcuni- dpi 
responsabili della-organizza­
zione criminosa che- aveva 
le sue basi principali a Mi­
lano, Roma e Livorno. I re-r 
sponsabili furono in seguito 
processati e condannati. 

Anche questa volta la F i ­
nanza ha concluso le inda­
gini, che hanno dovuto e s ­

sere estése a tutta l'Italia, 
con .la denuncia'alla Magi­
stratura di ben 54 persone, 
réspdnsàb'ili, oltre che del 
contrabbando, dei reati di 
falso in relazione ai docu­
menti -apocrifi di cui essi sì 
servivano per ottenere il pe­
trolio . e i l gasolio destinati 
agli-usi agricoli. Va rilevato, 
tuttavia, che in questa occa­
sione, a differenza della pri­
ma, il comando della Finan­
za è stato ieri particolarmen­
te . parsimonioso, tacendoli 
tutti, circa i nomi delle per­
sone coinvolte nello scan­
dalo: •'•• - •••'. • 
'*I1 meccanismo dpi contrab­
bando-era inseguente : .come 
e noto il petrolio e i l gasolio 
destinati : agli usi agricoli 
vengono venduti a prezzi ri­
dotti essendo esentati da de ­
terminate imposte. Per que­
sta ragione i due prodotti 
vengono messi sul mercato 
colorati abbondantemente o 

in verde o in rosso, onde 
rendere appunto impossibile 
che possano essere destinati 
al mercato normale con un 
guadagno ingente per chi li 
vende e un corrispondente 
danno per ii fisco. 

• Per effettuare il 'contrab­
bando, è dunque necessaria 
una vasta organizzazione che 
sia in grado di provvedere 
all'accaparramento dei due 
prodotti ottenendo « per uso 
agricolo » e che, dotata dei 
necessari impianti, provveda 
successivamemnte alla deco­
lorazione dei carburanti e 
alla loro immissione, così 
« rigenerati », nel mercato 
corrente e al prezzo normale. 
Non è difficile comprendere 
come si renda necessario lo 
impianto di vere e proprie 
raffinerie clandestine, oltre 
che la falsificazione delle 
« deleghe » rilasciate dai t i ­
tolari dei subdepositi, i quali 
sono provvisti di regolari 11-
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LE DISGRAZIE DI UN INDUSTRIALE MILANESE 
i i » • ! • • » _i I . » i " 

Sorprende la moglie col poliziotto 
che aveva assunto per sorvegliarla 

me — -i - • • • ! • • • • ! • • — • • • • • • • • — • • • • •• • • - - - i » 

« S e si è Tecchì e si ha la moglie giovane non si va all 'estero.. .» 

MILANO. 13. — L'Industriale 
A. N.. abitante In via Nino Bl-
xlo 20, è quel che si dice un 
uomo veramente sfortunato. 

Egli, uomo non giovane, ha 
una moglie giovane e molto 
carina e tempo fa sospet­
tando che la consorte Io 
tradisse quando si recava al­
l'estero per affari, si rivalse a 
un poliziotto privato, il tren­
taduenne Amilcare Fabriaoi. 
titolare di una rinomata agen­
zia investigativa. I/industria 
le. convinto di aver risolto Ih 
tal modo la situazione, era or­
mai tranquillo. 

Ma un giorno gli giunse la 
solita lettera anonima nella 
quale era detto: « Se si è vec­
chi e si ha la moglie giovane 
non si va all'estero: occhio al 
controllore!». Lo industriale 
mandò allora a chiamare il Fa­
briano «Qome va l'Indagine?» 
* Benissimo, commendatore » 
« Tutto è a posto? ». < Finora 
non abbiamo scoperto nulla. 
La Indagine però continua ». 
« Bene, state molto attento, per-

Truffano un pugile 
ma restituiscono i soldi 
NAPOLI. 13. — Veramente 

singolare la vicenda occorsa 
al vigile del fuoco, nonché ex 
boxeur di chiara fama, Vin­
cenzo Hastropaolo, di 41 anni, 
il quale presta servizio a Ca­
pri (in qualità di pompiere. 
beninteso). 

Egli, dunque, era stato truf­
fato con II noto sistema del­
l'orologio, da due sconosciuti, 

naro Caecavo di ventotto an­
ni • di Raffaele Russo di 33. 
avveniva però che mentre U 
Mastropaolo tentennava e 
quasi affermava di non poter 
sostenere con certezza che 
quelli erano stati a derubar­
lo, gli stessi due individui ne­
gavano in modo decisivo e 
«degnato l'addebito. 

Questo tinche non venivano 
della semina di dodicimila lire.) a conoscenza per puro caso 

del nome del Mastropaolo Accorto»! rapidamente però 
che l'orologio che gli era sta­
to propinato non era affatto 
di gran marca e tanto meno 
di oro, egli si premurava di 
sporgere denunzia alla Squa­
dra Mobile. 

Avendo descritte le persone 
fisiche del due lestofanti con 
una certa ricchezza di parti­
colari, il Mastropaolo mette­
va in condizioni gli agenti di 
fermare due individui ben no­
ti alla polizia che co» nove 
probabilità su dieci, dovevano 
essere stati gli autori della 
truffa. Dopo aver condotto in 
questura i due personaggi, che 
rispondevano ai nomi di Gen-

— «Cesi . sarebbe il noto 
boxeur? — diceva a questo 
punto il Caecavo. 

— Proprio così — risponde­
va Taltro. 

— Ma allora cambia tutto... 
Proprio cosi. In nome del 

loro tifo per 0 pugile, i due 
lestofanti non solo confessa­
vano il furto, ma restituivano 
con tante scuse le dodicimila 
lire, e quasi volevano che 
-per ricordo- il vigile-boxeur 
si conservasse anche l'orolo­
gio similoro. Il tutta naturai 
mente si è coneluso con una 
semplice denuncia a piede 
libero. 

che dovrà rimanere all'estero 
per un mese;.. ». 

Era quella del commenda­
tore quel che si dice una fin­
ta partenza, e infatti la notte 
scorsa piombò a casa e trovò la 
moglie e il Fabriani. Il po­
veretto. credendo di impazzire 
— e ne aveva ben donde — 
si mise ad urlare. Dal canto 
suo il Fabriani adattatolo nello 
ftudio del commendatore e bar­
ricato*! dentro telefonò nlla 
Croce Rossa, dicendo che c'era 
un pazzo. La Croce Rossa giun-
tf poco dopo, ma ormai l'indu­
striale avevi!' riacquistato il 
controllo di sé e liquidava la 
faccenda con un premio ai mi­
nti. 

0?gi però la signora Anto­
nella !.. è partita: è andata da 
«•uà madre, domiciliata in pro­
vincia di Pì-a, L'industriale è 
deciso a chiojler» là.separazio­
ne ledale, L "• . . ' . • -

Per guarirejal «malocchio» 
truffano quasi 2 milioni 

TORINO, 13 — Con la scusa 
di e guarirla dal malocchio » 
due giovani zingare sono riu­
scite a carpire un milione e 
mezzo in denaro liquido e tre­
centomila lire in gioielli ad 
una donna anziana, che abita 
nelle case popolari di via 
O- Dina. Convinta di essere 
perseguitata dal maleficio, ella 
aveva accolto in caca le due 
zìngare, entrambe poco più che 
ventenni, che facevano parte 
di una tribù • accampata nelle 
vicinanze. Con qualche esorci­
smo le zingare fecero credere 
d» avere allontanato II maloc­
chio dalla casa e la credula 
1onna congegnò allora alle truf-
fatrtei tutti l suoi gioielli e 
lutto il danaro. Quando il ma­
rito ha appreso il fatto si è 
precipitato a denunciare II fat­
to al commissariato di zona, 
ma gli zingari avevano già le­
vato le tende, allontanandosi 
per ignota destinazione, 

Si è costituito lo studente 
che sparò a' professore 

VIBO VALENTIA. 13. — t o 
studente Pasquale Zappino, che 
ieri ha esploso due colpi di pi­
stola contro II prof. Enrico Pre­
sti si * costituito at carabinieri 
di Romblolo. Egli h* «etto di 
aver sparalo contro II professore 
so!o a scopo intimidatorio; è 
etato deferito all'autorità giudi­

ziaria per tentato omicidio. 
I! ministero della P. I. ha In­

viato a Vlbo un Ispettore che ha 
condotto un'inchiesta sull'Inci­
dente. 

Maestri scalerà 
le Ande Argentine ? 

TRENTO. 13, — Cesare Mae­
stri. e lo scalatore aollcerlo ». 
è etato Invitato dal Club Alpino 
Italiano ad affrontare alcune 
imprese sulle cime inviolate 
delia Ande argentine. Nel con­
tempo to scalatore si sta prepa­
rando per una impreca molto 
impegnativa sul colossi delle 
Alpi, molto probabilmente nel 
settore elvetico. 

Giunto a Firenze 
l'ambasciatore Bogomolov 

* FIRENZE, 13. E* giunto sta­
sera a Firenze, l'ambasciatore 
sovietico Bogolomov, che do­
mani parteciperà alla celebra­
zione della IV Giornata inter-
nrziomle. 

cenze rilasciate dagli Uffici 
Tpcnici delle,-. Imposte , di 
Fabbricazione: 

Per far si, inoltre, ; che le 
raffinerie potessero « scarica­
re » regolarmente i quantita­
tivi prelevati mediante le 
false deleghe, era necessario 
servirsi anche di false rice­
vute sulle quali le firme dei 
vari titolari dei sud-depositi 
sono risultate tutte abilmente 
falsificate. 

Al termine delle indagini, 
la finanza di Milano, con lo 
ausilio dei milita di altre cit­
tà d/italia, ha potuto accer­
tare, chq. .con .tale sistema 
le persone 'denunciate,, sono 
riuscite a, contrabbandare. 
circa tre J mil ióni di ' é h l l l ^ i 
petrolio e poco più di quat­
tro milioni di gasolio desti­
nati, in origine, ad uso agri­
colo. 

A nostro avviso, comunque, 
il Comando della Finanza fa ­
rebbe cosa meritoria renden­
do noti i nomi del le persone 
e degli Enti dei quali è stata 
accertata la responsabilità e 
che hanno accumulato enor­
mi illeciti profitti attraverso 
una organizzazione criminosa 
estesa a tutto il Paese. La 
pubblica opinione ha il d i ­
ritto di sapere chi sono que ­
sti loschi profittatori e in 
quale punto l'apparato di 
controllo degli organismi re ­
sponsabili si è rivelato inef­
ficiente o, peggio, vulne­
rabile. 

Un guardiano ucciso 
a raffiche di mitra 

PALMI Beggio C ) , 13 — 
( F . C ) . - Un feroce delitto è 
stato consumato nel tardo po­
meriggio di oggi in contrada 
Pietrasalva di Delianova. 

Mentre il guardiano pri­
vato Italiano Giuseppe fu 
Pasquale di anni 51 attra­
versava un sentiero attiguo 
alla propria abitazione, ve­
niva fatto segno ad una nu­
trita scarica di mitra da par­
te di ignoti. Colpito in varie 
parti del corpo l'Italiano si 
abbatteva al suolo cadavere. 

Richiamato dajl i spari ac­
correva sul poeto il figlio Mi­
chele di anni 18 che dopo 
aver trasportato il cadavere 
del padre nella propria abi­
tazione,. imbracciava un fu­
rile e si buttava alla ricerca 
dell'assassino,-' 

Il barbaro assassinio, che 
si ritiene commesso per mo­
tivi di vendetta, ha destato 
grande impressione fra la 
laboriosa gente di questi cen­
tri aspromontani 

mici» la domenica e nelle 
festività. Oli agenti, alcuni 
dei quali hanno fermato an­
che domenica primo Maggio 
divwti «amici dell 'Uniti», 
mentre attendevano ai loro 
consueto lavoro politico, s o ­
stengono ancora — come è 
possibile rilevare dalla de­
nuncia sopra riportata — la 
validità dell'ordinanaa pro­
fettizia del 15 aprite 1950 con 
la quale ai « disponeva li d i ­
vieto dello strillonaggio dei 
giornali nelle pubbliche vie e 
la vendita a domicilio da par­
te di persone non debitamen­
te autorizzate a norma di 
legge, atteso che 1Q strillo­
naggio del giornali e la ven­
dita degli stessi a domicilio 
effettuata da persone non de ­
bitamente autorizzate a nor­
ma di legge determina ine­
vitabili gravi incidenti, lesi­
vi all'ordine e della sicurez­
za pubblica e della libertà 
individuale ». 

Orbene, il pretore di Anco­
na, dr, Carlo Petrini, assol­
vendo, l'8 febbraio il com­
pagno Oreste Poesanzini di 
Paterno, denunciato per lo 
stesso « reato », affermava 
nella sentenza che « non co­
stituisce reato l'inosservanza 
all'ordinanza del Prefetto di 
Ancona del 13-4-1950 attesa 
la sua illegittimità », specifi­
cando che e nella spècie l'or­
dinanza del prefetto di A n ­
cona, diretta a vietare in mo­
do illimitato e duraturo una 
attività di per ee lecita, sul­
la base della generica e gra­
tuita affermazione del deter­
minarsi di «gravi ed inevi­
tabili incidenti lesivi all'ordi­
ne e della sicurezza pubbli*. 
ca e della libertà individua­
le». appare-incompatibile col 
carattere temporaneo dèi 
Drowedlmenti di urgenza re­
lativi ad una particolare s i ­
tuazione e pertanto è Ille­
gittima perchè viziata da ec­
cesso di potere». 

« Il fatto poi che un'ordi­
nanza emesta nell'aprile 1950 
sia tuttora tenuta in vivere 
— sentenziava ancora il Pre­
tore — senza soluzione di 
continuità, fornisce prova as­
soluta e automatica della a s ­
soluta insussistenza dei pre-
supòosii della urgenza e del­
ta temporaneità e corta quin­
di alla illegittimità del prov­
vedimento. « V inosservanza 
di un orowedimento illegit­
timo allora non può cha.cn* 
«trhrlre- infrazione all'art e w 
tì; P. e di cortsesiienza il P o s -
w»*i»»v va" assolto-perchè H 
faHo non costituisce reato» 

CI sembra, dnnaue. rhln-
fjcc'mn t.a ^'»n»l'tn rtpllTTnl-

tè è « à i per t e lecita» e la 
ordinanza prefettizia è « v i ­
ziata da eccesso di potere». 
Per cui ogni impedimento, 
ogni ostacolo frapposti — con 
qualsiasi pretesto — all'atti­
vità dei nostri diffusori deve 
considerarsi illegittimo, come 
illegittima è la stessa ordi­
nanza del prefetto, ancora 
mantenuta in vigore malgra­
do siano trascorsi cinque an­
ni dalla sua emissione. 

SI. s . 

Un telegramma di Gronchi 
per la « settimana » 

della Croce Rossa 
' SH«««PW«i««S) 

In occasione dell'apertura del­
la « Settimana della Croce Rossa 
Italiana » il Presidente della Re­
pubblica Giovanni Oroncni ba 
diretto all'on. Mario Longhena, 
Presidente aeneraie della CRI. 
1| messaggio telegrafico di sa­
luto. 

I comizi del P.C.I. 
Domani 15 maggio avran­

no luogo 1 tegnenti cornisi 
del r.C.I. sul tema «Il Par­
tito Comunista per una poli­
tica nuova di pace, di li­
bertà e di pregresso». 
FIRENZE: on. Amendola 

Giorgio 
TARANTO: sen. Colombi 
PESCARA: on. D'Onofrio 
PORLI': on. Pàjetta Gian­

carlo 
PISA: sen. Grleea -
VENEZIA: aen. Secchia 
TUIIXI (Cagliari): senatore 

Spano 
SASSARI: RerUngner E. 
PISTOIA) sen. Donlnl 
RUVO DI PUGLIE (Bari): 

on. Scspplnt 
PI^NZA (Slena): on. Bar-

dlnl. 
AOSTA: Clnaani 
BITONTO: 00. Assennate 
DONORI (Cagliari): onore­

vole Laeo&l 
TRINITAPOU ( F o g g i a ) : 

on. Pelea! 
. • • • 

Per la campagna elettora­
le del P.C.I. In Sicilia par­
leranno domani: 
PALERMO: senatore Scoc-

cimarre 
MESSINA: on. Natoli 
CAMPOFRANCO (Caltani­

setta): on. LI Causi 
MUSSOMELI: on. LI Causi 
MAZZARINO: on. Maealoso 
BtTTERA; on. Faletra 
MARlANOPOLIt on. Cor­

tese-
RBSUTTANO: on. La Marca 
VALLE LUNGA: OD. Di 

Mauro 

Il ministro eeeo a Roma 
decorato da Zapotocky 

• S M « Ì • • • • « • • • « s i ^ S M S » » » » » » » 

Il diplomatico è stato insignito del­
l'ordine della Repubblica cecoslovacca 

Il Presidente della Repub­
blica Zapotocky su proposta 
del Governo cecoslovacco ha 
conferito al Ministro Josef 
Jura l'Ordine della Repub­
blica. conferimento motivato 
dalla sua vita dedicata inte­
ramente al bene dei popolo 
lavoratore- . -

Josef Jura è nato il 6 l u ­
glio 1894. Durante la prima 
guerra mondiale fu fatto 
prigioniero in Italia dove 
rimase due anni. Partecipo 
quindi ai gruppi legionari c e ­
coslovacchi che si unirono 
alle truppe alleate. 

Dopo la proclamazione dal­
la Repubblica nel 1918 iniziò 
la sua attività sindacale nel 
movimento operaio, attività 
nella quale ricoperse, incari­
chi importanti e di fiducia. 

Durante la seconda guerra 
mondiale fu arrestato nel '42 
dai nazisti e internato nel 
campo di concentramento di 
Bucbenwald ove rimase fino 
alla fine della guerra. 

Nel 1945 venne eletto de ­
putato - all'Assemblea Nazio­
nale e riprese la sua attività 
nel movimento sindacale. Nel 
1949 fu nominato vice-mini­
stro dei Trasporti e, dopo il 

Un clamoroso falso pittorico 
scoperto olio Gallerìa dì Londra 
Dopo accurate ricerche si è accertato che un celebre quadro del -
400 era una imitazione - L'originale è in possesso di un antiquario 

LONDRA. 13. — La Gal­
leria nazionale di Londra si 
è accorti che un quadro in 
suo possesso, finora creduto 
un'opera di Francesco Fran­
cia, di inestimabile valore, 
non è che un'abile contraf-
fszione. 

Si tratta di una « vergine 
col bambino » che l'italiano 
dipinse nel 1492. ma l'origi* 
naie, però, non è quello del­
la Gallerìa nazionale. Il qua­
dro vero. Invece, è in posses-
?o di un commerciante di 
quadri di Londra. Koester che 
lo acquistò in una vendita 
rirasta Tanno scorso. Appar­
teneva a una collezione prl-

,vata. 
Ora Koester si felicita con 

sé: per il suo «fiuto», fn 
auanto il quadro gli è costa-

mentre ora è valutato 33 mi­
lioni di lire. 

La Galleria nazionale non 
ha riconosciuto tanto facil­
mente il granchio preso. I due 
quadri, messi uno accanto al­
l'altro non dimostrano diffe­
renze stilistiche apprezzabili 

Ci son voluti i raggi X, con 
un'estenuante serie di prove, 
e poi l'analisi al microscopio 
e le prove chimiche, per con­
vincere i funzionari preposti 
a'ia maggiore galleria d'arte 
esistente in Inghilterra, che 
erano stati truffati da un tale 
che non aveva esitato per­
fino a creare tutta una serie 
c i screpolature sul dipinto 
mlv», per dare ad intende­
re la sua «antichità*. 

Rifacendo la storia del qua­
dro a ritroso, si è trovato che 

to undici milioni di lire,tesso figurava insieme ad al­

tre opere italiane lasciate al­
la Gallerìa nazionale con di­
sposizione testamentaria dal 
dr. Ludwig Mond. nel 1924. 
Il dr. Mond aveva acquistato 
il dipinto a Roma nel 1893, 
quando, dicono i dirigenti del­
la Galleria, già cominciavano 
ad operare i contraffattori 
dell'antica pittura italiana, 

Dal 1939 il supposto quadro 
del Francia non si trova e-
sposto al pubblico, 

A consolazione dei dirìgen­
ti della Galleria nazionale, 
Koester ha detto che essi non 
hanno motivo di disperarsi, 
giacché, per l'arte somma di­
mostrata dall'imitatore, fi 
quadro falso potrà avere sem­
pre un non comune valore 
come «falso genuino a, o ini­
mitabile imitazione. 

suo passaggio al Ministero 
degli Affari Esteri, è stato 
Inviato in Italia nel giugno 
del 1934, come Ministro p le ­
nipotenziario della Repubbli­
ca Cecoslovacca presso la R e ­
pubblica Italiana. 
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MAGGIO DI DIECI ANNI OR SONO 
« . . . • 

TASSI' DELL'ARIA 
' « - y * ?<$f'&'*\ 

TORINO. inaggio. 
C'è HII decennale «he non 

è segnato da alcuna data prc-
< isa, ma che ciascuno ram­
menta colla segretezza d'un 
ricordo personale: è quella 
primavera della libertà che 
-t oppiò nei cuori come la 
jnota d'una stagione nuova, 
nel maggio di dieci anni fa. 
I orino era ancora ferita e 
piena di rovine della guerra, 
ma ai partigiani mischiati tra 
la gente sembrala la città 
pni bella e accogliente del 
mondo. 

l'orbe era soprattutto il Va­
lentino a respirare quest'aria 
libera e a dare insieme il 
-eiiM> del risveglio dall'inver­
no della natnra e della guer-
la. dall'incubo del dolore, e 
a suonarlo in musica, questo 
risveglio. Si ballava già nelle 
MI ade e i giovani poi si ac-
< ali d iano nei locali gotti, o 
J inali, con la frenesia del ri-
<o!iquistdto diritto a far fe­
sta. Tra i i iali di ippocastani 
i isiiona\nTio i motivi alla mo­
da e sulle piste le ragazze 
imparavano il t boogic-\voo-
-rie > in uua sera. Le cannoni 
nuove erano «Amor, amor», 

Brasil >, o quella che di-
<e\a: «Sola me ne \ o per la 
< itià ». « he aveva parole tri-
Mi e stonsolate (t Passo tra 
la folla che non sa, che non 
\ede il mio dolore... *) ma 
< he non riusciva a mettere 
tristezza perchè la si maci­
nava con noncuranza nel feb­
brile ritrovarsi della pace, ncl-
l'esploderc della giovinezza. 

Cui nella grande domenica 
del 6 maggio la .sfilata parti­
giana concinnasi.in piazza Vit­
torio sbrecciata dalle bombe 
•»\e\a segnato l'ingresso uffi-
» inle dell'ordine nuovo nella 
< ti tu. T torinesi imparavano a 
< oiioscerc i comandanti leg­
gendari, le formazioni più 
gloriose: fazzoletti, divise e 
distintili, berretti, cappolli, 
barbe- e pantaloni fiatano un 
aspetto picaresco alla nuota 
for/a armata giunta dalle col­
line e dalle montagne. Vi si 
frammischiavano, addobbatis-
sinii. gli eroi della sesta gior-
iidid. Era una cosa che infn-
- u d i \ a ì partigiani, i quali 
* oi retano a mettersi in bor-
jheso, un po' per il gusto di 

andare in congedo > che è 
di tutti i combattenti, un po' 
per quella reazione alla Tct-
lonca militare che aveva co­
stituito uno dei motori del 
loro .sano ribellismo (una no­
stra canzone eliceva appunto 
< he la guardia rosea non por. 
i.i pennacchi, nò fregi dorati, 
e un'altra che i < figli di nes­
suno » «ono laceri e sbrindel­
lati). 

Ma in quei -giorni queste 
piccole amarezze, l'opportuni­
smo di amicizie non cercate, 
la \liuteria di chi poco ateva 
fatto e lo andava a raccon­
tare .i < lii." proprio per aver 
«ombnituto, non ostentata i 
.suoi meriti, erano parte pic-
i <da del mondo nuovo che ci 
si aprita dinanzi. Nuovo an-
< he nelle piccole cose. Dor­
mire in un letto, girare la not­
te per le strade, senza guar­
dar-! attorno, scoprire i nomi 
ieri dei compagni conosciuti 
sedo <oll'appellativo di bat­
taglia. «altre sui camion sgan­
gherati. comprare un giornale 
dalla testata nuova, leggere 
di giorno in giorno come cor-
reta all'epilogo vittorioso la 
guerra, cercare di distinguere 
la formazione politica più 
(orisona ai propri ideali, por­
tare a sparso una ragazza, 
fare progetti per l'avvenire: 
era questa la primavera della 
lil>erlà. era questa la giotcntù. 

C'è «emprc da diffidare 
(piando sì 5chematizza la t i -
< enda di una generazione, e 
-n questo termine amhìgtto «i 
pongono classificazioni ideali 
«• pratiche, ma è certo che la 
generazione che aveva rai-
L'iunto i vcrrt'anni nelle file 
della Resistenza. la leva t o -
lontaria che giunse a costi­
tuire il grosso delle bande 
partigiane, ha ricevuto una 
impronta unitaria, ha tissuto 
una comune esperienza che 
proprio alla liberazione si; 
• oraplctata. c t avrebbc dc_ter-< 
minato il >uo ingresso nella 
t ita <itde <on quei carat-
7«TI di fresca volontà demo­
cratica e di maturità umana 
nello -tes-o tempo, che non 
-i sono amarriti negli anni. 

Così, la felicità di vivere, la 
s«onerta improvvisa ed esal­
tante di c-^ro padroni del 
proprio destino eia in quei 
^ orni era mt-ta alla consa­
pevolezza dei sacrifici. Il TÌ-

Ì orilo de> compagni caduti non 
« mai -tato per i partigiani 
-oli ,mio un omaggio rigoro-o. 
•• -emprc stala la testimonian­
za più «aera di un impegno 
;>er il fntnro. Fra ramo diven­
tati adulti lanciando nel IHÌ-
-<o «sul fosso di una strada. 
-olla cima di un colle i nostri 
•noni, ed e—1 re-tavano le 
nn-irc mudo. 

' * v tivrete — aveva s-crìt-
•o un Tagazzo di diciott*anni. 
(•lordano Cave«tro. fucilato 
«lai repubblichini nei pressi di 
Tarma — tocca a voi rifare 
que-ta poterà Italia che è 
« osi bella, che» ha un *ole 
« o-i caldo, le marame così 
buone, le ragazze così care. 
1 a mia giovinezza è Spezzata 
ma -ono sicuro che servirà 
da e-empio. Sui nastri corni 
-ì farà il grande faro della 
libertà ». 

E Giacomo Ulivi, di dician­
nove'anni, prima di morire c i 
diceva: < Quanti di noi spe­
rano nella fine di questi casi 
tremendi per iniziare una la­
boriosa e quieta vita, dedica­
ta alla famiglia e al lavoro? 
Benissimo: è un sentimento 
generale, diffuso e soddisfa­
cente. Ma, credo, lavorare non 
basterà; nel desiderio invin­
cibile di "quiete", anche se 
laboriosa, è il segno dell'er­
rore. Perchè in questo biso­
gno di quiete è il tentativo 
di allontanai si il più possi­
bile da ogni manifestazione 
politica. E' il tremendo, il più 
terribile, credetemi, risultato 
di una diseducazione tenten­
nale... 5, 

Certo non era cosciente 
completamente, il giovane par­
tigiano che respirava il pro­
fumo della libertà, di questo 
mandato. Ma esso faceva in 

3uei giorni il suo esercizio 
i vita democratica, tornando 

nelle fabbriche, nei suoi pae­
si, nella scuola, sentendo che 
cosa voleva dire governo del 
popolo, quali semi a t e t a get­
tato la Resistenza. Oggi c'è 
stata, nei confronti di tanta 
parte dell'opinione pubblica, 
un'opera di denigrazione e 
una scuola dì falsificazione 
della lotta di liberazione. Ep­
pure l'Italia non ha vissuto 
periodo più armonico e uni­
tario della liberazione. Tutti 
.sentivamo che ateva vinto la 
giustizia, che aveva vinto non 

una parte, ina Ja vera Italia. 
L'onore al partigiano era -teso 
in ogni sguardo riconoscente. 
nel calore di un popolo- in­
tero in festa. I borghesi di­
menticano facilmente, e il 
loro istinto di proprietà — 
abbiamo fatto presto ad im­
pararlo — suggerisce la me­
schina paura e poi la feroce 
lotta contro le forze rinnova-
trici. Ma allora, fé avevano 
accanto un partigiano, ee lo 
coccolavano, lo esibivano ai 
conoscenti, giuravano d'aver 
trepidato per la sua sorte, 
sposavano il progresso, e ma­
gari la rivoluzione. C'ora, na­
turalmente, una buona dose 
di viltà, tua larrà la pena di 
ricordare che c'era anche la 
sensazione profonda che, al 
dì là dei meschini interessi, 
quei ragazzi s'erano davvero 
battuti per la libertà di tutti, 
per la rinascita del Pne<*, per 
abbattere il mostro del ter­
rore e della guerra. 

Oggi che. quando viene un 
riconoscimento ufficiale alla 
Resistenza, esso è pronunciato 
a mezza l>oeca. con parole 
ambit nienti e caute, caldis­
sime, sarà bene ricordare che 
in quei giorni di dieci anni 
fa 1H?II diterso era il tono del­
l'omaggio. In dieci anni la 
generazione uscita dalla Resi­
stenza ha imparato tante co­
se. ma l'amarezza non l'ha 
resa cinica: l'ha resa consa­
pevole di doter completare 
quell'opera. 

PAOLO SPRIANO 

LONDRA — Un nuovo tipo di elicottero viene sperimentato 
nella, capitale inglese per il trasporto rapido dì bacagli dallo 
aerodromo al centro cittadino. Ecco, mentre sosta. in un» 
placca della metropoli, • questo trasparente . Ia*al dell'ari» 

DOPO L 4 SCOPERTA DEL DOTTOR 8 A L K 

Tre ipotesi sul mistero 
del vàccinoanli 

La vaccinazione ha « risvegliato » un altro virus? — Il vaccino era virulento? i— Inter-rea-
aioni tra vaccino e virus vivi? — La pressione degli interessi commerciali sugli scienziati 

Numerosi lettori dell'Unirà 
mi hanno scritto per conosce­
re la mia opinione circa il 
problema della vaccinazione 
anti-poliomlelitica e i casi di 
malattia veriflcatl8l dopo la 
vaccinazione in America. Al­
la speranza del genitore, 
di possedere un medioamen­
to atto a ditendere la pro­
pria creatura dal morbo, è 
subentrato scoraggiamento 
misto anche ad un certo sen30 
di paura. Una lettera parla 
addirittura di « male ineso­
rabile che ben ' presto si è 
vendicato della intelligenza 
umana che lo combatte». 
Vediamo di riportare tutta la 
questione nei suoi giusti ter­
mini,-che sono i seguenti: un 
certo numero di bambini vac­
cinati (sessantasette, per l'e­
r t e z z a , secondo gli ultimi da­
ti) è caduto in preda al mor­
bo contro il quale era stato 
appunto recentemente vacci­
nato. 

Un cama fortuito ? 
Da quanto sappiamo, al­

meno, lu Commissione dì me­
dici americani, nominata per 
investigare sui fatti, avrebbe 
già dedotto che « fra il vac­
cino e la malattia comparsa 
nei bambini vaccinati esistono 
legami conseguenziali ». Dun­
q u e - è scartata l'ipotesi' della 
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«ELI STRANI MESTIERI DEGLI IXÀLIAN1 ; 
' ^ f 

i'o*tretto a> Fare i l morto 
per g u a d a g n a r s i la vita 

Quando non si hanno stimoli né bisogni - 1 miracoli di San Gaetano Thiene - Bombe, eru* 
zioni e terremoti - Costo di un'informazione - Preci a pagamento - Anime del. purgatorio 

NAPOLI, maggio. 
« lo sono morto, signore » 

risponde l'uomo con voce cal­
ma e dignitosa, lieuemcnte 
nasale. E' fermo sull'uscio 
detto sgabuzzino di legno che 
ha le pareti tappezzate- da 
piccole.,, .multicolori immagini 
sacre. Indossa un lungo so­
prabito nero dal bavero di 
velluto cosparso di forfora, 
tiene le mani unite col gesto 
di chi prega: il suo volto ema­
ciato e pallidissimo è illumi­
nalo da due occhi lucenti con 
i quali continua a fissare una 
immagine più grande delle 
altre, contornata da alcuni lu­
mini accesi. 

«e Come avete detto? » chie­
do con umiltà e rispetto, ma 
non n'esco a capire se ha udi­
to la mia domanda perchè 
continua a rimanere immobi­
le e non mi degna ancora di 
uno sguardo. JVon passa ani­
ma viva e tutt'intorno è si­
lenzio; a pochi metri da noi 
è l'ingresso di un antico mo­
nastero di clausura dove tut­
tora sono rinchiuse alcune re­
ligiose. 

« Gloria a te. o grande san­
to.' » esclama per tutta rispo 
sta l'uomo dal bavero di vel­
luto. Apre le braccia, solleva 
ancor pi» lo sguardo in aito 
e, come pietrificato, resta 
immobile in questa nuova, ie­
ratica posizione. Completa­
mente sconcertato mi guar­
do attorno. 

« Signore! — riprende l'uo­
mo sempre senza guardarla' 
— Ripetete con me: gloria a 
te, o grande santo! ». Vor­
rei ripetere rapidamente e 
andar via, ma la voce non mi 

vien fuori. Allora egli ricon­
giunge le mani e finalmente 
sì rivolge fissandotni col suo 
sguardo febbricitante. 

« Voi avete molto peccato, 
si vede! Non vi sentite degno 
di , rendere omaggio al gran­
de' San Gaetano Thiene. Ma 
non dovete 'disperare. Per voi 
lo farò io che già sono morto». 

« Ne siete sicuro? », azzardo. 
« E come potrei non esser­

lo, signore? Da ben dieci an­
ni io sono morto al mondo! ». 
Mostra di non avere ancora 
quarantanni: deve essere 
morto molto giovane. 

« Un incidente? » chiedo. 
« No, signore, un miracolo! 

— risponde lui con un velo 
di disgusto nella voce — Un 
glorioso iniracolo del gran 
santo ». Volge di nuovo lo 
sguardo all'immagine sbiadi­
ta, sì porta una mano alle 
labbra e lancia in quella di­
rezione un bacio devoto. 

« E, ora, da morto, come fa­
te a vivere? di che vi cibate? 
dove abitate? ». 

** IVon m o r r à , , 
« Ma io non sono più schia­

vo di tali basse necessità ter­
rene, non ho stimoli né biso 
gni, per me provvede lui, quel 
gran santo che io continua 
mente onoro ». 

« E come provvede? ». 
« E come può provvedere 

un santo? Con miracoli, natu 
miniente. Un miracolo dietro 
l'altro. Voi, senza dubbio, sie­
te già informato che, fra tut­
ti i santi, san Gaetano Thie­
ne è il più miracoloso. Na­
poli è stata salvata da lui 

Quando durante la guerra ar­
rivavano gli aerei, san Gae­
tano apriva le mani, afferra­
va per aria le bombe e le lan­
ciava lontano tu mare ». 

«Ma alcune caddero sulla 
città... •». > 

«Signore, anche il santo più 
miracoloso possiede soltanto 
due mani. Si capisce che non 
gli rtusctutt sempre di affer­
rarle tutte! Ma guardate i mi­
racoli che fa oggi! Perchè non 
ci sono più eruzioni del Ve­
suvio o terremoti? Voi certa­
mente pensate che anche in 
questo precido momento si po­
trebbe verificare un terremo­
to che farebbe crollare intor­
no i palazzi e aprire una vo­
ragine che vi inghiottirebbe. 
Non temete. Non avete ragio­
ne di temere. Siamo al sicu­
ro, niente più terremoti, san 
Gaetano ci protegge. Come vi 
ho già detto, fa un miracolo 
dietro l'altro. E non è forse 
per un miracolo che voi vi 
trouate ora »n questa strada? 
Voi eravate diretto altrove. 
Potete negarlo? ». 

«E' vero, ero diretto ver­
so le Cliniche ,>. 

«Afiracolo, dunque. E' chia­
ro che si tratta di un mira­
colo di san Gaetano ». Il mor­
to col bavero di velluto sì 
tace mentre solleva la mano 
destra con Vindice puntato al 
cielo. « Eravate diretto alle 
Cliniche, avete detto? Allora 
aspettate e saprete ». Trae da 
un cassetto quattro candele, 
le accende davanti all'imma­
gine, si inginocchia, resta «r» 
quella posizione poco più di 
cinque minuti, quindi si le­
va, rifa gli inchini e mi vie­

ne incontro col volto illumi­
nato. 

« Non morirà! »». 
•( Chi? » domando. 
Il miracolato 1 corruga la 

fronte, mi guarda insospct\ti 
to e perde qua» 1 tutta quella 
sua aria estatica di •prima. «.'£. 
lo volete sapere da me? — 
dice con un getto pieno di 
disappunto — Come posso 
sapere io se è vostra •moglie 
o vostro figlio che si deve 
operare? Una cosa certa'però 
ha detto il santo: nessuna 
persona della vostro-famiglia, 
per quanto grave stia,.mo­
rirà ». 

a Ma, in famiglia, stanno 
tutti in buona salute ». 

« Oh grande e glorioso san 
Gaetano Thiene! ,— esclama 
il morto sollevando le brac­
cia, al cielo — Proteggimi tu, 
illustre taumaturgo! ». 

Poi cambiando tono mi 
chiede:, « E, alloro, ^perchè 
mi avete detto che eravate 
diretto alle Cliniche? ». 

« Perchè, sulla mia parola 
d'onore, è la verità. Passando 
per le Cliniche arriverò a 
Port'Alba e quindl"u <!òstan 
ttnopoli dove sono le banca­
relle dei libri usati che mi 
piace di andare a vedere ». 

Si convince che non avevo 
alcuna intenzione di imbro 
gliarlo. Resta qualche attimo 
in silenzio tentennando tri­
stemente il capo, ma alla fi­
ne, sj riprende e ricade ' in 
estasi. « Signore, da mezz'ora 
mi tenete occupato/con voi 
per mezz'ora mi avete' impe­
dito di onorare • quel gran 
santo! ». 

Gli rispondo crudamente 

IL. «AZZfiTTIlVO C D L T V B A L f i 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Giovan i pi t tori 

Alcuni critici d'arte, diret­
tori di musei e professori di 
storia dell'arte di Francia, 
Italia, Belgio, Olanda, Inghil­
terra, Germania, Svizzera e 
Stati Uniti, dietro tnrifo del 
cosiddetto Congresso per la li­
bertà della cultura, hanto 
contribuito con la loro consu­
lenza all'allestimento di una 
mostra, ospitata nella Galleria 
di arte rroderna in Roma. 
dorè sono esposte pitture di 
quarantaquattro giovani, scel­
ti, come è scritto nel catalogo, 
« ... in quinto veramente rap­
presentativi delle tendenze ar­
tistiche più recenti e signifi­
cative -. 

In realtà l'unica cosa da se­
gnalare in questa rassegna è 
il modo antidemocratico, da 
cricca intellettuale, secondo il 
quale essa è stata organizzata 
Per quel che riguarda in par­
ticolare il settore italiano è 
bene dire chiaramente che i 
giovani e mediocrissimi pitto­
ri italiani Afmone. Brunon. 
Cannassi, Cremonini. Dora 
Romiti e Sterpini *i irorar» 
a presentare qui le loro opere 
soltanto perchè degli - esperti 
internarionali - si sono ritmiti 
in segreto e cosi hanno deciso. 
infischiandosene del lavoro di 
altre decine e decine di gio­

rdani e ralenti artisti di ogni 
parte d'Italia. 

Non si ruol discutere ora 
del fatto che il sig. Lionello 
Venturi e la signa Bucarelli 
sembrano non saper distin­
guere un pittore vero da un 
mestierante; né che si diano 
mille franchi svizzeri di pre­
mio a 11» ammasso informe di 
materia, un misto di colla, ca­
trame e succhi gatirici rove­
sciato %uUe tele 

Ma il Venturi è titolare 
della cattedra di Storia del­
l'arte moderna all'Università 
di Roma e la Bucarelli è la 
direttrice della Galleria di 
arte moderna in Roma. Essi 
hanno dunque il dovere di 
conoscer' i nomi e le opere 
dei molti giovani che se­
riamente producono: hanno il 
dovere di rispettarli, a qual­
siasi corrente artistica e*si ap­
partengano. Se il Venturi e la 
Bucarelli vogliono ergersi a 
giudici nazionali della gioca­
ne pittura itaì'mzz, hanno l'ob­
bligo di non farlo nel chiuso 
di un salotto. 

I giovani artisti rappresen­
tativi dell'arte italiana debbo­
no uscire pubblicamente da 
concorsi e da ampie selezioni 
a carattere nazionale: debbo­
no inoltre essere giudicati da 
giurie che diano loro la ga­
ranzia della obiettività. Mostre 

simili a questa, il *ig. Venturi 
e la sig.na Bucarelli le lancino 
fare ai mercanti d'arte e non 
concedano locali e consulenza 
culturale, nella loro qualità di 
funzionari dello Stato, a un 
certo tipo di organizzazioni 
private, che. come dimostra 
questa / l isa e indecorosa 
esposizione, hanno il solo eom-
p.to di dislr»iggere la cultura. 

D. M. 

Ghrfim* e i Girgiumtscki 
m Vrmezìa 

Il 4 giugno si inaugurerà a 
Venezia, in Palazzo Ducale, la 
mostra - Gìorgione e i Gior­
gi one^chi •>. Questa importan­
tissima rassegna di pittura ve­
neziana. organizzata dal Co­
mune. fa seguito ad altre te­
nute negli anni scorsi, in cui 
sono state successivamente 
p-cse-tate le opere pittori­
che di alcuni dei maggiori 
artisti veneti: Giovanni Belli­
ni, Tintoretto. Tiziar.o e Lotto. 

WÌII premi» Smxzmrm 
ET bandito l'VHI Premio 

Suzzara per opere di pittura, 
scultura e bianco e nero sul 
tema -Lavoro e lavoratori 
nell'arte « La mostra è per 
inviti e per acccttazione Gli 
artisti che vogliono concorre­
re dovranno notificare la loro 

partecipazione entro il 20 ago­
sto 1955. Le opere dovranno 
pervenire entro il 28 agosto al 
Premio Suzzara in Suzzara 
(Mantova), Palazzo comunale 
A Roma è istituito un centro 
di raccolta in via Barberini 
47. La giuria di accettazione 
e di premiazione è composta 
da: Guido Ballo, Costantino 
Baroni. Arnaldo Bellini. Ren­
zo Biasion. Stefano Cairola, 
Vincenzo Costantini. Ettore 
Gianferrari, Rafiaellino De 
Grada, Tebe Mignon!, Giovan­
ni Pacc%gn:ni. E-irico Piceni, 
Marco Vaisecchi, Orio Verga­
ne, Dino Villani e Cesare Za-
vattini 

Arte «trwscm « Hìmm 
Una mostra dell'arte e della 

civiltà etnisca è attualmente 
aperta nel Palazzo Reale di 
Milano 

La mostra, organizzata dal 
Comitato scientifico perma­
nente di cui è presidente, il 
prof. Paflottino e dall'Ente 
manifestazioni milanesi, offre 
un panorama della civiltà e-
tmsca fiorita fra Wiix e fl 
I secolo a. C 

Oltre quattrocento pezzi di 
scultura, pittura e oreficeria 
sono esposti in diciassette sale. 
Altre sale ospitano la sezione 
storica, assai ricca di carte, 
fotografie, plastici. 

che ' avevo chiesto una sem 
plice informazione, poi mi 
sento quasi colpcuolc, debito­
re nei suoi Tigùardi.' 

« Ecco, mi avete chiesto una 
informazione, non lo potete 
negare.< Né potete negare che 
io -ha^interrogato il .santo & 
vi ho dato la risposta. Non 
avrete morti in famiglia. Sp-
poi, signore bello, se adesso 
a casa* stanno-tuffi bene, che 
cosa significa questo? Voi 
siete-una persona .istrutta e 
dovete capirlo facilmente. 
Significa che il santo già ha 
compiuto il, miracolo non fa­
cendo ammalare nessuno dei 
vostri: E-di malattie "ce ne 
sono tante, tifo, polmonite, 
colera. Uh, quante - malattie 
ci sonof San Gaetano, per ora, 
vi proèegye e tiene i meli 
fontani dalla casa. Ma la pro­
tezione dei gran santo biso­
gna sapersela meritare, eh! ». 

coincidenza, fortuita, per la 
quale si sarebbero potuti 
avere casi di malattia in vac­
cinati ma indipendentemente 
dal vaccino stesso. In altre 
parole è stata scartata In 
possibilità che il vaccino sia 
stato iniettato in bambini che 
fossero già In procinto di ma­
nifestare la malattia. Le mo­
tivazioni addotte dalla Com­
missione per scartare tale 
possibile causa non le cono­
sciamo, ma Immaginiamo che 
siano fondamentalmente due: 
la inesistenza di epidemie di 
poliomielite attualmente nel­
le zone dove abitano i bam­
bini colpiti e la lunghezza del 
periodo intercorso-fra vacci­
nazione e scoppio della ma­
lattia. 

Ed allora? Che sia proprio 
il vaccino, la causa della ma­
lattia? Vediamo le varie pos­
sibilità, che ci sembrano es­
sere sostanzialmente tre. 

Prima possibilità.' il feno­
meno in questione è uguale 
a quello che accade in rari 
casi in seguito alla vaccina­
zione antivaiolosa. In questi 
casi alla vaccinazione segue 
un'encefalite, sempre severa 
ma tanto più severa quanto 
più corto è il periodo inter­
corrente fra vaccinazione e 
scoppio della malnttia. La 
scienza fa varie ipotesi sulla 
natura ' di questa encefalite, 
che molti però non ritengono 
vaiolosa ma dovuta a virus 
di altroHino,.già presenti nel 
bambino .e - « risvegliati » dal­
la vaccinazione stessa. 

Seconda possibilità: il vac­
cino era virulento, cioè i v i -
rus non erano stati uccisi, e 
quindi là malattia è stata 
propinata' direttamente colla 
introduzione d e l vaccino 
stesso. 

Dopo, l'annuncio dato dal 
dott. Salk. le case produttri­
ci si sono scatenate in una 
furia di frettolosa prepara­
zione. Ciascuna casa voleva 
arrivare prima delle altre: e 
la furia potrebbe essere la 
causa del grosso guaio, im­
putabile quindi al sistema 
mercantile e speculativo esi­
stente ih quel Paese più che 
in ogni'altra parte del mondo. 

Terra possibilità: il vac­
cino antipoliomielitico po­
trebbe scatenare la malattia 
in "quanto • potrebbe esaltare 

Ora i l povero morto ha de­
finitivamente perduto la sua 
dignità d'oltretomba, parla in 
fretta, gesticola molto e gli 
tremano leggermente le ma­
ni. Siamo arrivati al moracn 
to decisi lo, alla presentazio­
ne dei conto. Pur sentendo 
la crudeltà del mio gesto,' ac 
cenno ad andar via. Ma c o 

me, vado via senza ringrazia­
re il santo? Rispondo che 
santi si ringraziano con le 
orazioni. 

•i Questo lo. sappiamo tutti, 
caro signore! Ma. io, per vo­
stro conto, ho acceso quattro 
candele. A cento l'una, sono 
quattrocento ' lire. • Chi ' mi 
rimborsa, ora, della spesa? ». 

Veniamo rapidamente a un 
compromesso sulla somma 
che debbo sborsare. Prima di 
andarmente, dopo esserci riap­
pacificati, chiedo confidenzial­
mente se sono molti i fedeli 
che vengono a onorare il san­
to nello sgabuzzino. 

•Macché — mormora il mio 
amico storcendo le labbra — 
questa è una strada fuori 
mano ». 

Quando arrivo all'angolo 
della strada guardo con la 
coda dell'occhio verso lo sga­
buzzino: candele e lumini so­
no stati già tutti spenti: 

Dopo alcune centinaia .di 
metri mi ritrovo in mezzo al­
la folla vociante e indaffara­
ta. Basta guardarsi intorno 
per capire che Napoli è senza 
dubbio una delle città ita­
liane dove più ricca è la gam­
ma degli strani mestieri cui 
la gente per vivere è costret-
ta. Tra essi occupano un po­
sto onorevole quelli che po­
tremmo definire a sfondo re­
ligioso, anche se la religione 
c'entra ben poco e molto, in­
vece, la nrpersfizione. Non è 
difficile cosi incontrare a Na­
poli e in altre città persone 
che campano facendo i mira­
colati. oli invasati e perfino 
i defunti. Fare la parente di 
San Gennaro, se non è un me­
stiere, poco ci manca. In al­
cuni cimiteri dei dintorni c'è 
gente che si guadagna H pane 
recitando orazioni funebri 
per un certo ««mero di ore 
tu questa o quella tomba. Un 
fenomeno che si può dire di 
massa consiste nel raccogliere 
tamaro ver conto delle anirre 
del purgatorio. Ce perfino eh' 
esercita in proprio il r>^cst;e 
Te di rav*o 

RiCCAftDO LONGONE 

meno sotto certi aspetti con­
simile venne denunciato pro­
prio da scienziati americani. 
Questi scienziati osservarono 
qualche caso di poliomielite, 
che insorse dopo la vaccina­
zione contro la difterite e 
contro la pertosse. Vaccini 
composti da germi ben lon­
tani dal virus della poliomie­
lite ebbero la forza di scate­
nare la poliomielite. Le ca­
ratteristiche di questo tipo di 
malattia erano due: forme 
gravissime, nelle quali il bul­
bo veniva colpito (il bulbo 
è una parte molto importan­
te del cervello) e .paralisi che 
si manifestavano a carico del 
braccio o della gamba nei 
quali era stata fatta l'inie­
zione di vaccino. Sarebbe in­
teressante sapere se, anche nel 
bambini trattati col vaccino 
Salk si sono riscontrate que­
ste due caratteristiche. Trat­
tandosi di vaccino specifico 
per la poliomielite, il feno­
meno potrebbe essere più 
frequente. , 

Portatori ili yermi 
In questo caso si tratta dt 

» allergia » o di esaltazione 
dej virus preesistenti? Per 
nnergia', noi intendiamo quel 
particolare stato dell'organi­
smo per cui le difese natu­
rali'contro i*germi e i virus 
vengono a cadere. Questo non 
ci, sembra i l caso del quale 
c'interessiamo. Infatti occor­
re, che Jl gexme o il virus ab­
bia già'una,certa aggressività, 
il* che si manifesta durante le 
epidemie: ' ed epidemie negli 
Stati'd'America, dove si sono 
avute ' le paralisi infantili, 
non v e - n e sono oggi. 

E' più facile che si tratti 
dunque di un'esaltazione .di 
virus, che. precedentemente 
alla vaccinazione, erano. in, 
istato d'innocuità. Le persone 
che hanno tali virus innocui 
si chiamano « portatori >: 
« portano » cioè il virus sen­
za ammalarsi, in quanto si. è 
stabilito, fra virus ed orga­
nismo, una specie di amnisti-
zip, una specie di compro­
messo. La vaccinazione avreb­
be avuto l'Ingrato compito di 
rompere il compromesso, sca­
tenando la malattia. 

E* chiaro che, se ciò fosse, 
bisognerebbe avere per i por­

rebbe la possibilità di rico­
noscere, fra i bambini da vac­
cinare, quelli portatori e 
quelli non portatori. 
' Se ciò fosse, pur avendo 

fatto la scienza ugualmente 
un grande passo avanti, la 
questione della vaccinazione 
antipoliomielitica sarebbe tut-
t'altro che risolta. E sarebbe 
risolta soltanto quando fosse 
possibile stabilire su mas­
se di bambini se essi sono 
portatori o non di virus po­
liomielitico. Ma è chiaro in­
tanto che ben hanno fatto le 
autorità americane a sospen­
dere la distribuzione del vac­
cino, pur continuandone la 
produzione. Una doppia mo­
rale scaturisce ' dal grande 
esperimento americano, an­
che se i casi di malattia sono 
fortunatamente una piccola 
percentuale: occorrono sia 
maggiore prudenza nel pas­
sare all'esperimento pratico 
su larghe masse sua sicurezza 
del senso di responsabilità in 
chi produce il vaccino. 

Il che si può avere soltanto 
se gli sciepziati non vengono 
premuti dalle forze commer­
ciali e se medicamenti di tale 
importanza vengono fabbri­
cati esclusivamente dallo Sta­
to o sotto i l controllo diretto 
dello Stato. E in America è 
avvenuto , perfettamente il 
contrario, 

A. M. CAVALLOTTI 

virus già presenti nell'orga- latori particolari cautele nel 
nismo e sempre di tino pò-Ila pratica vaccinica, onde riu-
liomielitico. • . > • | sclre -a sterilizzarli senza TVUO^ 

Autorizzata la ripresa 
della vaccinazione antipolio 

WAHINGTON, 13 — Il ser­
vizio della ' sanità ' pubblica 
americana ha autorizzato oggi 
la ripresa delle vaccinazioni 
contro la poliomielite con vac­
cino • Salk fabbricato dai labo­
ratori* «Parke-Davis ». 

Questa ' decisione sdegna la 
prima ripresa del programma 
di vaccinazione, dopo la so­
spensione effettuata in seguito 
ai casi di poliomielite verifica­
tisi dopo iniezioni di vaccino 
prodotto nei laboratori •« Cut­
ter» di Berkeley ed in altri 
laboratori. 

Il servizio della sanità pub­
blica sta procedendo attualmen­
te al controllo di tutti i vac­
cini del tipo Salk già fabbri­
cati. Quelli prodotti dai labo­
ratori « Parke-Davis >. sono 
slati r primi ad' essere sotto-- . - - - - - - - -

Qualche anno fa. un feno- cer loro. Questo comporte-Iposti a controllo. 

Zavattini festeggiato ieri 
al Comitato nazionale della pace 

Personalità d«IU cultura,, della potttka e dell'arte presenti - Il commosso 
discorso di Leonida Repacij membro della giuria per il premio della pace 

Cesare 2àTaUtaì netta sede del Comitato nazionale con Suso Ceeehi D'Amico e Blasetti 

Ieri sera, nella sede di piaz­
za Montecitorio, il Comitato 
nazionale della pace ha offer­
to un ricevimento in onore 
di Cesare Zavattini, al quale, 
com'è noto, è stato conferito 
in questi giorni il Premio 
della pace da parte del Con­
siglio mondiale. Al la manife­
stazione, svoltasi in un clima 
di caloroso affetto pesJ.'ìDii-
ane tfefno «V c i n t a » , Arano 
presenti personalità Bella cul­
tura, della politica e dell'arte. 
Tra; ali ' iateovemrti ' abbiamo 
nota to la tfgtaot* Zavattini, il 
poeta Giuseppe Ungaretti, la 
signora Suso Cecchi D'Amico, 
il regista Blasetti, Don Gag-
gero, il regista messicano 
Fernandez, l'on. Melloni, il 
pittore Corrado Cagli, Fausta 
Terni Cialente, Sibilla Alera­
mo, Maria Michi, Gelasio A -
damoli. Maria Luisa Astaldi, 
il regista messicano Alazra-
chi. il quale a Cannes ha in 
questi giorni ricevuto il pre­
mio internazionale della criti­
ca per il film « Raices», l'ar­
chitetto - Piccina to. gli on.Ii 

Corona, 'Lombardi. Pajetta, 
Ingrao, Alleata, il regista 
Carlo Lizzani, l'ecc. Petruz-
ziello. Luigi Chiarini, Umber­
to Barbaro, Carlo Bernari, i 
senatori Emilio Sereni e A m ­
brogio Doninì, Paola Masino, 
Carlo Salinari, Carlo Muscet-
ta. Dario Puccini, Callisto 
Cosulich. l'addetto culturale 
alla Leeazione polacca, Anto­
nello Trombadori. Gillo P o n -
tecorvo, l'attrice Franca May, 

Virgilio Tosi, M. A. Maccioc-
chi, Baldina Berti 

Leonida Repaci, a nome 
della giuria internazionale 
del Consiglio mondiale, ha 
rivolto a Zavattini un affet­
tuoso e caloroso saluto; dopo 
avergli espresso la gioia dei 
partigiani della pace per l'al­
to'riconoscimento, Repaci ha 
così proseguito: < Il premio 
attribuito a te dice i l • pre­
stigio di cui gode il movi ­
mento italiano dei partigiani 
della pace, la considerazione 
che si è conquistata la cul­
tura democratica italiana ; 
dice ' quale peso esercita il 
movimento democratico i ta­
liano nella lotta per la pace». 

Rilevata la posizione pre­
minente di Zavattini nel mo­
vimento neorealista, Repacì 
ha affermato che il ricono­
scimento del Consiglio m o n ­
diale ha voluto significare 
che la sua battaglia non è 
stata vana, e che non sol ­
tanto in Italia egli ha degli 
amici sicuri, ma presso tutti 
ì popoli del mondo di cui il 
Consiglio mondiale è l'espres­
sione. Visibilmente commos­
so, Repaci h a affermato: 
e Tutto questo deve spronarti 

lesionismo di chi non solo i l 
petrolio, ma l'onore delle 
mogli offrirebbe allo stranie­
ro. E noi, invece, petrolio e 
mogli vogl iamo tenercele per 
noi. E vogl iamo pure esser 
liberi di parlare della nostra 
condizione umana e sociale 
senza falsi pudori, senza d i ­
versivi erotieo-sentimentali , 
con virile realismo ». 

Nell'augurargJi lunga vita 
e ne l sollecitare da lui quei 
film che egli ha nello spirito 
e nel cuore. Repaci, rivolto a 
Zavattini, ha cosi concluso: 
« Questi film che aspettiamo 
con fiducia, li aspettano u o ­
mini semplici, che ti cono­
scono e ti amano. Essi sanno 
che tu non sei isolato dalla 
umanità che ti circonda, m a 
ti sei avvicinato ad essa con 
amore, con carità ». 

Zavattini. v ivamente c o m ­
mosso, ha risposto alle ca lo -
rose parole di Repaci i m p e ­
gnandosi a intensificare i suoi 
sforzi per il trionfo del c i ­
nema italiano. 

Subito dopo i l ricevimento 
ha avuto luogo in una p o ­
polare trattoria di Trasteve­
re una cena alla quale han­
no partecipato fra gli altri 

a cacciare le unghie, carolgli ortii Nenpi, Sereni, L o m -
Zavattini, più di quanto fi­
nora non abbia fatto. Il pre­
mio ora attribuito dà u n più 
alto prestigio non solo al tuo 
nome, ma alla battaglia che 
con alto successo stai condu­
cendo per la salvezza del 
nostro cinema contro l'auto-llinari e numerosi altri. 

bardi. Alleata, i registi L iz ­
zani e De Santis; lo sceneg­
giatore Amidci; i pittori Car­
lo Levi, Renato Guttuso. 
Mario Mafai; gli scrittori 
Repaci e Pirelli, il critico i n ­
glese Berg. Trombadori, S a -
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Rebeccbtnt costreiie a i ommenere 
che l'acmifl maflca per colpa s u 

« La crisi dipende essenzialmente dalla mancata ultimazione del lavori 
del Peschiera» - U n a rete inadeguata - Ridicole misure di emergenza 

L'insufficiente approvvigio­
namento idrico e lo stato ina-
deguato della rete di distri-
buzione dell'acqua sono venuti 
ancora una volta alla luce 
nel corso della riunione di ieri 
sera del Consiflio comunale. 
DI nuovo, l'assemblea capito­
lina ha potuto rendersi conto 
di quanto grave sia non solo 
l'attuale situazione idrica, di 
cui soprattutto in ttlunl pe­
riodi, si avverte con immedia­
tezza l'intollerabile carenza ; 
ma quanto in prospettiva, an­
che, il problema si presenti 
preoccupante per la mancata 
attuazione di programmi or­
mai vecchi e ammuffiti e che 
da anni attendono un finan­
ziamento che stenta ancora ad 
arrivare. 

Persino dalle parole pronun. 
ciato dal Sindaco, in risposta 
ad alcune vecchissime interro­
gazioni presentate dai consi­
glieri NATOLI (assente per 
regolare congedo e quindi im­
possibilitato a replicare), LA­
TINI e CERONI è apparsa 
obiettivamente la gravita del­
la situazione. 

Il SINDACO, che ha dato 
agli interroganti una lunghis­
sima risposta, ha cominciato 
intanto scaricandosi delle re­
sponsabilità per il disservizio 
dell'Acqua Marcia, nelle zone 
servite dalla quale si è ma­
nifestata con acutezza la crisi 
più recente dell'approvvigiona­
mento idrico. In virtù di una 
antica convenzione pontificia 
del 1865, rinnovata vent'anni 
dopo, « il controllo degli adem­
pimenti spetta, sovrattutto, al­
lo Stato >, e quindi al mini­
stero del Lavori pubblici. Il 
Comune — ha asserito il Sin­
daco — ha ripetutamente aol-

. lecitato accertamenti da parte 
dell'autorità ministeriale, ma a 
quanto sembra nulla di con­
creto * sortito da queste sol­
lecitazioni, se è vero, come è 
vero, che il Comune attende 
ancora l'esito degli accerta­
menti richiesti circa il rispet­
to della convenzione. 

Evitiamo di indugiare su 
quella parte dedicata dal Sin-

• daco alle ormai più volte con­
clamate difficolti derivanti 
dalla situazione obiettiva (re­
censione del territorio comu­
nale, lo sviluppo della, città, 
2* situazione difficile del do­
poguerra, ecc.) giacché l'argo­
mento è stantio e non serve 

' affatto a giustificare l'Ineffi­
cienza di un'amministrazione 
che ha avuto sette anni dulia ti 
davanti • sé per rendersi eonr 
to delle necessità più elemen­
tari della cittadinanza. 

Sta il fatto che i lavori del 
Peschiera* cominciati nel 1938, 
e in gran parte portati avanti 
prima che la . guerra avesse 
inizio, non sono stati ancora 
ultimati. Dei quattro metri 
cubi-secondo che il- Peschiera 

. avrebbe dovuto dare alla cit­
tà, solo due, dopo attesa di 
anni, sono «tati recentemente 

- addotti (la precedente ammi­
nistrazione non. aveva supe­
rato la mirare di 1,8 metri 
cubi-secondo) e poeti in distri. 

.buzione, secondo quanto ha 
affermato ieri sera il Sindaco. 
Ora, ai tratta di raddoppiare 
la portata del Peschiera sulla 
base del programmi di 17 anni 
fa e di provvedere, si badi 
bene, alla distribuzione della 
acqua attraverso una efficien­
te rete cittadina. 

Cosa ha fatto e cosa ha in 
animo di fare l'Amministra­
zione, secondo quanto si e po­
tuto apprendere ieri aera? 

Il Sindaco ha risposto a que­
sto interrogativo attraverso la 
elencasene, tutt'altro che chia­
ra, di una seria di cifre. Un 
miliardo • 600 milioni furono 
previsti nel rateo di 11 mi­
liardi del 1953 (leggina spe­
ciale) per il completamento 
del Peschiera; un altro mi­
liardo è stato previsto col 
rateo di 11 miliardi del 1*54, 
sempre per il completamento 
del Peschiera (tronco urbano) 
oltre che per l'acqua Appla.e 
la « sistemazione di alcune deL 
le opere di distribuzione». A 
questo miliardo se ne aggiun­
se rà un altro mutuato extra-
legge per Roma. Tre miliardi 
saranno impegnati dal rateo 
1955 della leggina speciale per 
opere di sistemazione e di am 
pliamento delle' rete » che do­
vrebbero essere eseguite nel 
1956. Tre miliardi, infine, do­
vranno essere impiegati con 
gli 11 miliardi della leggina 
previsti per il 19S6. Attra­
verso quest'ultimo stanziamen­
to si dovrebbe giungere «al 
completamento delle opere di 
distribuzione da eseguirsi nel 
1957». 

Questa cifre meriterebbero 
alcune considerazioni interes­
santi. Per ora. ci limitiamo ad 
esprimere l'Impressione ohe si 
tratti di «a complesso di mi­
liardi (peraltro reclamato per 
Anni dall'ACXA!) di carattere 
esclusivamente «biuatstieo •*. La 
impressione sgorga spontanea, 
non tanto per la scarsa fiducia 
che l e inumi—e della Giunta 
di Rebeccajsti naturalmente su­
scitano, «gasato per 11 fata» che 
gli stansiaaneati previsti con 1 
miliardi della «leggina specia­
l e » si sono dimostrati Ano ad 
«fa del tutto Aleatori • di diffi­
coltosa reperibilità. K poi, sono 
sufficienti questi stansiamenti a 
completare fi piano di addu­
zione e di dlsaribusione dell'ac­
qua predisposto dalTACXA? 

V a la domanda più preoccu­
pante nasce dalla constatazio­
ne che la crisi Idrica é in otto 
da tempo, mentre 1 provvedi­
menti al quali abbiamo fatto 
cenno noi prendendo per buo­
ne le scadens» annunciate dal 
Sindaco, striamo a sanare (si 
tocca anche i l paradosso) si­

tuazioni contingenti nei giro di 
alcuni anni! E allora: 1 quar­
tieri e le borgate che hanno 
lamentato di recente e lamen­
tano ancora l'insufficiente di­
sponibilità di acqua, come sa­
ranno riforniti? 

Il Sindaco sa queste cose ed è 
certamente per questo che ha 
sentito la necessità di annun­
ciare «provvedimenti di urgen­
za» onde «ridurre... gù non eli­
minare» il disagio da tempo 
esistente. Ma questi provvedi­
menti appaiono ridicoli, visto 
che al tratta soltanto del se­
condo acquedotto di Ostia, del­
l'acquedotto di Cesano «in cor­
so di approvazione», del pozzi 
eseguiti «o in corso di esecu­
zione» lungo il litorale tirreni­
co e in località periferiche; op­
pure di misure per «l'innaffia­
mento in città ». Il tutto, per il 
complessivo ridicolo importo di 
circa 200 milioni. 

Nel frattempo, 1 quartieri che 
hanno sofferto lo sete possono 
prepararsi a restare all'asciutto 
per chissà quanto tempo, giac­
ché «la crisi attuale dipende 

essenzialmente dalla mancata 
ultimazione dei lavori del Pe­
schiera» e dalle frequenti ma­
gre nelle sorgenti dell'Acqua 
Marcia in Valle dell'Aniene — 
per restare alle parole del Sin­
daco. So poi, tutti i lavori an­
nunciati saranno eseguiti a pun­
tino. «II rifornimento e Ja di­
stribuzione idrica saranno assi­
curati Ano al 1958». Per l'epoca 
successiva — ha aggiunto 11 
Sindaco — ofeorronp altri prov­
vedimenti the «le future am­
ministrazioni comunali dovran-
nl premunirsi di prendere», ma 
che — evidentemente ~ la pre­
sente amministrazione comuna­
le si è ben guardata, in sette 
anni, dell'elaborare con un mi­
nimo dì serietà e di concretezza. 

Comizio dell'aw. Summa 
Oggi allo 18 por Iniziativa del 

Comitato della pace di 8. Paolo 
et terrà un pubblico comirio «ul 
tema: « X Anniversario della fine 
della guerra*. Parlerà l'avvoca­
to Vincenzo Summa. 

cavalieri 
In queste tepide mattine 

di prima estate, appena rin­
frescate dal venticello,' Vil­
la Borghese è un paradiso. 
81 passeggia tranquilli sot­
to 1» verde cupola degli al­
beri, godendosi aria e luce. 
lontani dal frastuono dell» 
città; si impara ad apprez­
zare i doni della natura-
Quando poi la passeggiata 
si fa in groppa ad un patio* ' 
so destriero, è come tocca­
re il cielo con un dito. ' • 

Per coloro che non pos­
seggono né un purosangue,. 
né un ronzino, con pochlssl; " 
ma spesa al «(«lappatolo di ; 
Villa Borghese, una orga­
nizzazione permette a tutti 
di diventare cavalieri: ra-
cassini che sognano di imi­
tare Pecos UHI, attricette in 
cerca di scrittura, commen­
datori in lotta con la pan­
cetta, austeri funzionari. 

Non mancano neanche i 
marinai, come quello che 
vedete, ' al quali, per via 
della loro scarsa esperien­
za in materia, è facile ap­
pioppare il più sbiancato e 
male In carne del rappre­
sentanti della scuderia, che 
solo in virtù di una tren­
tennale esperienza riesce a 
mantenersi in piedi. 

GnAVE EPISODIO DI BANDITISMO I E n i SERA ALLE 20,20 IN VIA DEI SANTI OLATTUO 
. „ . . . _ — . 1 — m . — . | — . _ 

Rapinano un negoziante dell* incasso del giorno 
dopo averlo stordito col calcio di una pistola 

Presentatiti con il pretesto di acquistare una camicia due gangster minacciano con le armi il proprietario 
I malviventi $ono riusciti a far pèrdete le loro tracce — Si tratta di due giovani di aspetto dimesso 

La proprietaria del negozio 

Un nuovo, gravissimo episo­
dio di banditismo si è verifi­
cato ieri sera in un piccolo 
negozio di abbigliamento sito 
in via S.S. Quattro 62. 

Due giovani malviventi, do­
po aver stordito con il calcio 
di una pistola 11 signor Bruno 
Mori, che in quel momento si 
trovava solo nel locale, lo han­
no rapinato dell'incasso, oltre 
70.000 lire. 

Erano lo 20.20 eu il signor 
Mori, dopo avere semiabbas­
sato la saracinesca» stava ripo­
nendo negli stigli alcuni capi 
di merce; l'incasso della'gior­
nata era già stato' raccolto in 
Una cartella di pelle. Improv­
visamente la serranda è stata 
alzata e due giovani sono capi-
parsi sulla soglia'. £, 

Stando alle dichiarazioni dot 
Mori dimostravano 20-25 anni 
ed erano di statura media. Ve­
stivano abiti chiari di modesta 
fattura; ì, capelli folti e rav* 
viati sommariamente, un aspet­
to dimesso che 11 avrebbe fat­
ti dire, a prima vista, degli 
operai. 

Alio -sguardo .interrogativo 

NELLA BORGATA GIARDINETTI 

Una vecchia di 77 anni 
uccisa da un autocarro 
Una donna * stata travolta 

e uccisa da un autocarro ieri 
nel primo pomeriggio in via 
Casilina all'altezza della bor­
gata Giardinetti. Si tratta di 
Giulia Teresa Panfoll, di 77 
anni, abitante a Colonna. 

La Panfoll, ' alle ore 14,30, 
dopo aver percorso un tratto 
di strada, si è accinta ad at­
traversare la via. Dopo aver 
guardato a destra e a sinistra 
è scesa dal • marciapiede ma 
fatti pochi passi un autocarro 
è sopraggiunto. L'autista si * 
accorto dalla ' donna - quando 
ormai l'investimento era dive­
nuto inevitabile. o 

Con un secco colpo di freni 
egli, ha tentato di fermare il 
pesante camion ma purtroppo 
il parafango anteriore ha ur­
tato violentemente la Panfoli 
che e .caduta a terra rimanen­
dovi esamine. -

I passanti sono subito accor­
si Intorno al corpo della po­
veretta, mentre altri provve­
devano a telefonare all'ospe­
dale di S. Giovanni per ri­
chiedere l'immediato invio 
dell'autoambulanza. Purtroppo 
però la donna è deceduta po­
chi minuti dopo l'investimento 
avendo riportalo gravissime 
ferite e fratture in varie par­
ti del corpo. 

Sul posto sono giunti agenti 
della Polizia stradale per i ri­
lievi di rito e 1 carabinieri 
della Vicina stazione. 

(Hnertmlorlo 

Cmkiiicn i unitati 
GtoKdì rCra, xeno le ore 22, 

a Tiburtmo Ut H compagno 
Ramaio BartoleUi era intento 
ad affiggete alcuni manifesti 
della Camera dei hrsOjO. n> 
gOìarmcntc autorizzati, con­
tenenti un saluto ai portuali 
genovesi, da quattro me*i rn 
lotta per difendere le libertà 
democratiche net grande pOr-
to ligure. Ad vn tratto è in­
tervenuto un carabiniere f* 
abiti riti», appartenente aita 
storione di ributtino, ed ha 
«fermato* Romolo Bartoielli, 
respingendo renanamente una 
aonna intervenuta per rea* 
d'ersi conto di quanto stessa 

Successivamente. 
In seguitò «tl'<nfen>enio d< un 
gruppo tft cittadini e di diri­
genti di "rfawltaaKonf «nt*-
/asciate, « «/stasato» * sfato 
rilasciato. Pofc*t « tutta di 
un getto . psW—uafs privo 
di quatti** tagùptm, vorrem­
mo sapere se f p l i a f t o è do-
vuto a una -fùvaiMas perso­
nale aVI ••wJMsjgifi, in abiti 
civili, eh* Ha votato con e-
spftmere un «no parer* pri­
vato «une tocca; det portuali. 
oppure se M putite non ha 
/atto «ffio • * • Scontra preci­
si orgtfnt <a piOporffo. tn vn 

• nefTastro etigmvuo una 
~* rt*lf*ta «al eo-

Trasferìmento della sede 
dei mutilati per servizio 
La seziona provinciale di So­

ma. Oell unione nazionale muti­
lati per aerrtzio he. l'onore di 
comunicai» CI aver trasferito la 
propria eed« da via del Brescia-
re 8 a piazza Risorgimento 14. 

del'Moiri h'a" risposto Borrklen-
do il più sicuro dei due: « Scu­
si, avremmo bisogno di una 
camicia. Capisco che 6 tardi 
e che lei sta per chiudere, ma 
Ci servirebbe per domani mat­
tina *. Il breve, discorso corte­
se ha tonvinto il- Mori che, 
Scuotendo bonariamente la te­
sta, ha mormorato: « Effettiva­
mente stavo per chiudere, ma 
cercherò di accontentarci ». Al­
le sue parole hanno fitto eco 
quello non meno sentili del­
l'interlocutore: « Magurl riab-

tmpUgnata da uno degii scono­
sciuti 

Da quell'istante nel piccolo 
negozio ì fatti M sono succe­
duti rapidamente. Il Mori è 
stato fatto mettere in un an­
golo con il vi o contro il mu­
ro. L'uomo, senza opporre al­
cuna resisteva, ha continua­
to ad implorare, nia p»r tutta 
risposta un rapinatore fili ha 
assestato stilla mici due col­
pi tremendi con il calcio della 
pistola. Bruno Mori è crollato 

terra, pui- perdere 

Il signor Mori è stato tra­
sportato al vicino ospedale San 
Giovanni a bordo dell'auto del 
Giulmi. I sanitari fili hanno 
medicato le lesioni al capo e 
lo hanno giudicato guaribile in 
? giorni. 

Sul luogo della rapina sono 
giunti per primi ì carabinieri 
delia sianone Palatino poi, via 
via, gli agenti del commissa­
riato Celio, carabinieri del 
« nucleo speciale » e. alle 21,20 
circa il pronto intervento del­
la « squadra mobile » agli or­
dini del dott Troisi. Successi 
V4 niente :,oiio giunti pnrhc, per 
i Vniètf ,ui'tècnici "rìsila ' polizia 
scientifica. 

Allorché il signor Bruno Mo­
ri è tornato dall'ospedale un 
maresciallo dei carabinieri ed 
il dottor Troiai hanno proce­
duto ad un primo si romano 
interrogatorio nell'interno del­
lo stesso nego*io. Ad esso ha 
assistito indie la signora An­
gela Filomena Natali, di 42 
anni, abitante in via Milazzo 
n. 2, proprietaria dell'esercizio. 
Ella, che non era predente ni 
fatti, è stata avvertita telefo­
nicamente ed informità del­
l'accaduto. 

Pochi minuti prima delle 22 
il Mori è stnlo trasportato, a 
bordo di una « campagnola », 
negli unici della « mobile » do­
ve gli sono state mostrate nu­
merose fotografie di pregiudi­
cati. Dalle indiscrezioni trape­
late risulta che l'aggredito non 
ha riconosciuto in alcuna delle 
foto sottopostegli gli autori 
della moina. Inoltre a quanto 
pare, la pi;tola usala dai due 
è una scacciacani. 

Rnino Mori è un modesto 
impiegato di 48 anni sposato 
con figli, ma separato dalla 
moglie. Nelle ore libere egli 
aiuta la signora Natali, cui è 
legato da una vece lira amicizia. 
nel piccolo negozio di via S S. 
Quattro. 

• . ì ' GRANDE ASSEMBLEA DEI LAVORATORI : 6EU/AXA.C. 
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Entusiasmo dei tranvieri 
neU'incontro con Di Vittorio 

Rubeo e Soldini prestati «1U manifestazione — U discorso del segre­
tario della C.G.I.L. sottolinea il valore unitario della recente vittoria 

Alcune migliaia di tranvie­
ri romani dell'ATAC si sono 
ammassati ieri nei vasto 
cortile delle officine centrali 
di Prenestino, dando vita ad 
una entusiastica manifesta­
zione attorno al compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

La manifestazione era sta­
ta indetta dal sindacato uni­
tario p e r festeggiare la 
schiacoiante vittoria ottenuta 
recentemente dalla CGIL 
nelle elezioni delle Commis­
sioni interne delTimportante 
azienda autofilotranviaria del 
Comune di Roma. 

Alle ore 19, accolto da un 
prolungato applauso dei tran­
vieri che lo attendevano, è 
giunto il segretario generale 
della CGIL, accompagnato 
dnll'on. Amedeo Rubeo, e dai 
dirigenti provinciali del s in­
dacato unitario e della C.d.L. 

Hanno aperto la manifesta­
zione i compagni Annibaldi e 
Soldini, segretario del Sinda­
cato provinciale. Ha quindi 
preso la parola il Segretario 
della CGIL. 

Vivere da uomini liberi 

Il compagno Di Vittorio ha 
esordito affermando che il 
successo dei tranvieri deve 
essere considerato come una 
grande vittoria della linea 
unitaria della CGIL. Contro 
chi abbiamo vinto? — si è 
chiesto l'oratore. E' certo 
che non abbiamo vinto con­
tro coloro i quali hanno v o ­
tato per le altre liste. Noi 
abbiamo riportato un'impor­
tante vittoria contro il grande 
padronato, contro à ceti sfrut­
tatori e reazionari che fanno 
di tutto per dividere i la 
voratori. 

Rilevando i l carattere di 
scriminatorio che ha carat 
terizzato la campagna degli 
scissionisti anche all'ATAC, 
azienda municipalizzata, Di 
Vittorio ha affermato che 
la vittoria unitaria all'ATAC 
indica l'alto livello della co­
scienza e della personalità dei 
tranvieri romani. I lavoratori 
oggi non vogliono solo nutrir­
si e vestirsi, vogliono soprat 
tutto vivere da uominj libe 
ri, in una società civile. E' 
certo che senza i lavoratori 
nessun miliardario può vive» 
re, ma è certo allo stesso 

questi obiettivi — ha ag­
giunto Di Vittorio — e sap­
piamo che per farlo dovre­
mo attuare le riforme di 
struttura su cui si fonda la 
Costituzione. 

Tagliente a ccusa 
A questo proposito -taglien­

te ed energica è stata l'ac­
cusa che il segretario ge­
nerale della CGIL ha levato 
contro d partiti della coali­
zione governativa. Tutti que­
sti partiti non fanno che par­
lare di riforme, specie ne l ­
l'imminenza di elezioni; di­
cono di volerle, ma s i sono 
sempre ben guardati dal rea­
lizzarle. 

Ecco che cosa è accaduto 
in Italia proprio in questi 
giorni — na esclamato l'ora­
tore —. Il Parlamento, con 
voto plebiscitario, ha eletto 
alla presidenza della Re 
pubblica un uomo nuovo e 
coraggioso, il quale nel suo 
messaggio alla 'Nazione, ha 
detto di voler lavorare per­
ché le riforme e il progresso, 
nell'ordine, siano rapidamente 
conseguiti. I partiti di gover 
no, hanno manifestato indi­
gnazione, non risparmiando 
l'offesa al Presidente della 
Repubblica e respingendo il 
suo programma. 

L'attuale governo — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — ha detto no alla 
Costituzione e ha detto sì 
alla discriminazione, alla di 
visione degli italiani. 

Anche all'ATAC si è svi­
luppata l'offensiva della di ­
rezione con l'aperta violazio­
ne della legge sul colloca­
mento e con il controllo per 
manente dei nuovi assunti, 
irnTnediatarrìente agganciati a 
questo o a quel eindacato 
« l iber ino»-se volevano otte­
nere e mantenere il posto. E' 
accaduto, però, che anche 
molti di questi giovani tran­
vieri, assunti attraverso il ri 
catto e l'intimidazione, hanno 
votato per la CGIL. 

Questo vuol dire — ha 
concluso Di Vittorio tra gli 
applausi scroscianti d e l l a 
grande assemblea — che la 
libertà della gente che lavora 
è insopprimibile. La CGIL 
intraprenderà una grande 
lotta ' perché siano rispettate 
là libertà, la dignità, i'egua 

mòdo che i-lavoratori-posso- gHanza dei diritti. • E', certo 
no vivere e vivere meglio 
senza i miliardari. 

Al termine del grande ap­
plauso che ha sottolineato 
ciueste parole dell'oratore. Di 
Vittorio è entrato nel vivo 
del suo discorso, affermando 
che la CGIL è impegnata 
nella lotta perchè sia rinno­
vata l'attrezzatura industria­
le e siano rimossi gli osta­
coli che si oppongono ad una 
profonda riforma agraria. 

Noi possiamo realizzare 

che il popolo oggi vuole che 
questo governo, da tutti d e ­
finito il « governo deHa discri­
minazione », se ne vada; il 
popolo domanda al P a r i i -
mento che sia attuato il pro­
gramma d i rinnovamento 
tracciato nel recente messag­
gio del Capo dello Stato. 

A lungo si è protratta, do 
pò il discorso del compagno 
Di Vittorio, l'entusiastica ma 
nifestazione dei tranvieri at 
torno al segretario generale 

Travolto da un palo 
sul quale lavorava 

Assistente edile ferito in via Romagnoli 

della CGIL, mentre si leva­
va nel vasto cortile il canto 
degli inni dei lavoratori. 

A 3. MARIA IN TRASTEVERE 

Lapide ai caduti 
per la Liberazione 
Domani alle 9.30, tn piazza 

S. Maria in Trastevere, et pro­
cederà allo scoprimento di una 
lapide dedicata alla memoria 
dei 31 caduti di quella zona. 
nella lotta di liberazione na­
zionale. 
• Ne rievocheranno il sacrificio 
i tenitori Ambrogio Donlnl e 
Domenico Grlsolla. La roanife-
6tazlone è stata indetta dalia 
locale 6ezlone A>7PI. con lode-
alone del PDC. del PSDI. de! 
PRI. del PSI. del PCI e delle 
associazioni combattentistiche. 

I congressi della FGC1 
Questa eera avranno luogo ì 

seguenti congressi dei circoli 
giovanili: a Trionfai» presiederà 
l'on. Claudio Cianca; a Civita­
vecchia, presiederà il compagno 
Aldo Giunti. 

Domani: Appio .Giunti). Pr»-
n*atino (Marra). Gordiani (Zat-
ta). V»»oovio (Panicelo), F'a-
aeatl (Natalini). Eaquilino (Ma­
risa Musu). Nomantano (Ci­
cerchia). 

Donna Carla Gronchi 
al carosello a P. di Siena 
La eignora Carla Gronchi. 

consorte del Capo dello Stato, 
interverrà con i figli al carosel­
lo militare che avrà luogo do­
mani alle ore 16.30 a Piazza 
Slena a beneficio della Croce 
Rossa Italiana. 

11 carosello al «volgerà que­
st'anno in una edizione rinno­
vata e 6l prevede una folta par­
tecipazione di cittadini alia 
manifestazione. 

fiera a Torre Gaia 
Domani avrà luogo a Torre 

Gaia, «ulta Via Casilina, l'an­
nunciata caratteristica Piera 
primaverile di merci e bestiame 

CONVOCAZIONI 

Partito 
tktti le suini die itri noi kaoni 

ritirato i militati rnrrcdtaa « (ir 
putir* u compiti» il gisrsili ta Fe-
ittttint. 
UDÌ 

ti rtiponwbili li cimi! <-h< aon '.i 
t«*»et» taoof* Ulta provvediti» t, r.-
t:rir» prosa li «4t proriocu!« « r.r. 
rlro U domwl» ptt le colra'.o e<t:te. 

l a folla soata dinanzi alla crmiceria 

bassiamo la saracinesca, cosi completamente la conoscenza, 
non c e pericolo di qualche 
contravvenzione.» *. 

Bruno Mori ha voltato le 
Spaile ai due giovani e, fru­
gando in uno scaffale, stava 
dicendo « Ci sarebbe un .tipo 
economico... » quando una vo­
ce fatta imperiosa Rlt ha tron­
cato la fra«.e in sola « Alra le 
mani e non fare storie ». L'uo­
mo ha obbedito meccanicamen­
te e si è voltato esterrefatto. 
A togliergli l'ultimo dubbio 
stava una pistola saldamente 

SB= 

Giovedì le eliminatorie 
del concorso fra i barbieri 

Giovrdì prossimo, i parteci­
panti ai concorso indetto tra i 
barbieri si incontreranno per 
le eliminatorie, I temi di que­
sto originale concorso, denomi­
nato della Rinascita, vertono 
su vari Uni di Usilo di capel­
li maschili e di accondarurc di 
barbe e comprendono pure ga­
re di velocita. 

Il comitato organizzatore del 
concorso riunitosi sere fa ha 
annunciato che queste elimi­
natorie, che preluderanno alla 
finale prevista per domenica 23 
maggio nella sala del circolo 
artistico di via Margotta, avran­
no luogo nel saloni della «Sal-
po-Oreal-, di via Dandolo 10. 
e della Casa «Marcel» di via 
deUa Mercede M. Alle elimi­
natorie parteciperanno 90 àbi­
lissimi artigiani cittadini. 

Alla manifestatone ha dato 
Il suo concorso anche il circo­
lo artistico di via Margutta che 
parteciperà alle finali con un» 
giuria composta di notissimi ar­
tisti. Inoltre è pervenuta «1 co­
mitato organizzatore l'adesione 

dell'associazione nazionale dei 
• Barblgcrì *• che. in occasione 
del concorso, ha indetto nella 
nostra città, per 1 giorni 20 e 
21 maggio, un convegno nazio­
nale. La sera del 23 il presi­
dente dei «Barbigcri*- offrirà 
ai vincitori del concorso premi 
di grande valore. 

45 apparecchi radio 
rubati injjn negozio 

Nel negozio di apparecchi ra­
dio di proprietà del signor Gae­
tano Cardert «ito tn via dei 
VlgnOIa 15. ignoti ladri la notte 
acors* hanno asportato 45 ap­
parecchi radio per un valore 
complesslTo di circa un milio­
ne, olire * numerose valvole 
termoioniche. 

Il proprietario sì è accorto de: 
furto ieri mattina quando, re­
catosi ad aprire il regalia, ha 
trovato la saracinesca forzata 
La polizia de: commissariato lo­
cala ha latitato la Indagini del 
caso. 

mentre un flutto di sangue gli 
scendeva «Ini capo e s: Allar­
gava in una larga chiazza sul 
lucido pavimento di marmo. 
frattanto l'altro malvivente .1 
imposie.vsavaj rapidamente del­
la .sommi runicnuta nella bor­
sa e di alcuni indumenti. 

Compiuta -In- rapina, nel RITO 
di'cinque o sei *ninuti al mas­
simo, i xnaj^ivcnti h4 ino sol­
levato la Serranda l'hanno 
riabba«atn alle loro spalle e 
si sono avviati percorrendo 
tranquillamente le poche deci­
ne di metri che separano il 
negozio dal piazzale del Colo* 
sei Avevano quasi ra; giunto 
l'angolo quando la saracinesca 
è stata rialzata ed il signor 
Mori, grondando sangu.- «lai 
capo, ha preso a gridare a tut­
ta voce « AI ladro, al ladro » 

Il grido, che ha messo .n 
subbuglio la popolosa stradet-
ta. ha raggiunto anche ì due 
malviventi. Costoro, pero, non 
hanno avuto difficoltà a dile­
guarsi. Con un balzo, infatti. 
hanno superato l'angolo per­
dendosi poi fra i pa* santi sem­
pre numerosi del piazzale. Non 
è escluso che'l due siano sah'i 
sul primo tram di passaggi 

Intanto molte persone si fra­
no assiepate intorno al Mori 
Fra i primi ad accorrere sono 
stati il signor Francesco Ch:-
riaco. che si trovava in un ne­
gozio vicino, la signora Angio­
lina Silvi che abita al numero 
47 della stessa via e che so­
stava sul marciapiede prospi­
ciente il negozio, il signor Pa'v 
lo Ginlini che transitava a 
bordo di una 1100 Fiat, n Chi-
riaco, quando ha capito quello 
che era avvenuto, si è gettato 
ail'inseeuimento dei rapinato­
ri ma. giunto sul p i a z z e del 
Colosseo, ha dovuto desistere 
dinanzi al fitto brulichìo dei 
passanti ignari ed indiffercn-.i 

Scontro in v. IV Novembre 
fra « 1400» e autobus 

Una FIAT «1400,. targata 
Roma 171604 e guidala dal si­
gnor Davide Torrenti e con a 
bordo quattro donne, duo bim­
bi ed il signor Pino Andruc-
cloli di 27 anni abitante in 
via AI and rione 307 questa mat­
tina alle 1.30 in via IV Novem­
bre. all'altezza di via della Pi­
letta è andata a cozzare contro 
un autobus ccl'.n l.nea 66 che 
proveniva da via Nazionale di­
retto at deposito 

Una nuova grave disgrazia 
sul lavoro è accaduta a mez­
zogiorno di ieri a Grottafer-
rata, in una zona nella quale 
la società telefonica Tcti sta 
procedendo alla riparazione di 
una linea aerea. Ruggero Mag-
gioni di 54 anni, abitante in 
via Carlo Me2zacapo 48, uno 
tra i più anziani e abili ope­
rai della Tcti, servendosi de-
uli appositi sostegni è salito 
in cima ad un palo, alto nove 
metri, per procedere ad una 
riparazione. 

Ad un tratto i suoi compagni 
di lavoro hanno visto il palo 
oscillare pericolosamente e in 
pochi attimi, con un sinistro 
scricchiolio, abbattersi pesante­
mente al suolo. Ruggero Mag­
lioni che non si era reso con­
to di quanto andava accaden 
do è precipitato insieme al pa 
lo ed è stato schiacciato vio­
lentemente. Soccorso dai com­
pagni di lavoro, il Maggioni è 
stato trasportato d'urgenza al 
l'ospedale civile di Frascati. 
Qui i medici hanno riscontrato 
all'infortunato gravi fratture 

IERI DALLA CASSAZIONE 

Confermale le condanne 
alle iene della "Carila 
Dopo ^ei ore di Cimerà d: 

cordiglio, la Corte di Cassa­
zione ha emesso ieri sera 
le sue decisioni sui ricorsi pro­
posti dai membri della fami­
gerata accozzaglia di delin­
quenti che operò a Firenze 
durante la dom.nazionc nazi-
fascisia e prese il nome 
di « banda Canta ». Il e:,\x> I 
tale banda, M.if.o Canta, f i 
giustiziato dopo la Liberaz.o-
ne. Il supremo collegio ha an­
nullato senza r.nv:0 ie con­
danne inflitte a DomonKo ?To-
roci.er. Edmondo Niedermayer. 
Antonio Rabanzer. ritenendo!. 
non punibili per eol'aboraz o-
ni>mo militare 

I magistrati hanno nrvulla-
to. con rinvio a!!a Corte di As­
sise di Ancona, la sentenza n;?: 
confronti eli Nello Nocentini. 
accusato di ]es;oni aggravate. 
II supremo collegio ha r.te­
nuto invece m.amm^ss.oai ì n -

• ? 

corsi proposti da Vi.ucio Bel 
lasi. Giorgio Biadi. ArnaHo 
Croitti, Ugo Giannattasio, Va 
Ierio Marchetti. Mario Imola, 
Gildo Simint ed ha respinto 
tutu gli altri compreso quello 
avanzato da Giuseppe Berna­
sconi, che fu uno dei dirigenti 
della banda ed ebbe la pena 
dell'erganolo commutata — in 
seguito ai recenti condoni — 
in dieci anni di reclusione. 

Serata di gala per i cronisti 
al Teatro dei Commedianti 

Il tTeatro dei Commedianti» 
(via Asiago) diretto da Gianfl-
Uppo Carcano. ricorrendo questo 
anno 1: decennale della rico­
struzione dei Sindacato cronlstt 
romani, darà oggi alla ore 
21.30 una ferata di gala in o-
ncre dei cronisti romani. 

delle ossa del bacino ed altre 
profonde lesioni e lo hanno ri­
coverato con prognosi riserva-
tissima. 

Un altro infortunio è accadu­
to verso le 11,15 in via Roma­
gnoli. nel cantiere della coo­
perativa tra bancari « Sitobel ». 
l'assistente edile Amneris De 
Anselmo ha riportato la frat­
tura delle dita di una mano 
mentre aiutava gli operai a si­
stemare un tubo. I sanitari del­
l'ospedale di San Giacomo lo 
hanno giudicato guaribile in 
2 3 gt o r n i - ' 

Convegno del personale 
delle cliniche universitarie 
Questa fera, nei locali della 

Federazione provinciale statali 
(piazz* Esquilino. 1). si intzle-
ranno i lavori del Oonvejrn© pro­
vinciale del personale delle cll­
niche unlversit«ne e delI'Univer-
sitA di Roma 

Al lavori det Convegno, la cui 
attesa è vivissima, parteciperà 
un parlamentare della' Commis­
sione incaricata di esaminare le 
leggi delegate che interessano ti 
personale statale. 

All'ordine del gx>rno dei lavo­
ri del convegno sono t p'.ù im­
portanti problemi di oategoli*. 
fra cui quello dell'indennità di 
rischio, dell'indennità di lavoro 
nctturao. della slstema'zior.e de­
gli operai e ampliamento degli 
organici. 

RADIO e TI7 

PROGRAMMA NAZIONA. 
LE — 7, 8, 13, 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Eros 
Sciorini e la sua orchestra. 
13,20 Album musicale. 14,20. 
14.30 Cronache clnematogi a-
nche. 17 XXXVTU Giro cicli­
stico d'Italia. 18.45 XXXVIII 
Giro ciclistico d'Italia. Piero 
Pizzigoni e il suo complesso. 
19 Scuola e cultura. 19.15 E-
strazioni del Lotto. Musica da 
ballo. 2o Orchestra Millciuci. 
21 Tre motivi e una speranza. 
Viaggio in Italia. 21,30 Or­
chestra Manno. 22 Una sera 
a Sorrento. 22,45 La bacchet­
ta d'oro. 24 Ultime notizie-

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30, 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo det mattino. 13 
Carosello italiano. 14 II con­
tagocce. I classici della mu­
sica leggera. 14.30 Schermi e 
rlbaHe. 15 XXXVH Giro ci­
clistico d'Italia. Orchestre 
Canfora e Savina. 16 Terza 
pagina. 17 Ballate con noi. 
18 XXXVin Giro ciclistico di 
Italia. 19 Classe unica. 19.30 
Orchestra Cergoli. 20 Radio-
sera. XXXVTU Giro ciclistico 
dltalia. 20.30 Tre motivi e 
una speranza. Senza freni. 
21.1$ L'Elisir d'amore. 23.20-
23,35 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L'industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 
19.15 Gaetano Pugnani. 19,30 
Nel primo centenario della 
morte di Gerard de Nerval. 
20 L* indicatore economico. 
20.15 Concerto di ogni sera. 
« IT Giornale del Terzo. 21.20 
Piccola antologia poetica. 
21 Jo Stagione Sinfonica Pub. 
Mica del Terzo Programma. 
La Rassegna. 

TELEVISIONE — 12 Servi. 
zso speciale per II XXXVIII 
giro dltalia. 16.45 Telecrona­
ca dell'arrivo della prima 
tappa. 17,30 Orizzonte. 18.15 
Variazioni musicali. 20.30 Te­
legiornale. 20.45 Notiziario 
sportivo. 21 II punto della 
settimana. 21.05 Cinemondo. 
21.45 Romeo e Giulietta. 22.15 
La storia di Myriam Bru. 
22.45 Sette giorni di TV. Re­
plica Telegiornale. 

Domenica 15 maggio O r e 16 ,30 prec i se 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DI SIENA 

a b e n e f i c i o d e l l a C R O C E R O S S A I T A L I A N A 

PRIMA PARTE - ETorazktnl «1 aatoveicoll delle Scuole della 
AlotarirxaxloBe; Laad« «1 piccioni viaggUutri; Sfilata di 
attacchi tearrorce di vario tipa guidate da note personalità 
del campo Ippico). 

SECONDA PARTE - «Gioco della rota» degli allievi Cara­
binieri a cavallo; Carosello equestre dello squadrone del 
Carabinieri, 

Banda dei CARABINIERI e fanfara dei BBBAGLIBH 
PREZZI «.omprcnsiTl deiraddlzloMU* per il Fondo AssUtenza 
laverMle): Posti trlawaa centrale (sedie) L. 74»; tritone la­
terali «««le) L. **•; retiate Ulbaaa e carré (panca») L. 424; 
recinto tritane (la piedi) L. 329; Prato: interi L. 214: ridotti 
(militari e ragaxrJ) L. 11». 

1 biglietti sono tn vendita fino alla ore 12 di domenica 15 
maggio preaso AJLP.A. - CJ.T. (piazza Colonna), teL RM-318, 
e dalle 9 di domenica presso t botteghini di piazza di Siena. 
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SI È CONCLUSO IERI IL LUNGO VIAGGIO DEI «M„ ATTRAVERSO LA PENISOLA 
v '"-• "" " " " "" . . ' I l * '-.•,-*.. . ' . W 

La delegazione dì portuali genovesi al Quirinale 
per consegnare una lettera al Presidente gronchi 

Oggi il}gruppo rientra a Genova che ha preparato grandi accoglienze - Due palpitanti giornate fra i 
lavoratori romani - Commovente episodio alle Fosse Ardeatine - Seìcentonill^ ; lire venate dai romani 

Una commiss ione compo­
sto dai portual i Giuseppe Be-
nassai, Dario Nori e G i u s e p p e 
Plastina, accompagnata dal 
vice console della Compagnia 
del Ramo I n d u s t r i a l e , Carra­
ra, e dal segretario nazionale 
della FILP, Marino Di Ste­
fano, ha varcato ieri, alle 
ore 11, le soglie del Q u i r i n a l e 
per consegnare al P r e s i d e n ­
t e della Repubblica, Gronchi, 
la lettera indirizzatagli da 
tutti i lavoratori del porto di 
Genova. La commiss ione è 
stata ricevuta d a l Prefetto 
Vnnino, segretario- del ia Pre­
sidenza della Repubbl ica . Nel 
corso del l ' incontro il segreta­
rio naz ionale de l la FILPlia 
esposto i mot iv i di fondo del­
la lotta che si sta conducen­
do d a l 20 gennaio n e l porto 
genovese, sottolineando in 
part icolare la responsabi l i tà 
del grande padronato i n d u ­
s t r i a l e e armator ia le per il 
protrarsi di una situazione 
che dannegg ia oltre che mi-
gliaia di famiglie, l'economia 
del più grande emporio m a ­
ri! f imo del Paese. 

La visita a i Q u i r i n a l e è ter­
minata alle 11J30. Con essa i 
portual i part i t i in bicicletta 
da Genova il 6 m a g g i o , hanno 
assolto f e l i c emente il compito 
l o ro affidato dai compagni. 
Essi r ipart iranno s tamane 
per ferrovia alla volta di 
Genova d o u e g iungeranno nei 
pomeriggio alle 17 circa e do­
ve è stata preparata tina ca­
lorosa accoglienza (i lavora­
tori scenderanno a Nervi e 
da qui proseguiranno in bici­
cletta il capoluogo ligure). 
Ieri, pertanto , è sfata l 'ultima 
giornata del loro viaggio ed è 
stata, come le altre, intensa 
e piena di significato: si è 

tiva, Magnani. Quest'ultimo 
ha ins is t i to a lungo perchè 
tutti e dieci i portual i com­
ponent i la c o m m i s s i o n e , par­
tecipassero alla festa. Quando 
gli è stato r i spos to c h e sta­
mattina la carovana sarebbe 
ripartita per Genoua, Magna­
ni ha invitato i portuali ad 
un r in /resco . I portual i si so-J 
no schermit i : « Non siamo in 
condizioni di prendere parte 
ad una festa — hanno detto 
— anche se famigl iare », Bur­
lando ha mostrato a Magnani 
i suoi pantaloni , che sono 
piuttosto malconci , con un 
« se t te » nofeoo le al ginocchio 
sinistro. M a g n a n i ha insisti­
to: « Il p i ù be l regalo che po­
trete fare a me e a mia figlia 
sarà di ven ire cosi come siete 
vest it i ». 

Un ep isodio tra i tanfi 
espressi dalla solidarietà ro­
mana nei confronti dei por­
tuali genovesi. Ne ho anno­
tato numeros i : il taxista che 
ha accompagnato ieri l'altro la 
delegazione che si recava in 
Senato , appreso che si tratta­
va dei portuali, ha rifiutato il 
prezzo della «corsa» e ha ta­
gliato corto ai ringraziamen­
ti dicendo: « Statevi 'bene e 
auguri! ». T r a n v i e r i e vigili 
h a n n o fatto a gara per aiuta­
re i portuali a muoversi nel­
la babele del traffico che è 
Roma. Un po' ovunque, anche 
nei luoghi p i ù impensat i , si 
sono verificati ep i sod i che 
dimostrano l'adesione u n a n i ­
m e alla campagna in difesa 
delle l i b e r t à che i lavoratori 
del porto di Genova conduco­
no ormai da 114 giorni. 

1 lavoratori romani hanno 
già versato ai portuali geno­
vesi circa 600 mila lire. Due­

lla. delegazione dei portuali genovesi e il Segretario generale 
della FILP Marino Di Stefano (ni centro nella foto) mentre 

escono dal Quirinale al termine della loro visita 

iniriata con un 'as semblea n e l 
salone della Camera del La­
voro d i R o m a (come a Geno­
va, per quanto si riferisce 
ngli sv i luppi del la lotta, così 
anche in viaggio le dec i s ion i 
sono sfate e t e n g o n o prese 
in comune). Dopo l'assemblea 
s; sono f o r m a t e diverse c o m ­
miss ioni destinata l'una al 
Quirinale, altre ad uva visita 
alle Fosse Ardeatine 

Una v e n t i n a d ì portuali ha 
raggiunto le Fosse Ardeati­
ne attorno alle ore 10. il sole 
bruciava. Le Fosse, questo 
•monumento a l l ' e r o i s m o anti­
fascista, hanno fatto sostare 
a lungo i portual i . Una sosta 
di raccoglimento profondo: u n 
omaggio d i res is tent i ad al lr i 
resistenti. Dinanzi alle lam­
pade che r icordano i 335 
t r u c i d a t i d a i nazifascisti, so­
no state poste corone di fio- come atiella del mattino, è 
ri. Il gesto ci ha ricordato il 
24 aprile, q u a n d o , tutt i i por­
tuali in lotta, con in testa le 
bandiere tricolore e p a r t i g i a ­
ne . h a n n o fatto ritorno nella 
sede della loro Compagnia — 
da dove la rabbia padronale li 
aveva scacciati il 20 gennaio 
— per celebrare i loro Cadu­
ti. Anche quel giorno, i por­
tuali deposero fiori come 
rinnovassero un impegno. E 
stamane è accaduto •— n e l 
silenzio del Fosse — d i u d i ­
r e — come quel giorno nella 
" casetta » — il pianto di una 
donna. E' stato un singhiozzo 
improvviso che ha rotto il si­
lenzio. La madre di Milani, il 
primo comandante delle Sap 
portuali, aveva pianto cosi il 
24 aprile. I portuali hanno 
circondato la donna in gra­
maglie e Mocci, a nome dei 
*uoì compagni, e di tutti i 
partigiani e patrioti genove­
si, le ha detto che il suo Ca­
duto non sarà mai dimentica­
to. che è anche merito suo se 
oggi l'aspirazione alla giusti­
zia e alla l ibertà unisce pli 
italiani in un movimento 
sempre p i ù vasto e possente 
La donna ha ringraziato 
•• Vi ringrazio, ha detto, e so-
no lieta di avervi incontra­
ti! *. 

Un'altra delegazione si è 
recata in visita alla Coope-
ritira * Previdenza sociale ». 
il c u i personale ha offerto 
dieci abiti per bambini com 
pleti ài p a n t a l o n i e giacca e 
altrettante scatole di cara­
melle e cioccolata. E q u i si 
è avuto un simpatico episo­
dio. Oggi si spora la figlia 
del direttore della Coopera-

centomila tra gasisti e tran­
vieri e c inquantami la g l i au­
tisti p u b b l i c i . L'altra sera, 
nel corso della manifestazio­
ne che ha avuto luogo alla 
C.d.L.. anche i dipendenti 
dei s e rv ic i della Camera han­
no annunciato una loro sot 
i n sc r i z ione . Il personale della 
" Editori riuniti », dal canto 
suo, ha versato 82 m i l a l i r e 
ed è stato l'on. Natta a con­
segnarli al dirigente della ca­
rovana. ringraziando i por­
tuali per la loro lotta che di­
fende con le libertà democra­
tiche la l ibertà del la cultura. 

Firenze, Prato e Sinalunga 
hanno reclamato anche esse 
una visita dei portuali geno 
cesi e ieri u n folto numero 
di questi è partito per quelle 
località 

La cronaca del pomeriggio 

ricca di mille elementi. I la 
voratori genoves i hanno v i ­
s i tato la sede dei maggiori 
sindacati unitari romani : 
quelli dell'Alimentazione, dei 

Gii spettacoli di oggi 
LE PRIME 

T E A T R O 

lato 11 gangsterismo. Nelle suc­
cessive scene vediamo Miami 
in balia di spietati delinquenti 
in guanti gialli, padroni di bi­
sche clandestine: gli stessi che 
abbiamo vieto in altri mil le 
film. Né la polizia ne le legai 
turbano le loro imprese crimi­
nose. Finche i notabili del luo­
go decidono di richiamare in 
servizio un ex-gangster — che 
da qualche anno si era redento 
e viveva felice in campagna, 
dedito alla caccia e al giardi­
naggio — e di incaricarlo di 
agire al posto dei veri poli­
ziotti. 

Costui assolve brillantemente 
il difficile compito, riuscendo 
fra l'altro a salvare il proprio 
diletto tìglio dal rapimento dei 
banditi e a impalmare la sorel­
la buona della perversa aman­
te del capo-gangster. Il medio­
cre pasticcio, infarcito di ba­
nalità e di errori, è dovuto a 
Fred S. Sears, che si è avvalgo 
della recitazione di Barry Sul-
livan nei panni del distintis­
simo ex-gangGter-detcctive. 

Vice 

portuali genovesi hanno reso omaggio MÌ martiri delle Fosse Ardeatine. Nella foto- l.i ve­
dova del martire Carlo Zaccagninl mentre depone sulle lombe i fiori dei portuali 

r i o n i si sono portate anche 
nelle redazioni di alcuni gior­
nali della Capitale, per espor­
re i reali termini del proble­
ma che dal PO gennaio ha in­
ves t i to il porto di Genorn . 
Allr ore IS, un gruppo dì por­
tuali si è poi recato a Pre-
nestina per partecipare al co­
mizio dell'on. Di Vittorio, in­
detto p e r celebrare la vitto­
ria del s indacato unitario de­
gli autoferrotranvieri nelle 
elezioni dei membri dellu 
CI. aziendale. 

Siamo giunti così alle ttlfi-
me ore r o m a n e . Ne l lo scr ive­
re queste note, r i v i v i a m o 
tutte le fasi attraverso cui 
a questo viaggio si è giunti: 
dalla proposta di realizzarlo 
subito entusiasticamente ac­
colta, alla ricerca dei mezzi 
per portarlo a termine. » An-
c h e a p i ed i andremo n Roma 
per chiedere giustizia! », a v e ­
va gridato un picchettino nel­
l'assemblea del 2 maggio. Le 
tappe poi, del viaqgio- la fa­
tica, la sete, la sofferenzu du­
rata per oro e ore a denti 
stretti. Riviviamo le incancel­
labili immagin i del le città at­
traversate, con la folla plau­
dente ai margini delle vie. le 
accog l i en te r icevute , gli infi­
niti ep i sod i dì commoventi in­
contri. La solidarietà nazio­

nale v e r s o i portuali che ave­
vamo conosciuto a Genova 
nelle grandi manifestazioni 
svoltes i ne l la s ede della Ca­
mera del Lavoro, in questo 
viaggio ha preso corpo ed 
ora ha un volto che non sarà 
possibi le d iment icare . Jl vo l ­
to degli edili di Borghctto Va­
ra che offrono v ino bianco, 
degli operai spezzini fraterni 
e generos i , de i portual i di Li­
vorno che ai loro c o m p a g n i 
di Genova aprono il cuore, 
d e i c o n t a d i n i dell'Ente Ma­
remma, dei minator i de l la 
Montecat in i , d e i braccianti d i 
Scagl ia , di tutti i rappresen­
tant i d e l mo'Ado del lavoro 
i ta l iano. Ai portual i g e n o v e ­
si e s s i h a n n o détto: «Noi vi 
r i n g r a z i a m o l per l 'esempio 
c h e ci date e per i sacrifici 
che con l a vostra lotta affron­
tate anche per noi. Siamo si­
curi che non m a n c h e r e t e al 
vostro impegno e noi non 
mancheremo al n o s t r o d i es­
sere s e m p r e al vostro fianco». 

Con questa promessa e con 
la grande esperienza compiu­
ta negli otto g iorni in cui ess i 
s o n o andati per le vie d'Ita­
lia, messaggeri de l le p i ù f iere 
e nobili tradizioni del popolo 
genovese, i 108 p o r t u a l i si ap­
prestano a tornare in mezzo 
ai loro compagni per raffor-

IERI POMERIGGIO NELLA TENUTA MANZI 

Muore per una caduta 
dal carro che guidava 

E" deceduto alle 21.45 di ieri 
?.I Policlinico il carrettiere E-
milio Quinzi di 66 anni abi­
tante in via Nonientana U H 
in seguito ad una frattura del 
cranio riportata da una caduta 
dal carretto. 

Al le oro 17.45 il Quinzi in 
compagnia del figlio Giustino 
e di altri familiari, a bordo 
del proprio carro, q è diretto 
nella tenuta Manzi verso un 
canneto che Forge poco lonta­
no. Essi stavano recandoci in 
quel punto per ragioni di la­
voro. 

Ad un tratto. for.<o perché i 
colpito da capogiro o a causa 
di un brusco scarto dei tre 
cavalli che trascinavano il rar-
ro. il Quinzi ha perso l'equi­
librio ed è caduto da cadetta 
con un grido, abbandonando 
repentinamente le redini 1 fa­
miliari sono jeesi vivamente 
allarmati dal carretto ed h.m-
no soccorso il Quinzi rhe per­
deva abbondante «angue dalla 
te-'a 

Chiamata una autoambulan­
za il ferito è statr» adagiato sul­
la lettiga e tra.-por*»to a tutta 
velocita al Policlinico dove pe­
rò. malgrado le pronte mre . 
è deceduto quattro ore dopo 
l'incidente. 

sia di tale Nenno Antonini di 30 
unni recidente a Nera Montoro 
in frazione S. Liberato. L'Anto­
nini era «fletto da disturbi men­
tali e tale malattia, aveva reso 
necessario il t>uo ricovera in una 
c«tsa di cura I carabinieri di 
N'eru Montoro. avvisati del Tat­
to. hanno provveduto a farlo 
ricoverare all'ospedale neurop«I-
criiutrioo di Rieti 

Una lettera minatoria 
al sindaco Rebecchini 

Una lettera minatoria *• giun­
ta cicrril or to.-.n al s:r.<loco Re-
r.eechir.i 

La questura espletate le in­
poligrafici . deg l i Enti Localildas-lni del ra^n. individuava :o 
e il Crai dei gasisti. Delega- outor c del.a lettera nella p?r«.o-

Il messaggio dei portuali 
ai lavoratori italiani 

Una giovane donna 
intossicata dal gas 

Una donna di 24 anni. Fau­
sta Basta, abitante in via Ti-
burtino III, lotto terzo, inter­
no 23. è stata medicata al Po 
liclinico per intossicazione da 
gas e giudicata guaribile in 
pochi giorni. 

Non ci conoscono esattamen 
te l e circostanze nelle quali 
è avvenuto il f n t t o . L a Bas\a 
è stata trovata dai familiari in 
cucina riversa sul pavimento, 
mentre il gas usciva libera 
niente dal fornello aperto. 

« Bidonato » un turista 
con gli orologi di similoro 
Il signor Giordano Rosai, abi­

tante a Venezia, di passaggio 
nella nostra città e alloggiato 
pre^o la pensione e Margaret > 
.-A via Salariar» 6, l'altro ieri 
vr-fo mezzogiorno, nell'interno 
le'. Foro Italico, è stato avvici­
nato da due aconosclHtl 1 quali 
c-i hanno offerto des;'ii orologi 
dietro :! paenmemo di +0 mi­
la l:re 

Popò 1 acquisto jl Rossi ai é 
iccorto ette «?!i orologi erano di 
siml'nit) ed ria denunciato la 
tn' i ta a! più virino commissa­
ri*, to 

I portuali genovesi hanno ieri consegnato alla stampa il 
seguente ringraziamento; 

« A! momento di lasciare Roma, i 103 lavoratori del rsmo 
industriale del porto di Genova intendono esprimere la propria 
profonda gratitudine a tutti coloro, operai, contadini, mina­
tori e cittadini, che. nel corso del viaggio, hanno loro mani­
festato simpatia e solidarietà. 

« I portuali genovesi ringraziano il compagno on. Giuseppe 
Di Vittorio, il compagno on. Ferdinando Santi e tutti i dirigenti 
della grar.de, gloriosa CGIL, Manno Di Stefano segretario 
nsz .onsle della FILP e De Car*is. gi^ segretario nazionale 
della s t e « a organizzazione, i dirigenti della Cd.L. di Roma 
e i lavoratori romani, i dirigenti e lavoratori delle C d L di 
Scs tn Levante. Riva Trigoso. Spezia. Viareggio. Pi?a. Marina 
ài Carrara Livorno, S. Vincenzo, Cecina. Follonica. Orbetcllo. 
Grosseto. Borgo Amel ia , Bagno di G«ivorn.r.o, Scaglia e C:-
v ita vecchia. 

«Un particolare :ingraiiamer.tr> i portuali ger.ove.-i rivol­
gerò ai senatori e ai deputali democratici eh*- li h ìnno gui­
dati nel le visite fatte ai Presidenti dei d - e rami del Parla­
mento. e alle centinaie e centmaic di famiglie che li hanno 
ospitati con tant i cura e amorevolezza. 

Denunciato per atti osceni 
un cttantaquattrenne 

T.' .-tato denunciato a piede 
l.bero all'Autorità Giudiziaria 
tale En-ico Casadei abitante 
••Ila Borgata del Trullo respon­
sabile di atti osceni ai danni 
di minore. 

Il Ca*adei ha 84 anni. 

Agevolazioni per espositori 
alla fiera di Roma 

Ir. occasione della Fiera di 
Rorr.a. 1* cui apertura è fissata 
per i: 28 maggio, per accordi in­
tervenuti con l'ATAC e con la 
STEFEH. la direzione della Fie­
ra ha ottenuto le seguenti con­
cessioni a favore degli espositori 
e del loro personale dipendente 
.xr I utiuzzszione deile nuove 
.:r.ee che collegano il quartiere 
f.cr.stlco con i vari centri ur­
bani - a) ATAC - Linea G (da 
P-.«Z7« 6 Silvestro); Linea R 

i(da Piazzale Flaminio)- Linee. 93 
A tutti, i portuali genovesi assicurano che manterranno f d a Termini, prolungamento) 

fede all'impegno assunto il 20 gennaio, inizio della loro lotta 
impegno di respingere l'endata reazionaria che tenta di aprire 
nel porto di Genova una breccia attraverso cui far passare i 
^uoi piani liberticidi e sovvertitori della Costituzione. I por-

ìtuali «r .oves i . forti nell'appoggio di tutti i lavoratori italiani. 
terranno alta la bandiera delle liberta, fino a quando essa sarà 
e senza più minacce e inside, il simbolo dell'unità e della 
concordia del nostro Paese, e la garanzia del rispetto dei 
diritti democratici di tutti i a i lUdini », 

concessione di u n abbonamento 
speciale per giorni 1(J c per 4 
v a«rl giornalieri al prezzo di 
L 2 700. invece di L. 3 840. per. 
ciascuna linea; 

b) STEFER - Metropolitana . 
tessera di libera circolazione per 
16 giorni ( s e m a limiti di •»•*-
«ri «rtr-malierl) aj prezzo di Li­
re 2 M a 

zarne ulteriqrmetife io spir i lo 
di lotta, per confermare loro 
che, oggi, la trincea da cui 
si battono è veramente dive­
nuta la t r i n c e a d i tutti gli 
italiani 

A. C. PARODI 

SETTE COLLI 

(lianlinia JìlnuliiH) 
La rl^poatu ud unii lenera 

indirUzata da un giupuo ui 
clttadUU di Tiburtlno i n al 
nostro giornale e che aveva 
come «rgouiemo la sparizio­
ne di un giardinetto al Largo 
dei Badile. Il direttore dello 
Istituto delie Case- Popolari. 
ing Edoardo Lombardi, ci 
(erive affermando che l'area 
aervirà per la costruzione di 
un fabbricato comprendente 
una ventina di appartamenti. 
Il presidente dell'ICp ci in­
tonila anche che ti piano ter­
reno d' questo fabbricato o-
spiterà 11 nuovo ufficio poeta­
le e che t una parte de; tci-
reno rimarrà tuttavia Ubera e 

dellu commissione Interna non 
surà sistemata a giardino con 
aiuole e piccole zone «Il ver­
de. dopo l'ultuna/lonr «lei 
nuovo fabbricato > 

Prendiamo atto della pio-
messa dell'ingegner j ombnnll. 
La protesta degli abitanti di 
Tiburtlno IH era più che giu­
stificata: le bordate soni» sta­
te trrolonnate m Isolotti <U 
cemento armato, w n u . u n fi­
lo d'erba, eenza- una mr>de£ta 
oaM alberata, cieatìtiata od ac­
cogliere I bambini, che "non 
possono vivere veutiquattr'ore 
.su ventiquattro In quelle ca-
sett* di due stanzette e cuci­
nino che sono lu maggioran­
za delle abitazioni del quar­
tieri periferici. 

PÌCCOLA 
e MS PIVA e A 

IL GIORNO 
Occl, sabato 14 maxi lo (134-

231). S. Bonifacio. Il sole «orge 
alle 4.56 e tramonta alle 19.43. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 43. femmine 33. Morti* 
maschi 26. femmine 18. Matri­
moni Sf). 
— Bollettino meteoretotlco. Tem­
peratura di ieri: massima 24,4. 
minima 124. 
VISIBILI, t ASCOLTAI ILE 
— TEATRI : « ÌPaxgy and iless » 
al 4 Fontane: « La pai-Ulna » al 
Valle: « GIRI > all'Eliaco; • Lo 
sel l ino di mano Bacu» alla Fiaba. 
— CINEMA: • Le ragazze di San-
fredlano > al Volturno. Airone. 
Esperia. Tne?te: «Telò e Caroli­
na i- all'Apollo. Rubino: « Il «ran­
de caldo » all'Atlante; • Comiche 
di Charlot > al Del Piccoli: «Due 
soldi di speranza > al Qella Val­
le; < Il conquistatore del Mes­
sico » al Fontana; « Le strabilian­
ti imprese di Fiuto. Pipoo e f a . 
perino » al Galleria: < Giorni di 
amor» » all'Iris: « Le signorine 
dello 04 » all'Italia; « Carosello 
napoletano • al No voci ne; « U sel­
vaggio » aliOdescalchi: «Cantan­
do sotto la pioggia • al Palazzo: 
« Madame du Barry > al Plaza: 
< Orano di Bergerac • al Bey; 
< Le miniere del re Salomone • 
alla Sala Ses->oriana; < Da aul a l . 
l'eternità » »l Trianon. 
— RADIO - Program--** Basto­
nale: ore 13 Giro d'Italia: ore 
1? Gira d l U l U ; ore 23 «Una se­
ra a Sorrento » di J. Turgbeniev. 
— Secondo programsBa: ore 14,39 
Schermi e ribalte: 1( Terza ca­
lcina: 17 Ballate con noi; 21 UBO 
Tognaui: 21.15 • L'elisir d'amo­
re > di G. Donizetti. - Tetre pre-
cramma; ore 20.15 Concerto: sin­
fonico. - TV: ore 12 e 1I.4J Ciro 
d'Italia; 21.4S « Romeo e Giuliet­
ta » di Sergei Prokofieff. 

La Par ig ina 
La Compagnia ttiignoue'Ran-

done-Santuccio-Volonghi, rien­
trata dopo breve assenza nella 
capitole, ha presentato al Tea­
tro Valle, ieri «era, l'ultima 
mes.>a in oscena della »ua sta 
«ione: La Parigina, tre atti di 
Henry Becque. Jlecque è l'espo­
nente più qualificato del natu­
ralismo france.-Hì nel campo tea­
trale, anche se la mancanza in 
lui di una prcciMi ideologia lo 
tiIstacco in modo notevole dui 
riconosciuti caposcuola di quel 
la corrente, come lo Zola Nel­
le sue opere più mature, 
cort'i e questa r»artyiuu, egli 
ebbe l 'ambinone di rappresen 
tare .. la vita qual era », cru­
damente, sotto il foìeo profilo 
che gli suggerivano un amaro 
spirito di Osservazione e l'istin­
tivo pessimismo, acuito dalle 
traversie della .<ia stessa e.-il 
stenia. E su questa direzione 
Becque influenzò anche il 
dramma verista Italiano, Pia­
ga e Giuco-a in particolare. 

La Paridi»n è una comme­
dia di carattere, al centro del­
la quale si stagna una incisiva 
figura femminile. Clotilde Du 
Mesntl. Clotilde è sposata con 
un borghese pedante e bona-
IÌU, e lo in&iuna con un amico 
comune, Laioiit. Ma inganna 
poi anche que.-ti. che la per­
seguita ultretutto con lu sua 
gelosia, e si dà |>er poco tempo 
a un giovanotto vanesio. Sinip-
-•>on. Infine la donna tornn nel­
l'ordine. dieiamo cosi, del pri­
mitivo menane a tre, fra la 
sodd taf azione generale. L'azio­
ne. in parole povere, è tutta 
qui La sostanza dell'opera è 
infatti riversata esclusivamente 
nei dialoghi (e nei monologhi) 
che s'intrecciano tra i perso­
naggi, e che dovrebbero defi­
nirli come esemplari tipici di 
una condizione umana degra­
dante. 

11 disegno dell'autore, larga­
mente r iuni to nel tratteggio 
della protagonista, ricco di pe­
netranti sfumature cne la mo­
strano ora lasciarsi in preda 
a un'abietta volgarità di senti­
menti, or-i sostenersi sui sacri 
principii della moralità ufficia 
le. è meno raggiunto nella 
definizione degli altri. Lu figu­
ra del signor Du Mesml, in 
maniera specifica, .sflora i li­
miti della caricatura. E la 
vivezza della commedia è offu­
scata dalla inesistenza di un 
ambiente preciso che faccia 
riscontro ai personaggi e. per 
co«t dii e lj storicizzi 

U*i reaìa ùcllo spettacolo è 
statn curata dn Olanni Santtic-
cio. che fece già la Min prima 
lodevole n-ova lo scorso anno 
con il Tartufo. Onestamente 
non diremo che e»ll nbb'n evi­
tato del tutto le insidie del 
macchiettiamo e della ra"ados-
ialitft insite nel te.-»to Mn nel 
complesso- l o - spettacolo-'ci 6 
parso impostato e realizzato 
con .«obrio stile. Eccellente l'in-
terpretazioue di Lilla BrUmone. 8 , ~ : ^ « " w T ò m p - g m . De 
che era Clotilde, buona quella L u l I „ n r a l k T Bua*relll. A. 
di Santucclo tDu Mesntl) e di . _ -. 
Antonio Battistelb» iLafon') . 
Aopreuat i anche Fabrizio Mio 
ni. ne'ln rapidi nonan^lone del 
fecondo amante, e Adriana A"=ti 
Ma cameriera) Scerte r costu-
•"i .sono dovuM a P'er L-il?i 
Pi»*i. 

Il r»ubhli«\i ha anpl-"idlto 
con calore a ogni fine d'atto. 
evocando gli attori numero?-» 
vnHe Mia ribalta Si repl :ca 
da oe;ri. 

ac. sa. 

TEATRI 
Il « New York City Balle! » 

di Teatro dell'Opera 
Oggi alle ore 31. quarta rap­

presentazione del New York City 
Ballet (tagliando n. 87). Verran­
no eseguiti: «Intermezzo» di 
Gould Hobbtns. < Sintonia scoz­
zese » di Mendelssohn-Balanchi-
ne. «Sylvia» (Pas de deux) di 
Dellbes-Balanchine e « Il suona­
tore stravagante • di Copland-
Robblns, Domenica ultimi due 
spettacoli alle ore 16.30 e alle 
21.15 (attenzione agli orari». L o 
spettacolo delle ore 16.30 è dato 
in omaggio esclusivamente agli 
abbonati delle rappresentazioni 
diurne della passata stagione. 

«I nemici non mandano fiori» 
al Teatro dei Commedianti 
Continuano le repliche al Tea­

tro dei Commedianti dell'origi­
nale commedia di Pedrn Bloch 
< I nemici non mandano fiori > 
con la Interpretazione di Marta 
Teresa Albani e Aldo Gluffrè. 
regista Andrea Camilleri 

All'I 1: Uic 1M Comp. Peppino 
De Filippo « Non e veto.» ma 
ci credo» 3 atti di P. De K|-
llppo 

ARTISTICO OPERALI: Riposo. 
Domani ore 17.30 « 11 mito di 
Armando > 3 atti di G. Valeri. 

A i l . . N b o : rilpo&o. 
AULA .MAONA DELL'ATENEO 

ANTONIANO (V.le Manzoni II; 
Ore 20: Compagnia D'Orlglia-
« Caterina da Siena ». di Pi-
perno 

' . . . . . . . . . IfcDt.&LO i l i IILLI) i l ' . l t 
Ostiensei: Tutti i ciuini due 
ipctincoh ore 16 e 21.15 ore-
<-i:.c - Visita dillo zoo del cir­
co dalle 9 alle 18. Prenotazio­
ni: ARPA iCit P.zza Colonnal 
tei. 684.309 - STAR P.zza Bar­
berini lei. 471.5D3 e al botte­
ghino 

COMMEDIANTI: Ore 18-21.30 C.ia 
stuoli^ ut-i teatro dei comme­
dianti con M. T Albani. A 
Gluffrè « I nemici non man­
dano fiori » di Bloch (novità 
assoluta) Prenot. Bott. Teatro 
Tel. 3U.410 e Arua Cit 

DELLE MI/SE '«Via torli « » 
Tel. 862.948): C.ia Barbaia-GUu 
7i-Annicelli: In allestimento 

— Università degli StarfL Oggi 
alle 16.15. neil'aula VI della fa­
coltà di Lettere e Filosofia, il 
Drof. Martin De Riquer. catedxa-
llco de nitratura» romanica» nel­
l'Università di Barcellona, terra 
una conferenza sul tema: «Poe­
ta» espande» en la corte de Al­
fonso el Magninlmo». 
— « Gloriano Brmst* ». Oggi alte 
19 via A- Brunetti. CO (presso 
Piazza del Popolo) Ettore Maz­
zoni parler* su] tema «L'illumi­
nismo, gli Enciclopedisti e la Ri­
voluzione Francese». 
— Università pepeUre romana 
«Collegio Romano). Alle 18J0. 
oariera l'on senatore Ambrogio 
Doninl. docente universitario tn 
Storia del Cristianesimo, sul te­
ma: «Cristianesimo e Giudaismo». 
Ingresso libero. 
CONOOffSI 
— n Comune ha Incette tre con­
corsi: il primo, per titoli e per 
esami a 2 posti di stcoocrafo di 
3. classe (gruppo A grado VTII) 
con scadenza per la presentazio­
ne della domanda il 14 giugno 
alle ore 14: i) secondo, per esa­
mi a 20 posti di aiuto segretario 
amministrativo (gruppo A gra­
do X) con scadenza per la pre­
sentazione della domanda il i 
giugno alle ore 14; il terzo, oer 
titoli ed esami a 2 posti di vice 
ispettore dei Musei, specialità In 
«tori» dell'Arte tgrutmo A gra­
do Vin i con scadenza per la 
»w*s.ent»»!*"«ie della domanda il 
51 ciugno alle ore 14». Per tutte 
•e fnformaz<oni rivolgersi alla ri­
partizione I. personale, del Co­
mune, via del Casjtpfdocllo 3. 

CINEMA 

Timberjack 
E" un modesto western al 

triicofor. che narra la lotta tra 
due proprietari di suggestive 
foreste nel Montana per mo­
nopolizzare le immense rie-
chezze di legname. 

L'uno (David Brian) e un 
uomo di pochi scrupoli, che 
ammazza senza pensarci su 
due volte chi lo ostacola n n i e 
sue mire espansionistiche, l'al­
tro (Sterling Hayden) è un ti­
po deciso a vendicare l'assas­
sinio del padre e a impalma­
re una ragazza grassoccia e 
canterina, contendendola al 
bieco rivale. 

Ci riuscirà, tra randellate. 
cazzottature e schioppettate 
(sulle quali, soprattutto, si è 
sbizzarrito il regista Joe Ka-
ne) . lasciando, alla fine, steso 
.1 terra il violento nemico. 

La ragazza, che si esibisce 
in una serie di piacevoli mo­
tivi. è Vera Raillon. In una 
parte laterale, di ubriacone e 
di citatore di Shake«peare. c'è 
anche Adolphe Menimi 

Asfallo rosso 
Un autentico senatore ame­

ricano, nella prima sequenza. 
t iene un diJcorsetto agi; spet­
tatori per spiegare che il film 
vuol dimostrare al mondo co ­
m e gli americani hanno debel-

Prtsfaa *l aselre 
dalla OOTCINA 
ta t n iataate eoa 

KELSEA PM 
avrete mani pulite e 

completamente sgrassate 

Sorprendenti risultati con 

KELSEA PM 
•ratle*. economica, igienico 

VIVAMENTE EFFICACE 

DETERGE: Craasi. Catrame. 
Vernici, ecc. - Presso buone 
Drogherie, stazioni di ser­
vizio. Garages; 

. -« i - I 9&a. P*r vasetto 
• s o , « L GB di gr. 330 

Concessionaria esclusiva per 
l'Italia: E. D. I. KELSEA. 
Via Aatalfa a. 4, MILANO 

Telefoni 293-M4 - W L « 1 

Cercasi nrppreseataati per le 
zone «mecra Ifoere 

M. Guarnterl. IL Valli ti con 
L. Braccini « Girl > di Colette 

l-A FIABA IVia Forlì 4.1 - Te­
lefono 765 343»: Ore 17.30: «Lo 
scrigno di mago Bacù » di G. 
tiagiardi 

Ptl.A7.Zt) SISTINA: Ore 21.1» 
C ia He«> Topnazzl-Dorlan Grev 
• Passo doppio » 

PIRANDELLO: Lunedi 16 ore 
21.15 Prima di « Ciao, alberai » 
novità di Aldo Nicolai 

QUATTRO rONTANK Ore 21 
• Porgy and Bess >. opera li­
rica ili Grrotiwln 

RIDOTTO EUSEO: Ore 21.15: 
Comp. Maria Pia di Sasso­
nia e Luigi Cimara « Una fol­
lia » di Sacha Guitry e « La 
valigetta diplomatica > di Mo-

' roni e Belardinl 
•OSSIMI: Ore 21.15 Compagnia 

stabile diretta da C Durante 
• fn campagna * un'altra coca» 

SATIRI: Martedì 17. ore " " 
Assoc. Romana Concerti Stori 
r| « Canti ebraici antichi e 
moderni » eseguiti da B. Zefira 

VALLE: Ore 21.15: Como. Brl-
gnone. Santuccio. Battlstella: 
« La parigina» di Henrv Becaue 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alamkra: Navi senza ritorno con 

J. Derek e rivista 
Altieri: Gli uomini preteriscono 

le Monde con M Monroe e ri­
vista 

Ambra-lovinelli: Le ragazze di 
Sanfrediano con M. Mariani e 
rivista 

Ftiaclae: La scala a chiocciola 
con D. Me Giure e rivista 

Veataa Aprile: Francis all'acca­
demia con D. O'Connor e ri­
vista 

Volturno: Le ragazze di Sanfre­
diano con M. Mariani e rivista 

CINEMA 
iV.U.C: Il comandante del Flyng 

Moon con R Hudson 
AJi .C: Licenza premio 
Acaaarto: Sabrina 
Adriano: Timberjack con V. 

Ralston 
Airone: Le ragazze di Sanfredia­

no con M. Mariani 
Alba: Pane, amore e gelosia con 

G. Lollobriaida 
Alcyaae: Riccardo cuor di >eo-

ne con R. Harrisnn (Cinema-
) 

ri: Il segno di Vene­
ra eoo S. Loren 

Anteae: Sabrina con A. Heptrarn 
Apatia: Totò e Carolina con Tota 
Apaaa: Riccardo cuor ai I n w 

eoa 8 . Harriaon (Czaemascooei 
Aqnlta: Forte T con G. Montgo­

mery 
ArthiaMae: La bestia umana con 

G. Ford IOTK 1C.43 18.45 20.4» 
22.401. 

Areobaleae: Black Tueaday (Ore 
18 20 22) 

Arenala: La grande carovana con 
V. Ralston 

Artston: Continente perduto (Ore 
15.15 17.15 19.05 2TLS5 22.45) 

Astorta: Il mondo è deDe donne 
con J. Allyson (Clrjemaseooe) 

Astra: II tiranno di Glenn con 
O. Wenes 

Atlante: Il grande caldo con G. 
Ford 

Attuatiti; Timberjack con V. 
Ralston 

Augastss: Sinuhe. l'egiziano con 
J. Simmons (Cinemascope) 

Aureo: Sinuhe. l'esHriaso con J. 
Simmons (Cinemascope) 

Aurora: Assassinio praasaditato 
con J. Cotten 

Aosaala; n mondo è a*Da don­
ne con 3. Allyson (Cinema­
scope) 

Avaria: Nebbia sulla Manica con 
E. Williams 

Baraertal: Asfalto rosso con B. 
Sulirvan (Ore 14.10 17.35 19.eS 
20.45 23 .»! 

Bellarmino: I cr.nouistjtori della 
Sirte 

Beile Arti: L'impossibile deside­
rio 

Beraiwi: L'amante sconosciuta coz> 
V. Henin 

Bologna: Riccardo cuor di leo­
ne con R- Harrison (Cinema* 
scope) 

Brancaccio: Riccardo cuor di leo . 
ne con R. Harrison iCinema­
scope) 

Capannelle: Singapore con A 
Gardner 

Capital: 11 principe degli attori 
con J. Derek iOie 16.J5 18.10 
ao.15 22,23) 

Capràaica: La bestia umana con 
G. Ford (Ore 1» IMO 20 sLiOi 

CaprantcattU: La tiaastra iul 
cortile con D. Kaye (Apertura 
ore 16) 

Castello: La grande speranza con 
F. Lulll 

Centrale: Pianura rossa con. G. 
Peck 

Chiesa Nuova: Destinazione Bt»« 
danest con G. Sanders 

Cleogna: Anna prendi 11 fucile 
Clat-Star: Follie dell'anno ce» 

M. Monroe (Cinemaacorel 
Clodio: Attila con S. Loren 
Cola di Blenzo: Il mondD e delle 

donne con J>. Allyson (Cinema­
scope) _,, 

Colambo: Fiesta d'amore e di 
morte . 

Columbus: La grande cavalcata 
con D. Andrews 

Colonna: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Colosseo: L'eroe della Vandeacon 
A. Nazzari 

Corallo: Il Visconte di Bragtloa-
ne con G. Marchal 

Corso: Controsnipnai«sao^eon L. 
Turner (Ore 1« 17.50 20 22.10) 

Cottolengo; Il mongolo ribelle 
Crlsogono: Mani in alto con G. 

Montgomery 
Cristallo: Sabrina con A Heo-

burn 
Degli Selptonl: Tanganika con V. 

Heflln 
Del Fiorentini: Il pescatore del­

ta t.ulsiana con M. Lama 
Del Piccoli: Comiche di Charlot 

e cartoni animati a colori 
Della Valle: Due soldi di spe­

ranza con M. Fiore 
Delle Maschere: Malaga (.La via 

del contrabbando) 
Delle Provincie: La campana ha 

suonato con J. Pavne 
Delle Terrane: li circo delle me­

raviglie con P. O'Brien 
delte Vittorie: Rose M*de con 

F. I.amas (Clnemascooei 
Del Vascello: RH-cardo «-uor di 

leone con R. Harrison (Cine­
mascope) 

Diana: Sabrina con A. Heoburn 
Darla: Divisione Folgore con L. 

Padovani 
Edelweiss: Canzone d'amore con 

M. Flore 
Eden: Deserto che vive di Watt 

Disney 
Esperla: Le ragazze di Sanfre­

diano con M. Mariani 
Espcro: Sinuhe. l'egiziano con J. 

Simmons iCinemascoDe) 
Euclide: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Europa: Mandato di catturi e mi 

J. Wehb (Ore 15.40 171U 18.M 
20.40 22.25* 

Rxeelslor: H segno di Venere con 
S. Loren 

Farnese: Attila con S. Loren 
Faro: Il solitario del Texas 
Fiamma: Continente scomparso 

(Ore 18 18.10 20.10 22.15) 
Fiammetta: Valley oi tne Kllut* 

(Ore 17.30 19.45 32) 
Flaminio: Il segno di Venere con 

S Loren 
Fogliano: il tiranno di Glenn con 

O. Welles 
Folgore: Terra bruciata con J. 

Derek 
Fontani: Il conquistatore del 

Messico 
(•aitarla: Le strabilianti Imprese 

di Pluto. PÌPDO e Paperino di 
Walt Disney 

Garbateli*: 11 segno di Venere 
cori S.' Loren 

Giovane Trastevere: Stalag 17 
Giulio Cesare: Rullo di tamburi 

con A. Ladd 
Golden: Follie dell'anno cor. M 

Monroe (Cinemascope! 
tlollywood: La lancia che uccide 

con S. Traci' (Cinemascope) 
Imperlale: I valorosi con Van 

Johnson (Metroscope) Inizio 
ore 10.30 antimeridiane. 

Impero: Bianco Natale con D. 
Kaye 

Indano: Follie dell'anno co» M 
Monroe (Cinemascope) 

Ionio: Sabrina con A. Hepburn 
Iris: Giorni d'amore con M. Ma­

stro Ianni 
Italia: Le signorine dello 04 con 

A. Lualdi 
La Fenice: Il mondo è delle don 

ne con J. Allyson (Cinema­
scope) 

Livorno: Maria di Scozia 
Lux: Pane, amore e gelosia con 

G Lollobriglda 
Stamani: La lancia che uccide 

non S. Tracy (Cinetnaaconei 
Massima: Sabrina con A. Hep 

bum 
Manlal: Sabrina con A. Heoburn 

Riposo 

Moderno: I valorosi con V, Jhon-
•on (Metroscope) 

Moderno SaletU: Timberjack con 
V. Balaton 

Modernissimo: Sala A: Giungla 
umana con G. Merrill. Sala B: 
Deserto che vive di W. Disney 

Mondisi: Il tiranno di Glenn con 
O, Welles 

Nuovo: I fucilieri del Bengala 
con R. Hudson 

NomenUno: Le tigri della Bir­
mania con D. Morgan 

Novodne: Carosello napoletano 
con S. Loren 

Odeon: Attila con S. Loren 
Ocesealchl: Il selvaggio con M. 

Brando 
Olympia: II segno di Venere con 

S. Loren 
Orfee: Pianura rossa con O. 

Pack 
Orione: Zingari con S. Granger 
Ostiense: L'urlo della foresta 
Ottaviano: Sabrina con A. Hep­

burn - Domani ore 10.30 matinée 
« Il ritorno di Don Camillo » 
con Fernandel 

Fmlasso: Cantando sotto la Piog­
gia con G. Kelly „ 

Palestrtna: Rose Marie con F. 
Lamas (Cinemaacopai 

FartoU: La lancia che uccide con 
8. Tracy (Cinemascope) 

Fax: Nervi d'acciaio con A. Rhe-
ridan 

Planetario: Il mostro della Via 
Morgue con P. Medina 

Platino: La lancia che uccide con 
8. Tracy (Cinemascope) 

Plaza: Madame Du Barry con M. 
Carol 

FUnlus: Mogambo con A. Gard­
ner „ 

Prenette: Bianco Natale con D.' 
Kaye (VlstaVlslon) 

Primavera: Pane, amore e gelo­
sia con G. Lollobriglda 

Quadraro: L'eroe della Vandea 
con A. Nazzari 

Quirinale-, Siluri umani con R. 
Vallone 

Qnlrlnetta: L'isola del piacere con 
D. Taylor (Ore 16 17,50 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

Quiriti: Joe. Il pilota con V. 
Johnson 

Reale: Riccardo cuor -ti leone con 
R Harryson (Clnelascope) 

ney: Clrano di Bergerac con J. 
Ferrer 

Rea: 1) mondo è delle donne con 
1. Allyson (Cinemascope) 

Rialto: Sabrina con A Heoburn 
Riposo: Vacanze romane con G. 

Peck 
Rivoli: L'isola del piacere con 

D. Taytor (Ore 18 17,50 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

Rubino: Tota e Carolina con Totò 
Sala Eritrea: Tamburi lontani 

con G. Cooper 
Sala Ptemonte: La guerra dei 

mondi 
Sala Sessorlana: Le miniere di 

re Salomone con S Granger 
Sala Ttaspentlna: GÌ) SDarvìeri 

dello stretto con J. De Carlo 
gala Umberto: 25 minuti con la 

morte con M. Thompson 
Sala Vlxnoli: Tamburi lontani 

con G. Cooper 
Salerno: Due marinai e una ra­

gazza con J. Kelly 
salone Margherita: Madame But-

terfly con K. Yacnigusa 
San relice: L'ultima freccia con 

T, Power 
San l'ancrazlo: Lo sparviero del 

Nilo con S. Pampanini 
Savoia: Riccardo cuor di leone 

con R. Harryson 
Sette Sale: Stella solitaria con 

C. Gablc 
Silver Cine: Il figlio di Tarzan 
Smeraldo: La bestia umsm.i con 

G Ford lOre IS xS.10 2» « U b i 
Splendore: La valle del l e c«n 

R. Taylor 
Stadlum: Stalag 17 con W. Hol-

den 
Stella: Riposo 
Superclnema: La bestia umana 

con G. Ford (Ore Ift 184U X» 
22.10) ' - • 

Tirreno: Saludos amlgoa di Walt 
Disney 

Tiziano: La legione del Sahara 
con A. Ladd 

Tor Marancla: La porta del mi­
stero con V. Johnson 

Trastevere: Terrore sul treno 
con G. Ford 

Trevi: Il ze del barbati con 4. 
Cbandler (Cinemascaoe) 

Trianon: Da qui all'eternità con 
B Lancaster 

Trieste: Le ragazze di Sanfre­
diano con M. Mariani 

Tnscolo: Mogambo con A. Gard­
ner 

Ulisse: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire 

Utpiano: Napoleone con Pascei 
Vertano: Bianco Natale co» D. 

Kaye (Vista Vision) 
Vittoria: Follie dell'anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 

COM» Medaglie d'Oro 
•"-30/ Metropolitan: Mandato di rattu-
' ~ ra con J. Webb (Ore 10.10 IS 

20 22.10) 

RIDUZIONI ENAL . CINCMA: 
AUaallU. Brancaccio. Cristallo. 
Elios, La Fenice. Orfeo. Planeta­
rio. Reale. Roma. Smeraldo, Sa­
la Umberto. Salerno, Saletta Mo­
derno. Tnscolo. TEATRI: Goldo­
ni, Pirandello. Rossini. 

il sapone finissimo 
M I ' M i n o • «MI» donna 

• per rigiatM dai bambini 

ÉMprtMU» 

a 
mmm\M non i » M , CU srAOI, IE w t w i m 

C*n**ssi<»fiaria. Ratoatos-Sanponi • Ba>! 
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C O N LA MILANO-TORINO S'APRE OGGI PIÙ* GRANDE AVVENTURA DEL CICLISMO 

Buona fortuna caro, vecchio " Giro ft 
T i " 

La strada della tappa odierna è facile e invita gli uomini dei quaranta all'ora 
Dichiarazioni di Magni, Monti, (ieminiani, Fora***, Minardi e Wagtmaas 

Nel gioco del pronostico COl'l* I, con Koblct e Magni, è uno «lei maggiori favoriti 

TRE PARTITE SU TUTTE NELLA XXXI DI SERIE « A 

A Milano, a Odine e a Bologna 
gli ultimi palpiti del campionato 

Gli <. osservatori » azzurri al lavoro in vista di Italia-Jugoslavia ' 

Voi se e giunta l'ora di la­
sciar campo al ciclismo: arri­
va il C l io e il già .stnnco inte-
i t s s o dell'opinioni' pubblica pur 
questo campionato senza for­
tuna si affievolisce ancor più. 
PerMFéO gli « scandali » e le dol­
ci ammonizioni della Lega (so­
no questi i veri scandali!) pas­
sano in sott'oi cline, senza cla­
more; eppure la giornata di do­
mani, quart'ultima della chilo­
metrica serie, non si presenta 
certo sulla carta come una 
giornata qualunque, da buttar 
via. 

An/.i, ha motivi di un certo 
richiamo, che, però, fanno scar­
ta presa sul pubblico, il quale 
sente clic la loro natura è di 
origine « poco sportiva »; di-
fatti si ha un bel gridare che 
la presenza degli osservatori 
azzurri in vista dell'incontro di 
Torino con la Jugoslavia in­
fluirà beneficamente sul l ivel­
lo tecnico di qualche partita, 
quando ben si sa che più della 
passione per la maglia azzurra 
farà leva sui giocatori la pos­
sibilità di un rialzo di quota­
zione in vista dei rinnovi del 

[contiatto e di possibili trasfe­
rimenti. E, come si fa n dimen­
ticare che la lotta per il sc-

l condo posto è un po' una cor-
I sa ai milioni della • Coppa Eu­
ropa »? 

Ma, con lo spazio che strin­
ge, veniamo alla giornata. Tre 
-son le pr.rtite che si e levano 
dalla mediocrità generale, e 
precisamente quelle di Mila­
no. ili Udine e di Bologna. A 
San Siro, reduce dalla troppo 
facile vittoria sulla squinter­
nata Lazio, il « diavolo » — a 
cui i due punti di Roma do­
vrebbero aver ridato tranquil­
lità e fiducia nei propri mezzi 
— affiontera la Juventus, u l ­
timo serio ostacolo che si frap­
pone alla conquista dello scu­
detto. So i bianconeri avesse­
ro qualcosa da chiedere a que 
sto torneo quella di domani 
sarebbe una gara dal pronosti 
co difficile, ma con l'aria di 
smobilitazione che regna tra le 
* zebre ». il Milan dovrebbe 
spuntarla grazie alla sua mi ­
gliore inquadratura, al vantag 
gio del fattore campo e al pun^ 
golo de! primato. 

Al « Moretti > scontro prò 
Milan: l'Udinese, squadra mi­
racolo della stagione, riceverà 
quella Roma che in trasferta 
ha sempre fr.tto mirabilie, per­

ciò la lotta sarà dura ed incer­
ta anche perché troppi fattori 
polemici (i numerosi ex che 
sono nelle opposte file e in con­
trasto sempre v ivo — special­
mente in tempi di maglia az­
zurra — tra Galli e Bettini) 
concorrono a dar fuoco alla par­
tita. Ogni risultato è possibile, 
ma forse alla fine salterà fuo­
ri proprio quello che al « dia­
volo • sta più a cuore e cioè 
il pareggio che ferma tutte e 
due le inseguitrici. 

Altro incontro r.d alta ten­
sione per motivi campanilisti­
ci e di rivincita sarà ciucilo 
del « Comunale » di Bologna, 
che vedrà alle prese i rosso­
blu di Viani e i viola di Bcr-

i « t igrott i . non sono davveio 
avversari da incuter timore in 
trasferta, malgrado l'impenna­
ta di queste ultime settimane. 
Al « Vomero », dunque, agli 
applausi di uscita per la vit­
toria del « ciuccio » a S. Siro 
dovrebbero far eco quelli fina­
li della vittoria sulla Pro 
Patria. 

Lo stesso discoi so vale an­
che per il Catania, che dopo 
il netto successo interno sul 
Torino, giocheià ancora tra le 
mura amiche del « Cibali » 
contro la Sampdoria; malgrado 
che i blu cerchiati di Cleizler 
abbiano domenica scorsa «tuo­
nato . sei goal nella rete del 
tartassato Novata. i lagazzi 

Raynor nei guai: troppi infortunati ! 
Mister Raynor si trova nel pasticci: ili latti alla scontata 

assenza di Zibetti. Infortunatosi domenica contro il Milan, si 
sono aggiunte quella sicura di Antonaz/1 e quelle probabili di 
Sentimenti V e di J. Ilansen: i due terzini titolari lamentano 
delle contusioni alle gambe, mentre 11 lungo danese risente dt 
uno « strappo » all'Inguine. 

ni conseguenza la formazione blancoazxurra per l'In­
contro con la Spai è ancora in alto mare; comunque se Sen­
timenti V e J. Ilansen non potessero scendere in campo 
il tecnico inglese non potrebbe dlscostarsl troppo dai seguente 
schieramento: Bandlni, DI Veroll, (ilovannlni, Kufenii; Sassi, 
Bergamo; Burini, Lofgren, Vlvolo. Bredesen, Pucclnelll. 
Invece se Sentimenti V o 4. Han»en. che proveranno sta­
mane allo stadio Torino, potranno scendere in campo la 
formazione sarà con tutta probabilità questa: Bandlni, IH 
Veroll, Giovannino Sentimenti V; Sassi, Bergamo; Burini, 
Lofgren, Vlvolo, Ilansen, Bredesen. 

Dal ritiro di Cervignano niente grosse novità: | glallorossl 
hanno completato, sotto la guida di Oarver, la loro prepa­
razione e attendono fiduciosi lo scontro con l'Udinese. L.e 
condizioni di Galli sono sensibilmente migliorate, ma I tecnici 
glallorossl e quelli « azzurri » ritengono necessario non farlo 
giocare domani poiché la partita si prevede dura e combat­
tuta; di conseguenza lo schieramento più probabile appate 
il seguente: Moro, Stucchi, Cardarelli, Los!; Bortoletto, ven­
turi; Ghlggla, Pandolflnl. Cavazzuti, Cello (Guarnaccl). 
Giuliano. Pai. 

nardini. I padroni di casa, che 
tra l'altro dovranno difendere 
il terzo posto in classifica con­
quistato domenica scorsa con la 
bella vittoria di Bergamo, pun­
teranno al successo pieno, ma 
n e l l a incostante Fiorentina 
avranno una brutta gatta da 
pelare, tr-nto più che al coman­
do del quintetto toscano ci 
sarà di nuovo « Pecos Bill ». 
Un successo viola — sta pure 
parziale — rientra nel nove­
ro delle possibilità. 
' Le altre partite sì giocano 

per onor di firma. Il " Napoli. 
ospitando la Pro Patria, avrà 
una bella occasione per mi­
gliorare la classifica e non do­
vrebbe lasciarsela sfuggire che 

dell'elefante partono con i fa­
vori del pronostico. A Roma, 
una Lazio che non vede l'ora 
di archiviare questa brutta e 
sfortunata • stagione, cercherà 
contro la ormai condannata 
Spai di riscattare la bruciante 
sconfìtta subita ad opera del 
Milan: dovrebbe riuscirci non 
tanto per la sua abilità, quan­
to per la modestia dell'avver­
saria. 

Restano Genoa-Atalanta. To-
rir.o-Novara e Triestina-Inter; 
si tratta di tre partite equili­
brate", ma di scarso interesse 
tecnico eei agonistico. I padro­
ni di casa dovrebbero, comun­
que. aver la meglio. 

ENNIO PAI.OCCI 

(Da uno del nostri Inviati) 

MILANO, 13. — Credevo di 
aver detto tutto; credevo, cioè, 
d'aver jutto un quadro com­
pleto e abbastanza chiaro del 
' Giro ». Ma e come preparar 
le valiyie: si ha voglia di es­
sere diligenti e precisi; qual­
che cosa, sempre, finisce per 
restar fuori. Esempio: non ho 
parlato del forfait di Bobet. 
Quali le cause? Torna verde la 
nota, vecchia, storia: il 'Tour» 
rende di più, il 'Tour» ha più 
fascino. E poi Bobet (che non 
ha avuto l'ingaggio chiesto: 7 
milioni, pure) resta a casa an­
che perchè vuol tenersi buone 
le yumbe: al »Tour», quest'un­
no, ha in mente d'eguagliar il 
record di Thys: 3 vittorie. 

Saggio il campione del mon­
do. Il tecnico osserva, però, 
che la partecipazione al » Gi­
ro » tion ha impedito le vitto­
rie nel 'Tour» riè a Coppi, ne 
a Burlali, ne u Kobìet, né a 
Kubler. Peccato, dunque, che 
Bobet non ubbia staccato ti nu­
mero di corsa del 'Giro»; pec­
cato perchè la mischia degli 
' assi » sarebbe stati, davvero, 
completa e bella. E per la ri­
vincita ecco poi le strade del 
' Tour »... 

Anche Kubler, Ockers, Unpa-
nis e Vati Steenbergen hanno 
dato forfait. Le assenze di Ku­
bler e Impania non sono gra­
vi; Kubler stu, ormai, per la­
re il suo tempo, e Impanis è 
sempre piuttosto grigio nelle 
gare a tappe. Spiacciono, inve­
ce, le assenze dei -moschet t ie ­
ri » del Belgio: Ockers, cam­
pione di regolarità, sarebbe slit­
to un difficile avversario per 
gli 'assi»; e Van Steenbergen, 
campione dello sprint, si sareb­
be mostrato coi lampi della sua 
classe nelle votate 

Un'altra assenza che spiace 
e quella di Bahamontes, arram­
picatore di «ronde classe. Si 
capisce che Kubler, Ockers, Im­
panis, Van Steenbergen e Ba-
humontes hanno già deciso di 
partecipare al 'Tour». Ma qui 
è megl io far punto e a capo, 
per parlar di quelli cui inte­
ressa il ' Giro -

* * » 
Conosciate sono le dichiara­

zioni di Coppi e di Koblet, gli 
» assi » che nel - giuoco del 
pronostico » godono i favori de­
gli esperti. Ecco, infatti, le ul­
time quotazioni: 

Coppi. 15; 
Koblet. 13; 
Magni e Monti. 7; 
Astrila e Gemimuiu, 6'; 
Fornara, 5; _ , 
Minardi e Moser. 2: 
Wagtmuns, Dotto, Clerici. Ua-

filippis e Schils, 1 
Dicevo che le dichiarazioni 

di Coppi e Koblet sono cono­
sciute. Seguiamo la graduato 
ria che fa il pronostico e seti 
tiamo, perciò. Magni e Monti. 
Il campione dice che il -Giro» 
gli piace: '...Mi piace perche 
non manca la strada piana, do­
ve ci si può sfogare. Ecco: io 
penso che questo Giro d'Ita­
lia non è proibito u nn buon 
passista. Jl quale, si capisce d»-
ve sapersi arrangiare anche in 
montagna... ». Monti non pre­
cipita gli eventi, dice: » Vedre­
mo.. Accadono tante cose, bei­
le e brutte, nelle gare a tappe, 
impossibile è. perciò, prevede­
re come andrà a finire: io spe­
ro che per me finisca bene... » 

Astrila come Monti. Astrua 
e Monti fanno parte della stes­
sa squadra. Lotta in famiglia? 
Sivocci dice di no: - ...Astrua e 
(Votiti sanno già ciò che do­
rranno fare: l'uno non dovrà 
dar fastidio all'altro Monti 
avrà a disposizione Pezzi; A-
strua il resto...». Certo che, 
con un solo gregario. Monti po­
co scialerà! Ma Sivocci pe-tsa 
che Monti è tipo du vincere 
qualche tappa .. 

Ecco, quindi. Geminiaui. 11 
quale dice: - Giuncheremo tut­
te le nostre carte, anchr a ri­
schio di sacrificare il Giro di 
Francia». Dotto e La-iredi. sul­
la carta in sott'ordinr a capi­
tati - R a p h - . si mostrano d'ac 
cordo con la dichiarazione di 
Gemtniam 

Ora Fornara. Vien dui Giro 
di Romandia un po' rovinato; 
porta ancora i segni d'una ca­
duta. Ma il morale l'ha buo-

'no; e buone ha le intenrioni: 

* ...Le gare a tuppè sono par­
ticolarmente adatte ai miei mez­
zi; ho poi una discreta espe­
rienza in merito. Kitenoo sia 
ormai giunta l'ora di passare 
all'attacco: lo farò al Giro di 
Italia-». Possiamo dir cosi, dun­
e/ite; che Fornara farà ruggire 
il leone che distingue la sua 
Casa?... 

Minardi. Dice che comincia 
bene, ma poi... Nota è la storia 
dell'anno passato; si vesti di 
rosa, all'inizio. E due anni fa 
non ebbe fortuna; rischiò l'os­
so del collo, poco distante da 
Genova: - ...Ero ih fuga con 
Trobat; avrei vinto a mani bas­
se! ». Comunque;- AIinardi, ras­
segnato non è; siccome le stra­
de della speranza isono infini­
te, una ne imbocca e nel 'So­
gno rosa » anche lui si culla. 

Di Moser ho parlato 
E Wagtmans? Il buon Wout 

è modesto: « ...lYon possibile 
battere Coppi e Koblet. Io fe­
lice di gadagnar due tappe, co­
me anno passato ». E Dotto? E' 
un personaggio importante: ha 
fatto centro nel Giro di Spa-

, o 

Z . I £ < ^ J o 

4B» ,*t ^ - l * < 3 u g Z ; ttj > >-> i*= 

' .li rì f S ? ? ;* j £3 5 ? 

i 

• e 
e> o 
Vk VI Q 
1^* « r i 

^ l j ó 

. » = £ 

f ù T ' '' ' " 4 fcffr*'ì Jt"""' }'S'fì ' "mi?'vsVuV/-'•/ ] '\ 
| a « i n » T i» •» t» .ti ~ ti vi «io i •» ,«ii i» * «s tu 
Viro f̂ v gretti vi .i ••• "t **» »»• ' ; ' * v i «"* intuì» 

o 
z 
QL 
O 

' • .1 

II grafico Altimetri** dell'odierna Milano . Torino 

gna, che non era proprio una 
corsetto: « ...Malgrado Coppi e 
Koblet — dice Dotto — la par­
tita è aperta». E Clerici? Sem­
bra scaduto. Forse Clerici scon­
ta le fatiche del - G i r o - 1954? 
Fatto sta che quest'anno non 
ha ancora fatto niente di buo­
no; eppure s'era ben prepara­
to. Clerici non si dà battuto: 
'...Parto con l'intenzione di far 

(Tui COLO ItOMANZO DEL ((GIRO D 
Stilli siamo siali 
corridori ciclisti 

(Da uno d«i nostri inviati) 

MILANO, 13. — 11 Giro 
d'Italia: che cos'è? lo me Jo ri­
cordo quando, ragazzo andavo a 
sedermi sotto >il sole, sul muret­
to davanti casa mia, lutilo il 
nastro d'asfalto della via Aure-
lia. La notte, con uni banda di 
ragazzi, ero stato alzato fino a 
tardi per scrivere con la vernice: 
« viva lvinita », « abba>su Guer­
ra ». un po' dappertutto. Spesso 
capitava di imbatterei- in altri 
gruppetti di iifosf,"/V"he 'scrive­
vano coattamente il contrario eli 
noi, e allora volavano in aria 
1 pennelli e 1 barattoli. 

Poi, la luni;a attesa trepidante. 
E alla fine apparivano, laggiù 
in fondo, i primi colori, le pri­
me motociclette di scorta, le au­
tomobili dei meccanici e, a testa 
bassa, sfilavano i « giganti ». Ec­
coli, eccoli: si guardava 'il numero 
sulla schiena per gridar i nomi 
dei campioni; qualcuno si vol­
tava e faceva una smorfia, e noi 
dietro, di corsa, col fiato grotso, 
allungando botrigJiette d'acqua 
che nessuno prendeva mai. 

— Forza Binda: dai, bevi un 
po', ti fa bene. 

Lo sciame multicolore, come 
una bandiera sventolante, tor 
nava a riempire i nostri occhi 
ogni anno: appariva e'seompari 
va come un sogno, portandoci il 
sapore di strade e di paesi lon 
tani. Restava sempre un senso 
di vuoto, quando la parata svol 
tava alla curva della strada. Di 
notte, ci sognavamo di diventare 
« giganti » anche noi. Quante 
volte ci siamo ritrovati con una 
maglia addosso, un berrettino con 
la tesa di celluloide in testa, gli 
occhiali sul volto incrostato di 
polvere, le mutandine nere: e 
giù, a rotta di collo, verso il 
traguardo? 

Ora quegli anni" sono passati. 
Abbiamo messo le giacche a 
doppio petto, ci siamo immersi 
nelle cane quotidiane del nostro 

1 lavoro: eppure, alla vigilia del 
« G i r o » , l'antica immagine riaf­
fiora nella memoria col fascino 
deH'infanria. Perchè siamo stari 
tutti, da bambini, dei corridori 
ciclisti. 

Ed io ritorno ad esserlo proprio 
in questo momento. Appena mi 
hanno detto che avrei dovuto 
seguire il « Giro », per scriverne 
il romanzo, ho buttato Ja giac­
ca, le carte, la penna, e sono 
andato a ripescare il mio berret­
tino. , 

E' un'occasione, questa, che 
aspettavo da anni: posso lasciar­
mela sfuggire? Io spero di poter 
avere una bicicletta tutta per me, 
ecco: ci sarà pure qualche tra­
guardo da tagliare, magari nel 
gruppetto degli ultimi. Ma vo­
glio arrivare sotto lo striscione 
di un vero traguardo, con una 
vera bicicletta da corsa. E se 
anche non ci sari nessuno che 
scriva il mio nome, di notte, sul­
l'asfalto delle strade, pazienia: 
mi basterà di essere umile grega­
rio, nel plotoncino di coda. 

Passerò sulla via Aurclia. da­
vanti casa mia. Sul muretto ci 
saranno altri bambini: ci saranno 
tanti bambini lungo tutte le stra 
de d'Italia. E i loro sorrisi e 
loro incitamenti verranno anche 
a me, entrerò nei loro sogni. 
Sarò, per loro, un - gigante > 
anch'io. 

Non è già questo tutto un ro­
manzo? Rientrare nella nostra 
infanzia in bicicletta, in mezzo 
a una festa di colori e di luci. 
di volti familiari e di sensazioni 
note. Ma è tempo di avviarci alla 
punzonatura. La troverò una bi­
cicletta. la bicicletta che acca­
rezzo da tempo. 

Sono curioso di vedere se i 
« giganti • mi riconosceranno: se 
riconosceranno il ragazzo che of­
friva la bottiglietta dell'acqua. 
Speriamo di si. Se non si ricor­
dassero di me ne avrei una de­
lusione. E domani re lo dirò. 

MARCELLO VENTURI 

il bis*-. Sard di/Hcile che ci 
riesca; oltretutto ui?rà molti oc­
chi addosso, quest'unno 

Schtls è l'uomo di punta del­
la pattuglia del Belgio, e dice: 
'..Spero di non deludere l'at­
tesa; spero di poter dure qual­
che soddis/azione a Van Hau-
waert che mi ha mandato ». 
Defilippis, infine II » cit » cam­
mina coi piedi di piombo, pen­
sa ch'e meglio lasciar parlare 
i fatti: ».. Il fiato lo tengo di 
riserva per la seconda tappa'». 

Sono tanti quell i che dtco-
no che la seconda tappa — To­
rino-Cannes, km 243 — e un 
ostacolo serio, difficile, capace 
di dure, magari, una precisa fi­
sionomia al »Giro» Due le 
arrampicate che costringono o 
ballar sui peduli: il Col de 
Brouis e il Col de Bruus. In 
vista di Cannes la gara pren­
derà, dunque, giti /noto? Defi-
lippis. Coletto. Conterno. A-
strua pensati di sì. e — pertnn-
to — hanno creduto di furbe--
ne andando u preìidere confi-' 
denza con quelle strade. Ma 
qui c'è Sivocci che butta ac­
qua sul fuoco: - ...Se ne parla 
troppo: finirà che ve la pren­
derete comoda, per paura lo 
uno dell'ultro e, anche, per non 
scoprir le batterie così -pre­
sto!». Questo discorso interes­
sa m modo particolare Jean 
Dotto. Il quale a Cannes è di 
casa. E le strade in salita de l ­
la Costa Azzurra e dintorni so­
no sempre state la sua specia­
lità, la sua roccaforte... 

Ora credo, davvero, d'aver 
detto tutto quello che c'era aa 
dire sul ~ Giro». Facciamo, per­
ciò. 1 bagagli e prepariamoci a 
partire. L'atmosfera è di festa; 
splende la primavera: il v iag­
gio che ci offre la gura è m e ­
raviglioso, Pronti, dunque: co­
mincia il 'Romanzo del G i r o - , 
Domani tappa d'avvio, .da-Mi" 
lano a Torino: km. 163. I chi­
lometri scapperanno veloci, uno 
dietro l'altro. La strada, infat­
ti, è quasi tutta buona e faci­
le: invita, quindi, gli uomini 
dei 40 l'ora: i passisti, e provo­
ca i campioni dello sprint. La 
mischia dovrebb'essere, perciò, 
interessante, bella. E può dar­
si che gli » assi » non stiano 
a guardare. 

ATTILIO CAMORIANO 

Si della corsa 
* La € formala» della gara 

ammette 11 giuoco di squadra 
e lo scambio di ruote e bici­
clette fra uomini della stessa 
Casa. Ammette anche li cani. 
bio della ruota in caso di Io . 
ratura. 

* Nessun abbuono di tem­
po. La classifica è fatta a 
somma di tempi. 

* Partecipano alla gara 14 
sqjkadre, con un totale di 98 
corridori. Le squadre: Sviz­
zera, Francia, Olanda, Belgio, 

- Ì„™I Spagna, e Bianchi», « Legni-
**Jr?*"'̂ B no », « Atala », « Frejus », 

«Torpado», «Welter», «Leo», 
« Arbos » e « Nlvta », 
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* La distanza della gara è 
di km. 3839, e ventuno le tap­
pe, due delle quali contro il 
tempo: Circuito del Lido d'Ai. 
baro, a Genova, a squadre 
(km. 18) a Cervia. Ravenna 
(km. 50). 

* Le 21 tappe: 1* Oggi: Mi-
LANO-Torlno km. 163; 2a 15 
maggio : Torino - Cannes 248; 
3a l« maggio: Cannes-Sanre­
mo km. 115; 4' 17 maggio: 
Sanremo - Acqui T. km. 199; 
5-1 18 maggio: Acqui T.-Geno-
va km. 173; 8* 19 maggio: a 
squadre a Genova km. 18; 
7' 20 maggio: Genova-Viareg­
gio km. 181; 21 maggio: rip. a 
VIAREGGIO; 8' 22 maggio : 
Viareggio - Perugia km. 244; 
9* 23 maggio: Perugia-Roma 
km. 178; 10» 24 maggio: Cir­
cuito di Frascati km. 240; 
11* 25 maggio: Roma-Napoli 
km. 238; 12* 28 maggio: Na­
poli . Scanno km. 18*; 13' 27 
maggio: Scanno - Ancona km. 
251; 14* 28 maggio: Ancona-
Cervia Pia km. 171; 15* 29 
maggio: Cervia-Ravenna (cr.) 
km. 48; 1C* 30 maggio: Ra­
venna • Lido di Jet! km. 24-1; 
17* 31 maggio: Jesolo-Trieste 
km. 148; 1. giugno: Rlp. a 
TRIESTE; 18* 2 giugno: Trie­
ste-Cortina km. 241; 19* 3 giu­
gno: Cortina-Trento km. 230; 
20* 4 giugno: Trento-S. Pel­
legrino km. 214; 21* 5 giugno: 
San Pellegrino > M I L A N O 
km. 140. 

* Trenta sono 1 traguardi 
di « tappa al volo ». 

* Otto sono i traguardi per 
il Gran Premio della Monta­
gna: ColdeBraus (995), Scan. 
no (935). San Marino (310), 
Passo di Manria (1298), Passo 
del Fatearego (2105), Passo 
del Pordoi (2239), Passo di 
RoUe (1970) e Passo del Bro-
con (1618). 

* Due 1 giorni di riposo: a 
Viareggio, dopo 7 tappe, • a 
Trieste, dopo 17 tappe. 

* Premi per 41 milioni, di 
cui 10 di classifica generale 
(ai primo 2 milioni), 5 milio­
ni per le tappe, 8 milioni per 
le squadre nazionali, 5 milio. 
ni per le squadre straniere, 
un milione e m e n o per la 
«maglia rosa», nn milione e 
600 mila lire per U Gran Pre­
mio della Montagna e, infine, 
9 milioni per le «tappa al 
volo ». 

IN GERMANIA - ITALIA DI TENNIS 

Favoriti gli azzurri 
Il programma odierno: Gardini-Bitlcrlack e 
Merlo-Huber - Domani avrà luogo il «doppio^ 

MONACO. 13. — Domani avrà 
inzlo a Monaco il confronto Ger­
mania occidentale Italia di ten­
nis, valevole quale secondo tur­
no eliminatorio per la Coppa Da. 
vis, zona europea. Tre giorni oc­
correranno per dispulare gli - in­
contri di singolare e di doppio. 

Il programma, come noto, è U 
seguente: sabato Cardini Incon­
trerà Biderlack e Merlo giocherà 
contro Hober. Domenica saran­
no di scena i doppi e Sirola-Pie-
frange!! se la vedranno con Bu-
cholz-llermann (il commissario 
tecnico dei tedeschi ha però la­
sciata aperta la possibilità di una 
sostituzione nel doppio). Infine 
lunedi conclusione con Gardinl-
Huber e Merlo-Biederlack. 

Il pronostico vede gli azzurri 
f iori t iss imi e sicuri qualificati 
per I turni successivi, tuttavia 

sul campo tutto è possibile. Stan­
do però alle attuali possibilità 
dei nostri e dei tedeschi, nes­
sun dubbio sull'esito del con­
fronto che dovrà confermare i 
progressi del nostro tennis in 
campo internazionale. 

GROSSETO, 13. — Sono in cor­
so trattative per un incontro fra 
il campione d'Italia dei < welter » 
Emilio Marconi ed il campione 
d'Europa Rav Famechon L'in­
contro dovrebbe aver luueo alla 
« Cavallerizza > il 2 eiueno pros­
simo 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 21 riu­

nione corse di levrieri a par­
ziale beneficio C R.I. 

DA LKGGESJB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

H o c k e y a r o t e l l e 
Oggi in quattro città d'Italia. 

Modena. Trieste. Novara e Mon­
za s'iniziano f « mondiali » di 
hockey a rotelle. Quattordici 
paesi si contenderanno il dirit­
to di prendere parte al girone 
finale. I pronostici vedono fa­
vorite le nazionali di tre paesi: 
la spagna, detentrice del tito­
lo. il Portogallo e l'Italia 

Boxe 
SANT'ANTONIO. 13. — Raul 

«Raton» Macias. campione mon­
diale dei gallo — versione Nba 
— ba battuto Ieri sera all'Au­
ditorium municipale di Sant'An­
tonio (Texas), l'americano Ba­
by Moe Mario per getto della 
spugna alla quinta ripresa. 

f/it granite ronumzo di ft?- #v. Slrwnsmi 

*jta\o li aggrappato, quando un colpo mi a v i erti rhr la goletta a \ r \ a frara*v*to la piroga-.. 
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Scopri i al lora che una 
ondata quals ias i , invece di 
e s sere que l la i m m e n s a , l isci? 
e u g u a l e montagna d'acqua 
che s e m b r a da riva, o d a l 
ponte d i u n a n a v e , era in tut­
to e p e r tutto s i m i l e a qual­
siasi ca tena di m o n t a g n e ter­
restri. coi suoi picchi , i suoi 
a l t ip iani , le s u e va l la te . La 
piroga, lasc iata a s e s tessa , 
vo l tandos i or da u n a banda. 
or dal l 'a l tra , si infilava n e l l e 
parti p i ù basse , ev i tando i 
pendi i ripidi e i più alti co­
cuzzoli di onda . 

— Ecco . — dissi tra me . — 
è e v i d e n t e che debbo s tarme­
ne d i s t e so d o v e s o n o e non 
spostar l 'equi l ibrio; ma e al­
trettanto e v i d e n t e c h e posso 
appoggiar la pagaia su u n Ia­
to. e di q u a n d o in quando , ne i 
punti p ian i , dare u n co lpo «1 
d u e di r e m o v e r s o la terra —-
Det to fatto . Mi tenni d i s teso . 
puntato sui gomit i , ne l la più 
fat icosa pos iz ione , e ogni tan­
to d a v o u n o o d u e . leboli col 
pi di r e m o per vol tar le la 
prua v e r s o terra. 

Era u n a lenta e l ogorant i 
fatica; p e r ò g u a d a g n a v o ma­
n i f e s t a m e n t e terreno, e. q u a n 
do f u m m o v i c i n o al Capo de i 
Boschi , q u a n t u n q u e mi ac­
corgess i c h e lo avre i infal lan­
t e m e n t e m a n c a t o a v e v o pe 
rò j»ià fat to q u a l c h e cent ina io 
di m e t r i v e r s o e s t . Ero vera­
m e n t e m o l t o v i c ino . P o t e v o 
v e d e r e le fresche c i m e verdi 
degl i a lber i dondolars i ins ie­
me, n e l l a brezza, e m i sent i i 

«sicuro di approdar s enza fal­

l o al pross imo promontorio . 
• Era t empo , p e r c h è ora co ­

m i n c i a v o • a e s s e r torturata 
dal la se te . La v a m p a del s o l e 
dal l 'a l to , que l l e mir ìadi d i ri­
flessi su l le onde, l 'acqua di 
m a r e che r icadeva ed e v a p o ­
rava su me stesso incros tando 
di sa le perf ino l e m i e labbra. 
cooperavano a r iardermi la 
gola e farmi do lere i l cerve l ­
lo. La vista degl i a lber i q u a ­
si a portata di m a n o , mi fa­
ceva smaniare di d e s i d e r i o . 
ma la corrente mi e b b e pre­
sto trascinato oltre que l pun­
to. e quando mi si aperse da­
vant i la n u o v a dis tesa di ma­
re. fui colpito da u n a appa­
rizione che m u t ò tut to il cor­
so dei miei pensier i . 

Proprio di fronte a m e . 
n e m m e n o a un m i g l i o di di­
stanza, scorsi la Hispantola 
al la v e l a . Ebbi i m m e d i a t a la 
impress ione che sare i s tato 
catturato, ma erq. t a l m e n t e 
tormentato dalla m a n c a n z a di 
acqua, che non seppi io s tesso 
se dovess i ral legrarmi o do­
lermi di questa so luz ione , e 
m o l t o prima • he fossi g i u n t o 
a una conclus ione , la sorpre­
sa avea pre*o c o m p l e t o pos­
sesso di me, e n o n seppi far 
altro che fis-are. s tupefat to , 
la n a \ e . 

La Hispmiioi'a e r a sot to la 
ve la di maestra e d u e flocchi, 
e la candida tela s p l e n d e v a 
nel sole come n e v e od argen­
to . Il primo is tante c h e la 
scorsi , tutte le sue v e l e por­
tavano; essa faceva rotta *er 
so nord-ovest , c o s i c c h é io ri­

tenni c h e i mar ina i a bordo 
vo l e s sero far© i l g iro de l l ' i so­
la, per far r i t o m o a l l 'anco­
raggio . A d e s s o , i n v e c e , co ­
m i n c i ò a poggiare s e m p r e 
p i ù ad oves t , cos icché pensai 
che mi aves sero avv i s ta to , e 
c h e si fossero m e s s i a darmi 
la cacc ia . F i n a l m e n t e , però . 
entrò dri t ta in p i eno v e n t o , 
fu arrestata di co lpo , e r ima­
se li p e r u n poco , con l e v e l e 
che sba t t evano . 

— C h e idioti , — dissi 10. — 
d e b b o n o esser ancora bria-
chi c o m e porci , — e pensai 
c o m e li avrebbe fatti scattare 
il capi tano . 

Frat tanto la go le t ta si met ­
t eva g r a d a t a m e n t e al la ban­
da, per poi riprender d i n u o ­
v o un'altra bordata, n a v i g a n ­
d o v e l o c e , u n m i n u t o o g iù di 
li e poi tornare un'altra vo l ­
ta in p a n n a . La cosa s i ripetè 
parecchie vo l te . S u e g iù . qua 
e là . nord, sud. e s t e oves t , 
la Hispanioln n a v i g a v a a pez­
zi e bocconi , a s tratte e scos­
se , e ogni r ipresa t e r m i n a v a ! 
c o m e a v e a cominc ia to , con u n 
pigro sbattere di v e l e . Mi di­
v e n n e chiaro c h e n e s s u n o la 
g o v e r n a v a . E se così e r a . do­
v e si t r o v a v a n o i mar ina i? O 
eran briachi fradici , o l 'ave­
v a n o abbandonata , pensai , e. 
forse, se avess i po tuto abbor 
darlo , sarei riuscito a resti­
tuire il ve l i ero al s\io capi­
tano. 

La corrente portava piro­
ga e go le t ta in d irez ione sud 
a e g u a l e andatura. E q u a n t o 
a l la nav igaz ione di quest 'u l ­

t ima, era cosi capricciosa e 
intermit tente , e tardava tanta 
a v irare , c h e certo non guada­
gnava nul la , so p u r n o n per­
deva . S e so l tanto avess i osa­
to rimettermi a s e d e r e e pa-
gaiare . ero s icuro di poterla 
ragg iungere . II proget to a v e ­
va un c h e d 'avventura che mi 
tentava . 0 il p e n s i e r o de l la 
cassa d'acqua a c c a n t o a l cas­
sero di prua, raddoppiava :'. 
mio r inascente coraggio . 

Alzatomi , fui sa luta to qua­
si i s tantaneamente da un'al­
tra vo lata di spruzzi , ma o n e ­
sta volta mi tenni al m i o pro­
get to , e m i misi con tutti. la 
m i a forza e caute la a pagaia-
re versv> la non governata Hf-
spanio ln . Una vo l ta imbarca: 
un co lpo di mare così pedan­
te . c h e fui costret to a fermar­
mi e vuotare , col cuore palpi­
tante c o m e un ucce l l ino , m a 
a poco a poco mi assuefec i a 
quel s u o m o d o di fare, e gui­
dai la mia piroga su l l e o n d e 
con nient'altro che u n o schiaf­
fo d'acqua ogni tan to sul la 
prua e u n o schizzo di >chiu 
m a sul mio viso . 

Ora g u a d a g n a v o rapida­
m e n t e su l la golet ta; po tevo 
scorgere il lucc ich io del l 'otto­
ne sul la barra del t i m o n e . 
q u a n d o si abbat teva di fianco; 
eppure , non un 'an ima \ i v n 
appariva sul ponte . N o n potè: 
far a m e n o di supporre che 
fosse abbandonata , o v v e r o 
che i marinai si trovassero in 
stato di ubriachezza al l ' inter­
no , d o v e avre i potuto r inchiu­
derl i e far de l la n a v e quel 
c h e avess i v o l u t o i o . 

Da quel m o m e n t o e r a v e ­
nuta facendo la pegg ior cosa 
c h e potesse fare per m e : star­
s e n e ferma. A v e v a la prua 
quasi a sud, m a , natura lmen­
te . m u t a v a di c o n t i n u o dire­
zione. Ogni vo l ta c h e anda­
va a l la banda. le s u e v e l e si 
gonf iavano parz ia lmente , e 
di n u o v o , in u n m o m e n t o , ìa 
por tavano c o n t r o v e n t o . H o 
det to che q u e s t o era il neg-
g io c h e potesse fare per me; 
perchè , a b b a n d o n a t i , come 
pareva, in ques te condiz ioni , 
con l e v e l e che sba t t evano da 
parer cannonate . 1 bozzel l i 
che ruzzolavano e percoteva-
no per il ponte , r^sa cont inua­
va ad al lontanarsi da m e non 
«0I0 con la ve loc i tà de l la cor­
rente. ma con quel la del la sua 
der iva , che era na tura lmen­
te ijrarde. 

Ma ora. al la fine, ebbi u n 
ico lpo di fortuna. Per qua lche 
secondo la brezza cadde qua­
si del tutto, e la corrente a 
poco a poco girò la Hispanio-
la di bordo, cos icché essa fe­
ce pian piano una virata in­
t o m o al proprio asse , e fi-
nalrr.er.te mi presentò la pop­
pa. con la finestra del la c i b i 
na tuttora spalancata , e la 
lampada sul la tavo la tuttora 
accesa di g iorno p ieno . La ve­
la di maes tra p e r d e v a f loscia 
come una bandiera. S a l v o per 
la corrente , la goletta era im­
mobi le . 

Durante l 'ult imo p icco lo in 
t erva l lo a v e v o perduto ter 
reno, m a ora, raddoppiando 
gl i sforzi , r i cominc ia i d i n u o ­

v o a guadagnare ne l l ' insegu i ­
m e n t o . 

N o n e r o d is tante u n c e n t o 
metr i , che i l v e n t o r iprese c o n 
uno sfagl io; la Hispaniola 
gonf iò l e v e l e , m u r a a babor ­
do. e di n u o v o f i lò v i a , inc l i ­
nandos i e sf iorando il m a r e 
c o m e u n a rondine . 

Il m i o pr imo i m p u l s o fu i m ­
pulso di d i speraz ione , m a il 
s econdo fu di g io ia . L a go l e t ­
ta g irò intorno a se s tessa *:no 
a mostrarmi il fianco — poi 
ancora fino a coprire la m e t a 
e poi i d u e terzi e poi i tre 
quart i de l la d i s tanza che» ìa 
s e p a r a v a da m e . P o t e v o v e ­
dere l e o n d e r ibol l ir b i a n c h e 
sot to il s u o tag l i amare . I m ­
m e n s a m e n t e a l ta mi p a r v e . 
da l l a m i a infima pos iz iono 
nel la piroga. 

E al lora, d ì co lpo , c o m i n ­
ciai a capire . A v e v o scarso 
t e m p o per r i f let tere , scarso 
t empo p e r ag ire e s a l v a r m i . 
Mi t r o v a v o sul la sommità di 
un'ondata , q u a n d o la go le t ta 
mi ragg iunse abbassandos i 
verso la success iva . A v e v a 11 
b o m p r e s s o sul capo . Mi rizzai 
di sca t to e m i d e t t i at to , s p i n ­
g e n d o col p i ede la piroga sot­
t'acqua. Con u n a m a n o af fer­
rai i l bas tone de l fiocco, m e n ­
tre il m i o p i e d e si ficcava tra 
Io s trag l io ed il bracc io , e m e 
n e s t a v o ancora li aggrapoa-
to, ansante , q u a n d o u n c o l p o 
sordo m i avver t i c h e la g o ­
letta a v e v a car icato e fracas­
sato la piroga, e che ero ri­
masto , senza poss ibi l i tà di ri­
t irata, su l la Hispaniola. 

(Continua). 
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DOMANI LA GIORNATA DELLE DONNE CONTADINE 

Per 
nelle 

la civiltà 
campagne 

Articola 4i RUGGERO GRIECO 

Le organizzazioni democrati­
che hanno dedicato la giornata 
di domani 15 maggio alle donne 
della campagna, nella intenzione 
di trattare, dinanzi «He popola­
zioni delle citta e delle cam­
pagne, uno degli aspetti di più 
grande rilievo per lo sviluppo 
della civiltà nazionale; l'aspetto, 
vogliamo dire, della vita rurale, 
nella quale la donna occupa un 
posto eminente; e indicare nello 
steuo tempo le vie e i modi per 
trasformare nelle campagne gli 
attuali rapporti tra gli uomini 
e le condizioni che tuttora vi 
sopravvivono. 

Qual'è, oggi, la vita quotidia­
na della donna lavoratrice dei 
campi, sia e«a salariata, mezza­
dra, affittuaria, coltivatrice di­
retta, nelle pianure, sulle, colline, 
sulle montagne? I superficiali o 
gli avventati rispondono a una 
tale domanda cosi: la vita della 
donna contadina è quella del­
l'uomo contadino. Ma la verità 
è più cruda. La vita della donna 
dei campi è dieci volte più dura 
di quella dei loro uomini, per­
chè la scarsezza, fino all'assen­
za, delle risorse culturali nei 
villaggi si ripercuote in modo 
particolare sulla vita femminile, 
assai meno mobile di quella ma­
schile, e che ha fatto della don­
na contadina un tipo umano in­
feriore, stupefatto, rassegnato. 

Ora sta accadendo qualche co­
sa di nuovo e di rivoluzionario. 
Le donne contadine acquistano 
la coscienza del proprio stato. 
I reazionari, i barbagianni, ì fili­
stei ne sono allarmati sino al 
terrore. E, dal loro punto di vi­
sta, hanno ragione di aver pau­
ra! Senza la coscienza dello 
stato di inferiorità e delle pos­
sibilità dì sviluppo e dt miglio­
ramento, nessuna classe, nessun 
gruppo sociale può aspirare con 
successo ad una trasformazione 
della propria condizione: il pos­
sesso di questa coscienza è uno 
strumento di organizzazione e di 
guida per ogni cambiamento so­
ciale. Non solo. La coscienza del 
proprio stato inferiore, arretrato, 
meschino, da parte di milioni di 
contadine, suscita fermenti di 
rinascita e di rinnovamento non 
solo nelle masse femminili dei 
campi, ma in tutta la popolazione 
delle campagne e delle montagne. 
Le quali non vogliono più vivere 
alla maniera dei nonni e del 
padri, ma in modo più civile 
cioè conquistando nuove neces­
sità materiali e culturali. 

Vivere meglio vuol dire avere 
una casa degna di uomini, un 
reddito corrispondente al livello 
dei bisogni dell'uomo e delle 
donne moderni, e una organizra. 
7 ione previdenziale che difenda 
le famiglie contadine, in ogni 
frangente, e scuole igieniche, spa­
ziose, luminose, e biblioteche, ec­
cetera. Vivere meglio vuol dire 
lavorare: la disoccupazione è il 
tarlo della vita delle campagne 
come lo è della vita operaia e 
cittadina. Vìvere meglio vuoi 
dire lavorare con minor fatica, 
introducendo nelle lavorazioni 
metodi meccanici ed elettrici. 
Vivere meglio vuol dire affron­
tare con facilità e senza preoc­
cupazioni la creazione di una 
nuova famiglia. 

Ecco i motivi nuovi che agi­
tano il cuore di milioni di donne 
contadine. E non solo delle don­
ne contadine. Nelle campagne 
vivono centinaia di migliaia di 
donne, che non sono contadine, 
ma hanno la v i » difficile. Pen­
sate un poco alle maestre, ad 
esempio. Ci dicono che le gio­
vani diplomate resistono alle de­
stinazioni rurali. Certo, noi non 
intendiamo appoggiarle in questa 
resistenza; ma questa resistenza 
la comprendiamo perfettamente. 
Essa stessa è segno di una su­
periore coscienza raggiunta dalla 
donna dette campagne e dalla 
donna italiana in generale. Ma, 
appunto per questo, pensiamo che 
la giovane insegnante e la pro­
fessionista «resistente» al lavoro 
rurale debbano essere incitate a 
partire: la loro opera può di­
ventare un grandioso stimolo al 
progresso della civiltà nelle cam­
pagne. 

Da quanto abbiamo detto bal­
za chiara l'idea che noi non 
indulgiamo a nessuna forma di 
femminismo, estraneo alle ideo­
logie democratiche e assolutamen­
te fuori della mentalità della 
donna della campagna. 

La donna, anche quando avan­
za richieste che aiutano a miglio­
rare la propria personalità, resta 
elemento integrante della fami­
glia e della società in cai vive: 
le sue richieste sono tra quelle 
di tutta la società. Se mai, si può 
dire e si deve dire, che la co­
scienza delle proprie rivendica­
zioni eleva la capacità della 
donna come elemento democrati­
co attivo di tutta la collettività 
nazionale. 

Abbiamo visto in questi anni 
e vediamo come la donna con­
tadina e andata diventando un 
combattente nella lotta per la 
terra, per la pace, per la libertà, 
per più giusti patti agrari. Non 
ci riferiamo solo alla donna sa­
lariata, che ha antiche tradizioni 
di lotta, le quali fi sono traman­
dare di generazione in generazio­
ne, creando un tipo femminile 
sveglio, pronto, ricco di curio­
sità culturali, politicamente avan­
zato. Noi ci riferiamo alle donne 
mezzadre, e alle contadine, più 
in generate. Questo è un avve­
nimento di «rande importanza 
per lo sviluppo sociale e cultu­
rale della donna contadina ita-
'iana e per le sorti dì tutti ì nostri 
contadini. 

Ciò nonostante c'è molto cam­
mino da fare ancora. C'è da 
fare molto cammino perchè gli 
ostacoli che vengono frapposti 
all'avanzata della donna della 
campagna, dai reazionari e dai 
filistei, vengono da questi rico­
struiti man mano che le conta­
dine e i contadini li abbattono. 
Occorre essere, dunque, in mag­
gior numero, nelle campagne; oc­
corre essere tutti, e interessare 
alle cose della campagna i de­
mocratici della città, innanzi 
tutto gli operai. 

Qualcuno insinua che noi so­
billeremmo le donne delle cam­
pagne, eccitando in esse desideri 
non realizzabili. Questo modo 
di esprimersi è proprio del rea­
zionario, del barbagianni e del 
filisteo. Il quale, essendo spesso 
un privilegiato e quasi sempre 
un egoista, si oppone all'eleva­
mento materiale della popolazio­
ne del campi, che pure porta un 
contributo imponente ali arricchi­
mento della nazione. Allora ac­
cusa i contadini e le contadine 
di abbandonare le vie della ras­
segnazione per gettarsi nelle 
braccia del materialismo. 

Ma alle prediche interessate 
dei reazionari e dei filistei, gli 
uomini e le donne intelligenti e 
moralmente sani, rispondono con 
l'azione, coscienti di battersi, uni­
ti, per il benessere e la pace del 
popolo, che corrispondono agli 
interessi veri della nazione. 

Il 99,50 i, dei parastatali 
ha abbandonato gli offici 
II ùafocato smaschera le puerili faliificazioii della 
»rff if «»4a governativa tulle retribuzioni effettive 

Ecco i principali torniti che avranno Inago «"ornai att aaadro delle 
manileitatiotii per la e Giornata della Danna contadina >. A Modena 
««riera il compagno Cìnuppe Di Vittorio; a Vietato di Mugello 
(Filante) Hit Boti; a Caslelnneva Manli Cn**lf<a Emilio.) Maria 
Maddalena: ftoui; « Livorno Pietro Grifone; m CasttUiorenlino (Fi-
rtnie) Giorgi* Veronetì; m Bibbiena (Arena) Ada Alenandiini; ad 
Acqoaviea di Montepatciana (Siena) Rottila tango; a Perugia Fer­
nando Montagnoli; a Narni (Temi) ilia Cappi; a Bari Ada Del 
Vecchio; m Foggia Anna Molerà. Oggi a Sinalnnga (Siena) parla 

Rosetta Vanga <• - . 

La Federazione parastatali, 
aderente- at | i C»IL, in un suo 
comunicato, nel drre notizia 
che lo sciopero generale In atto 
In tutta Italia prosegue con una-
nlme compattezza, tanto che 1 
casi di crumiraggio non rag­
giungono lo 0,80 per cento, ha 
elevato una Vibrata protesta 
per la pubblicazione di arte-
latti raffronti fra la retribuzio­
ne del lavoratori parastatali 
del viri enti e quella degli sta­
tali. 

In particolare la Federazione 
ha prtetstto che il raffronto è 
stato fatto tenendo conto di 
tutte le competenze percepite 
dal parastatali per 7 ore gior­
naliere di lavoro, mentre per 
gli statali sotto state elencate 
solo alcune delle voci della re­
tribuzione spettante per 6 ore 
di lavoro. 

Inoltre nel computo sono sta­
te Inserito voci assolutamente 
aleatorie come» ad esemplo, la 
indennità direttiva che è corri­
sposta solo al personale che 
esercita determinate funzioni 
comportanti notevoli spese di 
rappresentanza, personale che 
si aggiri, all'indica sul 5 per 
cento dei dipendenti degli enti 
Interessati, o come il premio 
In deroga, corrisposto jn altro 
ente solo a chi effettui eccezio­
nali prestazioni extra orario di 
ufficio. Anche l'indennità di li­
mitato esercizio professionale, 
citata da alcuni giornali, viene 
percepita dai soli medici fun­
zionari dietro rinunzia all'eser­
cizio della Ubera attività in 
orario extra ufficio 

Il tentativo del Ministero del 
Tesoro, continua il comunicato, 

di, fax passare per generali e 
continuative le indennità che 
vengono invece corrisposte a un 
limitatissimo numero di perso­
ne e solo in pagamento di par­
ticolari prestazioni che nel cal­
colo delle retribuzioni degli 
statali debbano essere compre­
se, per tutti ì gradi, le decine 
di milioni di lire mensili, a vol­
te centinaia, corrisposte dagli 
enti previdenziali ai funzionari 
dei ministeri del Tesoro, del 
Lavoro, ece, sotto forma di 
gettoni di presenza 

La Federazione parastr tali 
aderente alla CGIL, nel dichia­
rare pertanto assolutamente ar­
tefatte le cifre diramate dal mi­
nistero del Tesoro, ha comuni-
erto che, assieme alle altre fé-
dorazioni della categoria, for­
nirà alla stampa, in occasione 
di un'apposita conferenza che 
verrà tenuta lunedi, dati preci­
si sulle retribuzioni dei para­
statali e sugli elementi di rif-
fronto utilizzati dnl ministero 
del Tesoro. 

Infine in relazione alle diffi­
coltà frapposto da alcune far­
macie alla consegna di medici­
nali agli assistiti dell'INAM. si 
ricorda che, con sue circolare 
n. 23 del 30 la presidenza del­
l'Istituto ha disposto che «le 
prestazioni farmaceutiche siano 
riconosciute, nel limiti della 
concessibilità. anche senza la 
preventiva autorizzazione, nel 
casi in cui fosse contemplata >» 
Con Ir. stessa circolare è stato 
stabilito che « vengano consi­
derati urgenti tutti 1 ricoveri 
avvenuti in periodo di agitazio­
ne, anche in mancanza della 
prescritta impegnativa ». 

CORMHPONDEtmB BEI LAVORATORE 

Mfet D A L L E F A B B R I C H E 
E DALLE CAMPAGNE É k à i 

uiiiituiatii; armati nelle aziende 111. 
Dalla AVIS 

• di Castellammare 
Alcune zeltimane or sono 

ta rivista « Industrie Meri­
dionali » dell'Untone Indu­
striali di Sapoli scriveva, a 
proposito dell'AVlS di Ca-
stelhunmare di Stabiu, che 
questa è nn'nii'enrln senta 
una prospettiva sicura e con 
un incerto programma prò. 
duttivo. Cosa significa ciò. 
se non l'avverarsi di tutto 
quanto 1 lavoratori a l'or­
ganizzazione. unitaria hanno 
sempre sostenuto, e cioè che 
all'AVIS è stato dato un in-
dirttzo produttivo assoluta-
mente sbagliato? 

La direttone non ti è mai 
preoccupata dall'organizza­
zione tecnica del lavoro. 
mentre la sua opera è stata 
sempre < rivolta ad una po­
litica antioperaia, di repres­
sione delle liberta dei lavo­
ratori, di mancalo rispetto dei 
contralti di lavoro, per ac 
centuare il supersfrutlamento 
e diminuire le tariffe di cot­
timo. A'ef novembre scorso la 
direzione licenziava il segre­
tario della commissione in­
terna, che con un articolo 
sitt/'Unitn del iC\ novembre 
1iKt\ aveva denunciato lo 
stato di ro*r esistente al­
l'AVIS. qravidn di pericoli 
per l'azienda e per i lavo­
ratori. 

Le rose. a distanza dì cin­
que mesi, stanno peggio di 
prima, per l'errato indirizzo 
dato all'azienda. Facendo so-

COME IL "TRIBUNALE PADRONALE,, HA CONDANNATO ALLA* FAME DUE CONCITTADINI DI GRONCHI 
— • "• — • • • ! ! • I , 

Drammatica lotta perla libertà alla Piaggio di Pontedera 
GII scioperanti sono usciti dalla fabbrica cantando l'inno dei lavoratori, accolti dalla popolazione al grido di "Viva la 
Costituzione ! „ - U n sorvegliante ogni cinquanta operai* Il manifesto della FIOM incriminato - Con i trucchi della "produttività,, 
i padroni hanno diminuito le paghe di cifre varianti tra le 2.000 e le 9.000 lire al mese suscitando la reazione dei lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONTEDERA, 13. — Alle 
ore 10 precise cominciarono 
ad uscire dai cantieri della 
Piaggio I primi operai In tu­
ta, n testa alta, cantando 
l'Inno dei lavoratori. Un 
gruppo di donne si avvicinò 
e prese ad abbracciare ad 
uno ad uno gli operai. Altri 
lavoratori uscivano >e da lo­
ro-partivano alte grida: «Vi ­
va' la libertà! Vlvav la"Costi­
tuzione! ». Così ha avuto ini­
zio alla Piaggio lo (doperò 
contro una serie di attacchi 
della direzione ai diritti e al 
salario degli operai. 

Fuori della fabbrica, sotto 
un sole cocente, gli operai si 
composero in corteo e giunse­
ro in Piazza Belfiore dove 
hanno sede la Camera del la­
voro e la sezione del Partito 
comunista. La polizia stette 
a guardare; dai balconi si af­
facciarono le donne a battere 
le mani. E il grido di «Viva 
la libertà! Viva la Costitu­
zione! » venne ripreso e st 
estese a tutte le strade 

Il regime di oppressione 
all'interno della Piaggio è 
fra i più duri d'Italia e il 
paragone con la FIAT regge 
benissimo. Su 3900 dipenden­
ti, dì cui 3500 operai, vi sono 
ben 70 sorvegliati, reclutati 
col metodo Valletta. E sta­

mattina, la direzione aveva 
mobilitato tutti; mai I repar­
ti erano stati cosi a frollati di 
tecnici e di dirigenti. Per­
ciò, non tutti gli operai hanno 
avuto la forza di lasciare le 
proprie macchine, di seguire 
l'esempio del migliori, dei più 
combattivi. Ala l'unità, di 
tutti i lavoratori, che si con­
quista proprio attraverso la 
lotta e non si crea da un mi­
nuto all'altro, ha visto get­
tare le sua • fondamenta pro­
prio alle 10 di Ieri mattina; 
anche quelli che rimasero, 
gridarono: a Viva la libertà! », 

II manifestino 
Pontedera ha ancora alle 

sue finestre il tricolore che 
sventola. Sono ancora vivi 
quei momenti di legittima fie­
rezza che la cittadinanza pro­
vò quando seppe che un suo 
concittadino, Giovanni Gron­
chi, era «tato eletto alla su­
prema magistratura della Re­
pubblica. Ma Pontedera è pu­
re sede di uno di quegli uo­
mini che, secondo il presiden­
te della Conflndustria, De Mi­
cheli, « s i ispirano a principi 
di socialità, al rispetto della 
personalità umana »: Enrico 
Piaggio. 

E proprio il giorno in cui, 
davanti alla radio ed alla te­
levisione, gli italiani si rac­
coglievano per ascoltare dal 

nuovo Presidente il messag­
gio di fedeltà alla Costitu­
zione ai suoi principi di egua­
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge, a Pontedera giun­
geva Enrico Piaggio. Nel suo 
ufficio si raccoglievano il di­
rettore tecnico Lanzara, Il 
capo del personale Preziuso. 
il direttore amministrativo 
Borgogna. Costoro, in spre­
gio alla. Costituzione e a su­
prema beffa per quanto stava 
dicendo in quel momento 11 
Capo dello Stato, decidevano 
di licenziare in tronco due 
operai, Arnaldo Citi e Mario 
Marianelli, perchè avevano 
distribuito per la strada una 
circolare interna della FIOM 
ritenuta «manifestino falso e 
tendenzioso ». 

Che diceva 11 manifestino 
incriminato? L'abbiamo qui 
sotto gli occhi e vogliamo te­
stualmente riprodurlo: a Ecco 
perchè la direzione non ri­
ceve più la Commissione In­
terna; ieri ne abbiamo avuto 
ta dimostrazione più eviden­
te. A tutti tono mancate nel­
la busta alcune mipliala di 
lire.' Piagato vuole aumenta­
re i suol profitti, creare un 
clima di più accentuato dispo­
tismo all'interno delta fabbri­
ca, sbarazzarsi dell'organi­
smo di difesa degli interessi 
dei lavoratori. Gli operai dei 
«pis toni» (un reparto della 

GRANDE SUCCESSO DEUA BATTAGLIA PER Ut UBERTA' OPERAIE 

La lotto dei ferrovieri impone a Bologna 
Il ritiro di sette arbitrarie sospensioni 
BOLOGNA, 13. — L'Ammi­

nistrazione ferroviaria e gli 
organi governativi sono stati 
costretti a rimangiarsi le mi­
sure di rappresaglia politica 
inflitte ai membri della C I . 
ed ai dirigenti sindacali del­
l'officina materiale mobile. I 
ferrovieri bolognesi e gli ope­
rai delle officine FF .SS , con 
la loro lotta hanno consegui­
to cosi un primo grande suc­
cesso. 

Stamane, infatti, è giunta 
notizia da Roma che il diret­
tore generale delle FF.SS. ha 
disposto — in attesa di esame 
del provvedimento — la ri­
presa del servizio per i sette 
operai e tecnici colpiti. Essi 
sono: Renato Degli Esposti, 
segretario compartimentale 
del S.F.I.; Giancarlo Minarel-
11 presidente della C I . della 
materiale mobile- Aldo Alma-
viva, membro della CI . ; Enea 
Frascari, membro della CI . , 
Donino Popotti, membro del­
la CI . ; Rinaldo Ramenghi at­
tivista sindacale, giorni 20. 

Ai sette dirigenti sindacali 
erano stati ingiustamente in­
flitti complessivamente 240 
giorni di sospensione a parti­
re da sabato scorso. Come è 
noto la rappresaglia era stata 
attuata a seguito di una ma­
nifestazione effettuata nel di­
cembre scorso dal personale 
per ottenere che il capo com-
Dartimento ricevesse la C I , 
la quale doveva sottoporgli 
alcune richieste 

Contro questa rappresaglia 
lunedi scioperarono oltre il 
70% delle maestranze della 
materiale mobile, e martedì si 
unirono ad essi altri lavora­
tori di tre importanti impian­
ti fissi. 

L'agitazione nelle varie 
forme è poi continuata, e, in 
questi giorni, si sarebbe do­
vuta estendere su vasta sca­
la: fra l'altro era prevista una 
energica azione anche degli 
addetti al movimento 

La notizia della vittoria 
conquistata si è sparsa oggi 
in pochi minuti per tutti gli 
impianti ferroviari suscitan­
do un comprensibile entusia­
smo. Al le ore 17 davanti al­
l'officina materiale mobile e 
stato tenuto un comizio dal 
segretario della C.d.L. 

Accordo di massima 
per le tabacchine 

Si è conclusa presso l'Asso­
ciazione produttori tabacchi 
italiani, la discussione prelimi­
nare sulla parte tecnica ri­
guardante il congegno di scala 
mobile per le lavoratrici ad­
dette alla manipolazione del 
tabacco. 

Sono state raggiunte delle po­

sizioni concordi su alcuni Im­
portanti punti del congegno I 
punti concordati, cosi come 
quelli che sono rimasti in so­
speso. saranno portati alte, riu­
nione plenaria delle parti che 
si terra prc*«5imamentc. 

Nella giornata di ieri, intan­
to. la segretaria del Sindacato 
nazionale Tabacchine, on. Bei. è 
stila ricevuta dal ministro del 
Lavoro al quale ha esposto la 
viva agitazione esistente nella 
categoria per il grave ritardo 
nell'emanazione dei decreti mi­
nisteriali per la concessione del 
-usr.dlo straordinario di di-
«occupazione e ha chiesto al 
ministro di impegnarsi per 
una rapida emanazione del de­
creto, senza le discriminazioni 
avvenute lo scorso anno. L'ono­
revole Vigorelli ha assicurato 
il suo interessamento. 

filtri 44 operai intossicati 
alle Acciaierìe di Terni 
L'usura della tubazione del gas era stata segna* 
lata - Quattro lavoratori in gravi condizioni 

TERNI, 13 — Un nuovo in­
fortunio che ha colpito 44 
operai è avvenuto al reparto 
servizi ausiliari delle lamiere 
sottili, al le Acciaierie di Ter­
ni. Quarantaquattro lavora­
tori. infatti, sono rimasti in ­
tossicati da una fuoriuscita di 
gas; quattro di essi versano 
in gravi condizioni. 

Come si ricorderà lo scorso 
aprile, a breve distanza l'uno 
dall'Altro, nel reparto forma­
tura si verificarono due casi 
di intossicazione di alcune 
decine di operai, causa la 
rottura di una tubazione. 

Stavolta l'incidente si è 
prodotto per l'usura di una 
tubazione verificatasi sin da 
lunedi 2 maggio. Allora gli 
operai fecero presente al re* 
sponsabile del reparto, tale 
Blasi. il pericolo derivante 

dalla perdita del gas ma, a 
auanto sembra. Io stesso d i ­
rigente non prese alcuna 
orecauzlone, 

Risulterebbe, inoltre, che il 
Blasi avrebbe affermato che 
il fatto non era nient'altro 
che fantasia degli operai che 
non avevano voglia di lavo­
rare-

Piaggio) hanno energicamen­
te risposto sospendendo il la­
voro e recandosi iti massa a 
protestare presso l'ingegnere. 
Si uniscano nella proresta i 
lavoratori dì tutti i reparti! 
La Commissione interra riu­
nisca tutte le macstr*ze e 
sia ricevuta immediatamente, 
al completo, dalla direzione/». 

Questo è i l testo incrimina­
to. Per averjq.letto, per aver­
lo fatto leggere.- due operai 
sono stati condannati alla fa­
me a vita! Dove la «tenden­
ziosità », la ' « falsità » degli 
argomenti invocati dal tribu­
nale privato di Piaggio per 
giustificare le sue rappresa­
glie? Che la direzione abbia 
ritirato da un minimo di 2000 
a un massimo di 9000 lire è 
incontestabile. 

E qui occorrerà fare un sal­
to indietro nel tempo, per 
comprendere meglio gli avve­
nimenti odierni. Nel '53, la 
Piaggio aveva istituito, grazie 
all'intervento del dirigente 
nazionale della CISL, Saba­
tini, un premio di produtti­
vità chiamato « incentivo ad­
dizionale di cottimo ». La ri­
chiesta della FIOM era ben 
altra: un premio fisso di li­
re 5.000 mensili per tutti. Ma 
la CISL. fedele ai principi 
della « produttività » ameri­
cana, aveva interposto i suoi 
buoni uffici per far legare il 
premio al volume della pro­
duzione. In tal modo, per ra­
cimolare 1500-2000 lire In più 
al mese, l'operaio sarebbe sta­
to costretto a massacrarsi di 
fatica. Il premio In questione. 
Infatti, sarebbe scattato solo 
se la produzione avesse su­
perato le 8000 macchine men­
sili (come è noto, alla Piag­
gio di Pontedera si produco­
no in serie i motoscooter Ve­
spa e Ape). 

Ai primi di quest'anno si 
è verificato un fatto nuovo: 
con il riproporzionamento 
delle tariffe di cottimo, gli 
operai qualificati che prima 
guadagnavano, per una pro­
duzione di 30 pezzi. L. 34.75 
all'ora, venivano-» percepirne, 
con identica produzione, solo 
più 28,90: insomma subivano 
una oerditn oraria di 5.85 l i 
re. Una frodr bella e buona. 

La tneeea della Piaggio 

Per febbraio e marzo, la 
Direzione, dato il grande fer­
mento delle maestranze, rim­
borsò detta perdita di salario 
agli operai: ma nella paga 
corrisposta il 9 maggia e re­
lativa al lavoro di aprile, 
prendendo a pretesto il fatto 
che non si era raggiunta la 

?uota produttiva prestabilita 
e ciò per motivi tecnici e 

non per cattiva volontà degli 
operai) fu corrisposto agli 
operai li minimo previsto 
dalle tabelle di cottimo. I va­
ri premi collegati alla pro­
duzione, in tal modo, non 
scattarono più, e agli operai 
— come ha scritto la FIOM 
— sono venuti a mancare i 
soldi dalla paga. 

Ma da quello che si è com­
preso non ci si trova di fron­
te ad un episodio occasionale. 
Infatti tutti gli operai sono 
stati muniti di una cartella 
<u cui debbono registrare 
giornalmente il numero dei 
pezzi prodotti. Ciò per con­
sentire all'" ufficio analisi-
tempi • di poter valutare 
3uale è Io sforzo massimo 

ell'operaio. nelle giornate 
cioè In cui il suo rendimento 
è più elevato e su questo sta­
bilire I nuovi ritmi di lavoro. 
Fare aumentare la produzio­
ne e diminuire 11 salario: ec­
co l'obbiettivo di Piaggio. Ma 
com'è possibile questo, se 11 
padrone si trova di fronte ad 
una commissione interna effi­

ciente e ad una maestranza accorsero 
compatta e decisiva? Di qui 
l licenziamenti dì Citi e Ma­
rianelli. 

Non vi è forse esempio più 
tipico di questo della Piag­
gio per comprendere come la 
lotta in difesa delle libertà 
sia per l'operaio contempo­
raneamente lotta per 11 pro­
prio salario, per tutte le altre 
conquiste che egli ha strap­
pato in questi anni. 

Ma Piaggio ha sbagliato j 
suol calcoli. Quando Citi e 
Marianelli vennero licenziati, 
1 due operai replicarono con 
molta forza, ma senza cadere 
in alcun eccesso, al loro giu­
dici illegali. Citi, che 6 già 
di uno certa età. nel discen­
dere le scale della Direzione 
attirò su di sé l'attenzione di 
parecchi sorveglianti. Maria­
nelli, un giovane, infilò un 
sottopassaggio e corse al suo 
posto di lavoro. 

Fu una beffa ben giuo-
cata alla Direzione. Qualche 
attimo dopo i sorveglianti si 

che il Marianelli 
continuava a lavorare. Lo 
circondarono, di peso cerca 
rono di portarlo via. 

Gli operai del reparto in­
sorsero. vi fu un mezzo pa 
rapiglia, gli animi, si accnl 
dorano. Lo scopo era stato 
raggiunto: Marianelli e Citi 
lasciarono la fabbrica non 
già come del vinti, ma come 
uomini liberi, a fronte alta, 
avendo combattuto fino al­
l'ultimo la loro generosa bat­
taglia in difesa dei diritti del 
mondo del lavoro. 

Oggi è stato convocato l'o­
peraio Mario Minuti, che ave­
va preso la difesa del due 
compagni licenziati. La dire­
zione non ha voluto darla 
vinta, ma non ha avuto il 
coraggio e la forza di giun­
gere al licenziamento, ha com­
minato due soli giorni di so­
spensione al Minuti. 

La lotta per la libertà alla 
Piaggio ò appena incomin­
ciata. 

GIANNI ROCCA 

tu tipuruiivni in situazione 
s'è aggravata, non si tono 
potuti rispettare i termini 
contrattuali con le ferrovie 
dello stato parchi nella fab­
brica non c'è spazio sufficien­
te per fare 60.000 ore dt ri­
parazione mensile. Per far» 
ciò occorrerebbero tre AVIS: 
frattanto si dice che le fer­
rovie avrebbero ridotto del. 
l'otto per cento le ore di la­
voro. Queila situazione cer­
tamente si aggraverà, ed i la­
voratori rischiano di rima-
nere senza lavoro, anche per­
chè le carrozze che attual­
mente sono in lavorazione 
sono di cassa metallica e 
quindi impegnano solo po­
che centinaia di ore di la­
vorazione, 

E' inammissibile che la di­
rezione si preoccupi di dare 
tre giorni di sospensione ad 
un lavoratore perchè si la­
vava un minuto prima del 
legnale, che dia tre giorni di 
sospensione ad otto lavora. 
tori e ne multi d'un ora al­
tri settanta per avere prote­
stato perchè per tre giorni 
era mancata l'energia elet­
trica e quindi erano stati 
costretti il non lavorare; 
mentre poi la stessa dire­
zione — che fa girare a sco­
po intimidatorio i guardiani 
armati per io stabilimento 
— non si preoccupa di co­
me vanno organizzativamente 
le cose nella fabbrica o di 
cercare commesse di costru­
zioni ferroviarie che assicu­
rerebbero uno stabile lavoro 
all'azienda, creando le con­
dizioni per nuove assunzioni, 
e permette la vendita, dopo 
averli tagliati in due, dei 
cantieri che servivano per la 
costruzione di carrozze fer­
roviarie, vendendo macchine 
buone come materiale vec­
chio, eie. 

La direzione — ci si do­
manda — è volutamente o 
effettivamente incapace? Pro­
babilmente tutte e due le 
cose. Basti citare obiettiva­
mente alcuni falli: 

i) la direzione è preste. 
ditta da un ingegnere chi­
mico, il quale non ha nullo 
a che vedere con la mec­
canica; 

2) un solo direttore trat­
ta argomenti di carattere tee-
nico, con quali risultati è 
facile immaginare dato che 
è un ragioniere; 

3) l'unico che abbia un 
incarico specifico tecnico, co­
me capo officina, è un tale 
proveniente dalla Cartotec 
nlett di Pescara. 

Da questi elementi t pos­
sibile dedurre che anche qui 
si attua la politica di 'smo­
bilitazione delle aziende liti. 
a tal punto che persino la 
rivista e Industria Meridio. 
naie* ammette che l'AVIS 
ha « incerte prospettive >. 

/ lavoratori e la cittadi­
nanza itabiese non possono 
assolutamente essere d'accor­
do con questo slato di cose, 
non possono consentire che 
l'economia stabiese sia ul­
teriormente colpita da nuovi 
licenziamenti. Perciò chiedo. 
no che le autorità, ed in pri­
mo luogo il governo che pas­

sivamente assiste a lutto ciò, 
intervengano per porr» fine 
a questo stalo di cosa, 

Per la salvezza dell'AVIS 
i lavoratori propongono: la 
{Ine dei contratti a termine 
e assunzioni dì lavoratori a 
tempo indeterminato; l'abo­
lizione di ogni forma dì la­
voro in appalto, dato che 
g/i appalti comprometlvno 

seriamente l'avvenire • '<> 
sviluppo della fabbrica ed 
agevolano il supersfrulla. 
mento; commesse di costru­
zione che assicurino /acoro 
e tranquillità all'azienda: ', 
pieno rispetto dell* libertà 
sindacali e contrattuali, ba-
se issenztale di ogni torma 
di sviluppa detta fabbrica. 

Per tutto dò \ lavoratori 
sono decisi a lottare. 

MIIOI ALFANO 

Salvate 11 capitole più prezioso! 
Saltaste Mtli «Itimi 1S fisrmi 

tana arrenati i tefMsti starteli 
isfsrtni ««I Uroro sci culìcri 
«4Ut • UrocUttricì: 

3 morti a GAVAZZO CAR-
NICO (Udine) 

1 0 feriti gravi a MARATEA 
(Potenza) 

2 morti a ROMA 
1 morto e un ferito gra­

vissimo a BOLOGNA 
7 morti a BROMTE (Ca­

tania) 
Accolga— ropidamunto » mmuiero dot Lanata a gli anti di trwmNW fé richieste avanzala ripa-

f mi imeni r dalla Fitea: n) par ma p'rè efficace béernenU moti rapattarati del lanata; b) per nm'apeta 
di prewenxiane pia energita CM U partecipniinax dai Immotar*; e) per *M rapida applicaxiama 

r, specie par amanta rigwaeda • 
CM ls 

del MOH reflamunta antiaiartnnistka da tempo M cono di 
lanari in sotterrarne». 

Il governo deve imporre a falle le impresa efficaci mimare nroUttvro m idem delta eatmta 
tisica dei laroratori. che eaUitmucona 3 patrimonio pi* prezioso a tm maggiora ricchetia del Foeat. 

lespintc con lo sciopero 
le punizioni alla t I, 

Dal cementificio Segni 
di Vlbo Marina (Calamaro) 

/ / cementifìcio Segni di Yi-
bo Marina è una delle po­
che industrie esistenti in Ca­
labria ed in special modo 
nella provincia dì Catanza­
ro. Vi sono impiegati circa 
300 operai che si dividono 
il lavoro in turni giornalieri, 

Come in tutte le altre fab­
briche, anche alla a Segni» 
di Vibo Marina il padronato 
industriale vuole dettare le 
sue leggi, vuol» (ha gli operai 
stano considerati bestie da 
soma e colui il quale dovesso 
• alzare la testa» per chiede- • 
re un suo giusto diritto viene ' 
a pagare cara questa sua 
presa di potisions con un li. 
cenziamento in tronco o con\ -
punizioni. Accadt però che . 
gli operai, forti detta loro 
unità e della loro compat­
tezza nella lotta, non st pie­
gano al ootere del padronato 
e lotta per il rispetto dei 
suoi diritti a della libertà. 

Si sono visti negli scorst 
giorni mobilitati i dirigenti 
della fabbrica andare casa 
per casa dagli operai per par­
lare con le mogli di costoro 
affinchè costringessero o con­
vincessero i mariti a non 
scioperare. Si tono visti, que­
sti paladini dell'anticomunt- ' 
smo nostrano, minacciare di 
disdetta del contratto quegli 
operai che lavorano con 
*• contratto a termine ». / 
premi di 2AOO-5.000 lire non 
si possono nemmeno enume­
rare ed i ricatti pia infami 
contro gli operai sulla so­
glia del licentiamento per 
raggiunti limiti d'età (non 
sarebbero ttatt ammessi at 
lavoro i figli al posto dei pa­
dri andati via) tono stati t 
mezzi ptii usati per rompe­
re la compattezza fra gli 
operai. 

Ma a nulla sono traisi t 
tentativi della direzione, a 
nulla le pressioni ed i ri- ^ 
catti; la classa operala ha * 
resistito ed ha risposto, negli ' 
ultimi scioperi, con maggio­
re compattezza, raggiungendo 
una percentuale d'astensione. 
dal lavoro aggirantesi sul 
OOTo. Da segnalare la rispo­
sta data dagli operai alla 
direttone, nello sciopero dì 
mezz'ora del t aprila allor­
quando i dirigenti della fab­
brica avevano ventilato alcu­
na punizioni contro la com­
missione interna. Tntta la 
fabbrica è insorta e to scio­
pero i slato quasi totale, 
tant'è che la direzione è sia. 
la costretta a ritirare te pro­
poste di punizioni. 

S'egli ultimi adoperi sin­
dacali le azioni di intimida­
zioni dt * quelli della Se­
gni* si sono accentuate, ma 
ti risaltato non è stalo quel­
lo ch'essi si aspettaoano. Il 
SO^o degli operai ha sciope­
rato per due giorni di se­
guito. 

Quindi, lo sciopero ha rag­
giunto la sua compattezza e 
chi ne è uscito scornato è 
stato il gruppo dirigente del 
cementificio a Segni*. 

Contrariamente a quanto 
l dirigenti delta a Segni* au­
spicano, gli operai hanno raf­
forzato il loro sindacato di 
rategoria e sono disposti a 
continuare ta lotta in difesa 
delle liberti sindacali e per 
Petiminazione detto sfrutta. 
mento organizzato nelle fab­
briche (vedi contrailo a ter-

' mine), ed in questa loro bat­
taglia chiedono che ta solida. 
rietà. già dimostrata, della 
popolazione, st allarghi onde 
permetterà ad essi una vit­
toria che significherebbe ga­
ranzia dì pace, di prosperità 
per Vivo e di benessere per 
tutti i cittadini. 

A. G. 

PEI immhnt L'ASSHZUK REI CMUIEII 

Marciano sulla Sila 
oltre mille disoccupati 

Le tristi condizioni di vita 
e l'impossibilità di ottenere 
con sollecitudine un lavoro, 
hanno creato e creano viva 
agitazione tra le masse dei 
disoccupati dell'Italia meri­
dionale e insulare. 

Da tutti i centri presilani 
e particolarmente dai comu­
ni di Spezzano Sila, Celico, 
Spezzano Piccolo, Serra feda-
ona, Casole, Magli e Pedace, 
oltre un migliaio di disoccu­
pati si sono recati in massa 
sull'altipiano Silano. La mar­
cia di 35-km, che ha avuto ini­
zio nelle prime ore di giove-
di mattina, si è conclusa a Ca-
migliatello dove i disoccupati 
os tano tuttora per rivendi­
care l'Immediata assunzione 
net cantieri di lavoro della 
Sila. 

Il paese è presidiato da in­
denti forze di polizia. In se­
guito a questa manifestazione 
il prefetto di Cosenza ha con-
\ ocato le ditte appaltataci del 
cantieri. Risulta infatti che, 
mentre sono disponibili 3800 
posti nei cantieri, ben 26"H 
sono i lavoratori disoccupati 
nei comuni della fascia pre-
sllana. 

Vivissima è l'agitazione nei 
comuni del Catanzarese che 
furono colpiti dalle alluvioni 
del 1931 e 1953. Qui i disoc­
cupati oltre che manifestare 
effettuano anche scioneri a 
rovescio, come a S. Andrea, 
dove la polizia ha arrestato 
22 lavoratori. 

A Caltanisetta, in tutta la 
provincia si sono svolta im­
ponenti manifestazioni 

NEL BIONDO DEL LAVORO 
CEMENTIERI, la lotta dei 

cementieri per il rinnovo del 
contratto d> lavoro e ì miglio­
ramenti economici, sta oer ar­
tiste in una nuova fase che 
sarà caratterizzata da azioni 
più intense e massicce L* de­
cisione e stata presa dalle 
quattro organizzazioni sinda­
cali di categoria e va messa 
in relazione all'immutata in­
transigenza degli industriali 
sulle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori. A tale scopo la 
Plica, onde procedere ad un 
approfondito esame sulle mi­
sure di lotta da adottare, ha 
deciso di indire per domenica 
prossima due. importanti Con­
vegni di cementieri che si tei*. 
ranno a Bergamo e a Napoli 

Precedentemente ai conve­
gni avrà luogo una nuntore 
delle quattri» segreterie nazio­
nali della Pttea. Filde. Fenea 
e Sindacato Autonomo, per 
concordare le decisioni da rea­
lizzare in comune. 

BKACCIANTT — Da ieri 
mattina i braccianti della pro­
vincia di Pavia sono scesi in 
sciopero per ottenere un nuovo 
contratto provinciale di lavoro. 
Lo sciopero, che è iniziato con. 
la massima compattezza, prose­
guirà oggi e domani. 

AYKLLTSO — I lavoratori 
delle cave di gessa di Aviglia-
no (Avellino), dopo S giorni 
di sciopero hanno costretto la 
ditta Cardinale a rimborsare 
toro una distratta di 900 lire 
•tomaliere per il periodo 
L. gennaio-* aprile 198*. -

CARBONI* — Domani mat­
tina avrà luogo a Carboni» il 
Convegno sui problemi dell'in­
dustria carbonifera. Indetto con. 
voto unanime dal Consiglio co­
munale. La discussione verterà 
sulle possibilità di utnizatóone 
del carbone del Sulcis come 
fonte energetica per attuare un 
rinnovamento d e l l e strutture 
economiche della Sardegna. 
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•<* IL TESTO DEL TRATTATO E' STATO APPROVATO IERI 

Slamane a Varsavia la prma 
del pa»o fra i paesi socialisti 
. Bulganin e Peng Teh-huaì prenderanno la parola questa sera a un grande comizio nella 

capitale polacca — Adottata una risoluzione sulla creazione del comando militare unico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' V A R S A V I A , 13. — La c o n ­
ferenza d i Varsav ia , ne l corso 
de l l 'u l t ima s e d u t a p lenar ia 
s v o l t a s i s t a m a t t i n a d a l l e ore 
10 o l l e 10,30 so t to l a p r e s i ­
d e n z a d e l p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io s o v i e t i c o Bu lgan in , ha 
approvato i l t e s t o de l t r a t t a ­
t o d i amic iz ia , coopcraz ione e 
m u t u a as s i s t enza tra gl i ot to 
P a e s i d e l c a m p o de l la p a c e e 
h a adot ta to u n a r i so luz ione 
su l la creaz ione d e l c o m a n d o 
m i l i t a r e un ico . 
• L a f i rma d e l l o s tor ico d o ­
c u m e n t o di V a r s a v i a avverrà 
d o m a n i m a t t i n a , n e l corso di 
u n a s o l e n n e cer imonia c h e 
avrà l u o g o n e l l a sa la d e l l e 
u d i e n z e d e l P a l a z z o del C o n ­
s ig l i o di S ta to d e l l a R e p u b ­
bl ica popo lare di Po lon ia . 
B i s o g n a , quindi , a t tendere i l 
p o m e r i g g i o di d o m a n i p e r c o ­
n o s c e r e i t e s t i d e l t rat ta to e 
d e l d o c u m e n t o f i n a l e de l la 
conferenza . 

V i v a a t te sa r e g n a in tanto 
n e l l a c a p i t e l e po lacca per 
l ' incontro d e l l e de legaz ioni 
d e g l i S ta t i f i rmatar i con il 
popo lo v a r s a v i e s e , a n n u n c i a t o 
p e r d o m a n i s e r a ne l l ' immensa 
s a l a « M i r o w s k a ». E" p r o b a ­
b i l e c h e d u r a n t e SI comiz io 
p r e n d e r a n n o la parola i l c o m ­
p a g n o B u l g a n i n , , i pr imi m i ­
nistr i deg l i altri P a e s i p a r t e ­
c ipant i e l 'osservatore c i n e s e 
P e n g T é h - h u a i . 

I n a t tesa d i c o n o s c e r e i r i ­
su l ta t i de l la r i u n i o n e v a r s a ­
v i e se , durata e s a t t a m e n t e t r e 
giorni , l 'a t tenz ione degl i o s ­
servator i e d e i r a p p r e s e n ­
tant i d e l l a 6 tampa i n t e r n a ­
z iona le s i è polar izzata s u a v ­
v e n i m e n t i marg ina l i i qual i , 
tut tav ia , a s s u m o n o u n prec i so 
s igni f icato al la l u c e d e l l a 
n u o v a s i t u a z i o n e c h e v a 
creandos i i n Europa . 

A l g r a n d e e l u s s u o s o r i c e ­
v i m e n t o of ferto ai de legat i 
dei P a e s i amic i da l la p r e s i ­
denza de l Cons ig l io po lacco 
nel la magni f i ca s e d e di V i a l e 
S ta l in , è s t a t a no ta ta la p r e ­
senza di tutti i ranpresentant i 
d ip lomat ic i accreditat i a V a r ­
s a v i a e n o n s o n o s fugg i t e l e 
cordial i conversaz ion i c h e gli 
ambasc iator i de l la Gran B r e ­
tagna , d i Francia . d'Italia e 
dì altri P a e s i occ idental i , h a n ­
n o a v u t o c o n il P r i m o m i n i ­
s tro sov ie t i co B u l g a n i n e con 
il min i s tro degl i ester i M o l o ­
tov, e si è o s s e r v a t o g i u s t a ­
m e n t e c h e u n a s i m i l e a t m o ­
sfera di cordial i tà non si s a ­
rebbe potuta s tabi l ire , s e il 

s igni f icato e il t ono del la c o n ­
ferenza di Varsav ia fossero 
etati quel l i c h e a d ess i s i s f o r ­
za d i at tr ibuire la propaganda 
degl i imperia l i s t i . 

E g u a l m e n t e notata a l la f e ­
sta è s ta ta una lunga con* 
versaz ione tra i l maresc ia l lo 
Zukov, ministro sov i e t i co 
de l la Difesa , con il min i s tro 
del la Di fesa polacco, m a r e ­
sc ia l lo Rokossowski , i quali . 
come è noto, d iressero la v i t ­
toriosa o f fens iva del l 'Esercito 
rosso c h e portò alla l ibera­
z ione di Varsavia . L ' a m b a ­
sc iatore amer icano n o m i n a t o 
di recente , è r imas to os t ina 
t a m e n t e in d i sparte e isolato, 
per q u a n t o al r i c e v i m e n t o ci 
si s ìa ricordati de l l 'America 
e deg l i americani . 

L' iniz iat iva è partita dal 
c o m p a g n o Bierut , il qua le 
dopo a v e r e sa lu ta to a n o m e 
dei lavoratori polacchi i c o m 
pagni B u l g a n i n , Molo tov e 
gli altri de legat i dei popoli 
soviet ic i , ha v o l u t o r icorda­
re, con paro le dì s incero do 
lare, l a scomparsa immatura 
del p r e c e d e n t e ambasc ia tore 
degl i S tat i Uni t i a Vai-savia. 
colto la s e t t i m a n a scorsa da 
morte i m p r o v v i s a s u l l a n a v e 
c h e lo r iportava i n patria. 

I lavor i de l la Conferenza e 
le mani fes taz ioni c h e s i v a n ­
no s v o l g e n d o in m a r g i n e od 
essa, v e n g o n o segu i t i con v iva 
a t tenz ione e con u n a p a r t e ­
c ipaz ione mass i cc ia de l p ò 
polo de l la capita le . U n a gran 
d e fol la di c i t tadini , anche 
ne l l e ore più tarde , fa ala 
e a p p l a u d e a l l ' imponente c o r ­
t e o di automobi l i p r e s i d e n ­
ziali che , più v o l t e in un 
giorno, at traversa l e arterie 
principal i de l la c i t tà p e r r a g ­
g iungere la s e d e de l la C o n f e ­
renza o per far r i torno ai 
luoghi in cui a l loggiano i d e ­
legati . L'estremo interesse 
con cui i varsavies i s eguono 
la conferenza, del resto, r i ­
sulta dal fatto c h e in onest i 
tre ul t imi giorni, ciò a l le 8 
del mat t ino , l e ed ico le sono 
vuota te di tutti i Quotidiani. 
i quali h a n n o nubbl icato o e r 
psteso l e dichiarazioni fatte 
dai nr imi ministr i d e s ì i otto 
onesi prese"*5 n Varsav ia . 

VITO SANSONE 

Il premio Stalin per la pace 
consegnato al prof. Bonnard 

VIENNA. 13. — Il premio in­
ternazionale Stnlln per 11 pro-
movimento dello paco fra le 

nazioni è stato consegnato' a 
Vienna ad Andrò Bonnard, pro­
fessore all'Università di Lown-
na e presidente del Comitato 
svizzero della pace. ~ *. 

Alla cerimonia hanno assisti­
to circa 400 persone, tra le quali 
Joan Lafltto, segretario genera­
le dei Consiglio mondiale delia 
pace, Isabelle Diurne, segretaria 
dei consiglio, Ikuo Ólama (Giap-
pone), 1 rappresentanti del Co-
mitato svizzero della pati e Du-
bois e Manlcr 

Tra fragorosi applausi, li fa­
moso regista sovietico Ci. V. 
Alexamlrov. membro del Comita­
to per 11 conferimento dei Pre­
mi internazionali Stalin, ha 
consegnato ai prof. Bonnard 
una medaglia d'oro e 11 diploma. 

li partito di Nehru approva 
i risultati di Bandung 

DF.HLI, 13. — il Comitato pa~ 
nliKltano del Congresso nuzlor.H-
lo indiano ni è riunito a Ber-
hampore. Bengala occidentale, 
nel giorni Oc lo maggio per esa­
minare diverse Importanti que­

stioni riguardanti la politica del 
partito 

La risoluzione sulle questioni 
organizzative sottolinea la ne­
cessità di prendere urgenti ed 
eltlcacl misure per estirpare i 
residui delle comunità religiose. 
di casta << betta. 

Il comitato ha adottato una 
risoluzione speciale che uccluma 
la conferenza afrc-aslatka di 
Uandung, apprezzando 11 fatto 
cho esfta ha raggiunto decisio­
ni unanimi sulla coopenizlone 
economlti» e culturale ed lui aj>-
provato i principi che debbono 
guidato l pitesi ed 1 |>opoll nel 
promuovere la pace e la coopc­
razione universali. 

I.a conferenza afro-asiatica — 
dice la risoluzione — ha dimo­
strato li continuo risveglio delia 
Asia e dell'Africa e la determina­
zione di quel popoli di prendere 
11 loro legittimo posto nella lu-
miglia delle nazioni, di assicu­
rare l'indipendenza nazionale, 
di proteggere 1 loro territori da>-
le violazioni e dallo sfruttamen­
to straniero e di dare, quindi, 
un contributo alla causa «lolla 
pace mondiale e alla prosperità 
del genere umano. 

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.F. 

I successi dei comunisti francesi 
nel discorso del compagno morez 

'-, I ls igpi l icato delle elezioni cantonali e del congresso del 
. partito v radicale — Realizzate l 'unità dei lavoratori 

WASHINGTON — li generale 
Ritlgway sarà sostituito dal 
30 giugno nella carica di capo 
di S. M. delle forze ili terra 
americane. Gli subentrerà 11 
generale Maxwell Taylor, at­
tualmente comandante delle 
forze americane in Estremo 

Oriente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 13. — L'Humanité 
pubbl ica oggi con grande e v i ­
d e n z a il d iscorso pronunciato 
dal' c o m p a g n o Mat inee T h o -
rez a conc lus ione del lavori 
de l Comi ta to centra le de l 
Part i to comunis ta francese. 

N e l s u o discorso , il segre­
tario genera l e del P C F ha 
e saminato , tra l 'altro, i suc­
cessi o t tenut i dai comunis t i 
per l 'unita de i lavoratori ed 
ha ind icato la l inea polit ica 
c h e il part i to d e v e seguire 
per far si che il possente m o ­
v i m e n t o sv i luppatos i in Fran­
cia si conci et izzi nel muta­
m e n t o di pol i t ica r ichiesto 
ormai da tutto i l paese . 

« Il Comi ta to Centrale — 
ha de t to il c o m p a g n o Thorez 
— h a cos ta ta to c h e il nostro 
Part i to n o n s i è comportato 
troppo m a l e ne l le e lez ioni 
cantonal i . A dispetto dei n u ­
meros i at tacchi d'ogni genere 
c h e ha subi to da otto anni 
in qua, e s s o resta , e di gran 
lunga, il pr imo partito di 
Francia . Lo scrut in io ha c o n ­
fermato la s u a funzione di 

fat tore essenz ia le ne l la v i ta 
de l p a e s e e pers ino la s t a m ­
pa borghese d e v e a m m e t t e r ­
lo; m e n t r e un se t t imana le 
parig ino r iconosce c h e il P a r ­
t i to comunis ta francese p o g ­
gia su l la frazione "più s t a ­
bi le" de l corpo e lettorale , il 
g iornale La Croia- scr ìveva il 
26 apri le: "la forza de l c o ­
m u n i s m o cont inua ad essere 
considerevole. . .". 

« D a 15 giorni non si parla 
d'altro, in ogni ambiente p o ­
l i t ico , c h e de l l e ges ta del 
nostro partito, ed ò in funzio­
n e nostra c h e uomini e g r u p ­
pi pol i t ic i prendono pos iz io­
ne. "Che cosa dicono i c o ­
munis t i? D o v e vog l iono a n ­
dare i comunis t i?" . Quest i 
interrogat iv i n o n lasc iano i n ­
dif ferente nes suno . Il nostro 
Part i to appare al centro d e l ­
la polit ica francese. 

« Ciò c h e più attira l 'at­
t enz ione sono gli sv i luppi 
del la uni tà d'azione pro le ta ­
ria, verso la qua le noi a b ­
biamo, in ogni t empo, o r i e n ­
tato i nostri sforzi... Ma p r o ­
prio a causa dei progressi 

1 NOVE EX-COMBATTENTI U.S.A. SOftO B I P A R T I T I 1EKI » A MOSCA 

Concluso in un clima di fratellanza l'incontro 
dei veterani americani e sovietici del l 'Elba 

L'URSS è favorevole a un incontro dei grandi ma desidera che esso sia realmente fruttuoso 
La lotta popolare condizione del successo - Eletto Vorgano di direzione del movimento della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 13. —. I n o v e v e ­
terani amer icani de l l ' incon­
tro sul l 'Elba h a n n o lasc iato 
oggi Mosca per far r i torno 
in Patr ia dopo c inque giorni 
trascorsi con i loro compa­
gni soviet ic i , durante i qual i 
si è r icreato quel c l ima di 
mutua fiducia in cui i so ldat i 
de i d u e eserci t i s i abbraccia­
rono dieci anni fa sui campi 
di battagl ia de l la • d i s fat ta 
nazista . B r e v e è s tato il loro 
soggiorno ne l la capi ta le ; rna, 
d ichiarava ieri Joseph P o -
l o w s k y di Chigago . « il r icor­
d o dei m o m e n t i passat i n e l ­
l 'URSS vivrà s e m p r e ne l 
cuore dei ve terani ameri ­
cani ». 

L'arrivo di quest i messag­
geri di b u o n a vo lontà attra-

Parziale successo conservatore 
ne l le amminist rat ive inglesi 

I laburisti perdono metà dei seggi che avevano strappato 
ai conservatori nel J952 — Verso uno sciopero di portuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 13. — I risultati 
de l l e e l e z i o n i per i l r innovo 
d i u n terzo de i s e g g i n e i C o n ­
s ig l i comuna l i de l l ' Inghi l terra 
e de l G a l l e s e r a n o attesi con 
g r a n d e in teresse p e r le indi­
caz ioni c h e e s s i p o s s o n o offri­
r e ai partit i sul risultato pro­
b a b i l e d e l l e e l ez ion i pol i t iche 
de l 26 m a g g i o , m a n e s s u n dato 
c o n c l u s i v o è i n real tà e m e r s o . 
' I laburis t i h a n n o perso il 

contro l lo d i 11 Cons ig l i co­
munal i e c irca 350 segg i , m e n ­
tre i conservator i h a n n o gua­
dagnato 310 s egg i e la m a g ­
g ioranza i n 5 Cons ig l i c o m u ­
na l i . tra cui N o t t i n g h a m , Rea-
d ing , Y o r k e altri centri di 
u n a cer ta importanza . Ta l i 
dati , c h e farebbero pensare 
ad u n a sconfitta p iut tos to n o ­
t e v o l e dei laburis t i , v a n n o 
tu t tav ia corrett i , r icordando 
che n e l 1952 i laburist i , n e l l e 
e lez ion i per gl i s tess i segg i , 
n e a v e v a n o s trappato a i con­
servator i o l t re 600; si può di­
re. qu indi , che il partito di 
g o v e r n o ha r icuperato oggi 
so lo poco p i ù d e l c inquanta 
p e r c e n t o d e l l e pos iz ioni per­
dute n e l l e precedent i e lez ioni . 

M o r g a n P h i l l i p s , segretar io 
g e n e r a l e d e l part i to laburista . 
h a m e s s o i n r i l i evo c h e sul la 
base dei r isultat i od ierni s i 
p u ò ca lco lare c h e l e posiz ioni 
e le t toral i del part i to s iano 
ogg i l e g g e r m e n t e migl ior i 
di q u e l l e o t t e n u t e a l la v ig i ­
l ia d e l l e e lez ion i genera l i de l 
1945. q u a n d o i conservator i 
furono bat tut i . 

S e gl i i n n i d i v i t toria dei 
conservator i ne l l ' apprendere 
i r isultat i od iern i appaiono 
d u n q u e n o t e v o l m e n t e e s a g e ­
rati ( e s o n o d'a l tronde mit i 
gat i d a a m m o n i m e n t i al la cau­
t e l a ) , a n c h e l 'o t t imismo d i 
P h i l l i p s appare u n po' for­
za to e u n a v a l u t a z i o n e equi ­
l ibrata de l l e indicazioni c h e 
q u e s t e consul taz ioni possono 
f o r n i r e i n d u c e a pensare c h e 
i n q u e s t o m o m e n t o , l e posi­
z ion i r i spet t ive d e i d u e par­
titi s i a n o a u n d ipresso iden­
t i che , con forse q u a l c h e leg­
g e r o scarto a favore de i con­
servator i . 
- A n c h e l 'assoluta parità fra 
i d u e partit i n o n potrebbe 
tut tav ia essere cons iderata 
rass icurante dai laburist i , poi­
c h é , c o m e l e e l ez ion i pol i t i ­

che del 1951 mostrarono, ess i 
hanno b i sogno di o t tenere una 
forte maggioranza de l voto 
popolare per poter avere una 
l imitata maggioranza parla­
mentare; c iò si d e v e al la di­
s tr ibuzione de l voto laburista 
n e l Paese , for temente concen­
trato in certe zone, e c h e in 
reg ime di s i s tema u n i n o m i ­
n a l e v a disperso, n o n es i s t en­
do alcun s i s t ema p e r la rac­
colta de i resti . 

La battagl ia e le t torale in­
tanto cont inua ad essere com­
battuta piuttosto f iaccamente 
sul dupl ice fronte de l la pol i­
tica es tera e de l l e r ivendica­
zioni opera ie . La prospett iva 
di u n a conferenza fra J gran­
di offre abbondant i m u n i z i o ­
ni al part i to conservatore , per 
q u a n t o r iguarda l e pr ime que ­
st ioni . mentre , sul p iano i n ­
terno , i l g o v e r n o tenta di 
s fruttare la m o n t a n t e tensio­
n e r ivendicat iva p e r porre 
a p e r t a m e n t e il problema di 
una legge ant isc iopero, n o n 
tanto perchè intenda effetti­
v a m e n t e serv irsene , a l m e n o 
per i l m o m e n t o , m a piuttosto 
per r icattare la c lasse o p e ­
raia e in t imid ir la . 

I risultati d i ta le opera­
z ione s e m b r a n o d e c i s a m e n t e 
scarsi , c o m e dimostra il fat to 
c h e m e n t r e Io sc iopero de i 
minatori s i a v v i a a c o n c l u ­
s ione con la quas i c o m p l e t a 
vittoria d e g l i opera i , si pro­
fila ora al l 'orizzonte u n o sc io­
pero dei portual i appartenen­
ti al la i S t c v e d o r s U n i o n ». 
sc iopero fissato per il 23 m a g ­
gio , tre g iorni prima d e l l e 
e lez ioni . L'agi taz ione n o n ri­
guarda r ivendicazioni salaria­
li . ma piuttosto il diritto de l 
s indacato di e s s e r e rappresen­
tato ne l l e trattat ive c o n i da ­
tori di lavoro , diritto c h e v i e ­
n e oggi r iconosciuto s o l o al­
l 'altra U n i o n e , appartenente 
alla i Genera l and Transport 
W o r k e r U n i o n ». 

LUCA TREVISANI 

zioni salarial i e contro gl i 
s tudent i c h e partec ipavano 
in s e g n o di sol idarietà- a l le 
manifes taz ioni , la s i tuaz ione 
a S i n g a p o r e p e r m a n e ogg i 
g r a v e . 

11 Part i to d'azione popola­
re ha proc lamato u n o sc io­
pero genera le per protestare 
contro la v io l enza del la po­
l izia, c h e h a sparato ieri sui 
dimostrant i , ucc idendo u n o 
s tudente c inese e f erendo 
g r a v e m e n t e d iverse persone . 
A n c h e U corr i spondente de l -
l'United Press è m o r t o in se ­
g u i t o a l l e fer i te r iportate . 
F inora h a n n o aderi to a l lo 
sc iopero o l tre 40 m i l a l a v o ­
ratori. aderent i ai s indacat i 
d i ogn i corrente , m e n t r e m a ­
nifestazioni d i so l idar ie tà si 
svo lgono in tut ta l ' isola. 

L a pol iz ia h a operato n u ­
meros i arrest i . L 'Assemblea 
leg is lat iva è convocata p e r 
lunedì p e r d iscutere s u i gra­
vi inc ident i . 

T r e scuo le c ines i s o n o sta­
te ch iuse dal g o v e r n o , c h e 
si appresta a n c h e ad impor­
re il copri fuoco 

verso le invis ibi l i tr incee 
del la guerra fredda ha toc­
cato n e i soviet ic i le corde 
del la comprens ione e del la 
fratel lanza internazional i , a 
cui ess i sono sens ib i l i s s imi . 

N o n m e n o e l o q u e n t e n e l -
l ' e spr imere i s e n t i m e n t i de l 
popo lo sov i e t i co è s ta ta , s u 
u n a l tro piano, la m a n i f e ­
s taz ione c h e s i è c h i u s a ier i 
sera a l la S a l a d e l l e C o l o n n e 
de l P a l a z z o de i s indacat i di 
Mosca . D o p o tre g iorni d i 
lavori , Ja C o n f e r e n z a de i 
Par t ig ian i de l la Pflfcè s o v i e ­
tici h a e l e t t o l 'organo di d i r e ­
z ione de l m o v i m e n t o e d h a 
sce l to i de l ega t i c h e d o v r a n n o 
rappresentar lo a l l ' a s s e m b l e a 
m o n d i a l e di H e l s i n k i . 

Q u e s t i h a n n o r i c e v u t o l ' in ­
car ico di t r a s m e t t e r e ag l i 
e sponent i d e g l i a l tr i p a e s i la 
ass i curaz ione c h e i popol i 
d e l l ' U R S S v o g l i o n o la d i s t e n ­
s ione , m e d i a n t e la pacifica 
so luz ione di tutt i 1 p r o b l e m i 
internaz ional i . Ess i d o v r a n n o 
a n c h e e s p r i m e r e s u d ivers i 
p r o b l e m i la v o l o n t à d e l l ' o p i ­
n i o n e pubbl i ca s o v i e t i c a cos ì 
c o m e s i è m a n i f e s t a t a ne i 
discorsi pronunciat i a l la S a l a 
de l l e Co lonne : d i sarmo e, per 
cominc iare , fine d e g l i e s p e ­
r iment i a t o m i c i ; . a p p o g g i o ai 
c i n q u e pr inc ìp i d e l l a c o e s i ­
s tenza , proc lamat i dal l ' India 
e da l la Cina; r i so lu ta ost i l i tà 
a l la r inasc i ta d e l m i l i t a r i s m o 
t edesco ; s i m p a t i a p e r . i paes i 
d'Asia e d'Africa e a l l e r i so ­
luz ioni d a ess i adot ta te a 
B a n d u n g ; s v i l u p p o d i in tens i 
rapport i e c o n o m i c i e cu l tural i 
fra tutt i i paesi . S u q u e s t a 
p ia t ta forma i d e l e g a t i s o v i e ­
tici c e r c h e r a n n o l a c o l l a b o ­
raz ione e l ' intesa c o n tutt i i 
partec ipant i , q u a l u n q u e s ia il 
loro c r e d o pol i t i co , p u r c h é 
s i a n o gu idat i da u n o s t e s s o 
des ider io di p a c e . 

Q u e s t i a v v e n i m e n t i , a l p a ­
ri dei fruttuosi contat t i avut i 
dai deputat i frances i con i 
circoli governat iv i e parla­
m e n t a r i d e l l ' U R S S , s o n o u n 
t e r m o m e t r o de l c l i m a pol i t ico 
di Mosca in ques te g iornate 
che v e d o n o in m o v i m e n t o 
tutta la scena internaz ionale . 
D o m a n i Molotov , reduce da 
Varsavia , sarà a V i e n n a per 
incontrarsi con i minis tr i d e ­
gl i e s ter i occ idental i , e do ­
men ica verrà f inalmente fir­
m a t o il trattato di S t a t o au­
str iaco. 

E* questa una g r a n d e vi t 

toria de l la diplomazia sov ie ­
tica c h e . , dopo avere real iz­
zato l 'accordo nel le trattat ive 
con Rdab a Mosca ha saputo 
ev i tare gl i ultima scogli crea­
ti da Washington durante i 
brevi negozlqti ' degli amba­
sciatori. 

Una n u o v a Austria, d e m o ­
cratica e houtra le / entri) nel 
concerto de l l e naz ioni , euro­
pee . in p iena indipendenza 
d4, ogni b locco: Fe3empio da-

Sul la strada de l la riunifìca-
z ione de l la Germania vi è 
oggi il g r a v i s s i m o ostacolo di 
una Wehrmacht che risorge. 
La s i tuaz ione potrebbe appa­
rire senza v i e di uscita, e la 
G e r m a n i a condannata a una 
perpetua d iv i s ione , come in 
fondo si spora ne l l e capital i 
a t lant iche , se non vi fossero 
in tutta l 'Europa occ identa le 
grandi m a s s e di popolo e in­
fluenti corrent i d'opinione 

proposte de l g o v e r n o sov ie t i ­
co, che n o n si è l imitato ad 
auspicare v a g a m e n t e negozia­
ti in 'ernaz ional i , ma ha offer­
to un concreto programma di 
lavoro. 

Ris tabi l ire la f iducia fra gli 
Stat i e l iquidare la guerra 
fredda sono due compit i e s ­
senzial i e real izzabil i . L' in­
contro fra i ve terani del l 'El 
ba è u n s imbolo de l n u o v o 
c l ima che può e d e v e essere 

Sciopero generale 
proclamato a Singapore 

S I N G A P O R E . 13 — D o p o 
gl i inc ident i provocat i ier i 
da l l a pol iz ia , la q u a l e h a f a t t o 
uso de l l e armi contro i lavo­
ratori de i serviz i d i traspor­
to in sc iopero per r ivendica-

Lo Chiesa in Argentina 
dovrà pagaie le tasse 
II Parlamento unanime approva l'abolizio­
ne dell'insegnamento religioso nelle scuole 

MOSCA — Il prof. Giaromello Giordani, ilcll'l'-nivcr.sità ili Roma, mentre sì congratula con 
il prof. Prtrovski. rettore ilei l'Università moscovita durante le cerimonie commemorai» e 
del iIurt-cntcMmo anniversario di quella Università (Radiofnto) 

BUENOS AIRES, 13 — AH 
Senato è stato presentato un 
disegno di legge che contempia 
la revoca della legge la quale 
esenta le chiese di qualsiasi fe­
de dal pagamento del le tasse, 
in quanto esse impartiscono 
gratuitamente l'insegnamento 
scolastico. 

n disegno colpisce soprattut­
to la chiesa cattolica, dato che 
le sue scuole hanno il maggior 
numero di a l u n n i L'approva­
zione del disegno è data per 
scontata, dato che al Senato 
non esiste opposizione, 

La Camera, d'altro canto, ha 
approvato all'unanimità la leg­
go che abolisce l'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
.«euole pubbliche. La legge, che 
era già stata approvata merco­
ledì scorso al Senato, è ora al­
la firma del presidente Peron 

Ieri sera, intanto, dòpo una 
seduta molto movimentata, la 
Camera dei deputati ha appro­
vato una risoluzione in base al­
la quale si espelle Roberto 
Adolfo Carena dal consesso. ' 

n Carena, che rappresenta 
uri collegio della provincia di 
Cordoba, si era già dimesso con 
una lettera al Presidente della 
Camera, dicendo che i suoi con . 
vincimcnti religiosi non gli con­
sentivano di sedere ne l conses­
so come rappresentante del 
gruppo peronista. L'opposizio­
ne, composta d i pochi deputati 
radicali, ha sostenuto che le di­
missioni del Carena dovevano 
esserr accolte unicamente per 
« ragioni di coscienza ». La 
maggioranza, però, ha voluto 
che l'espulsione avvenisse per 
« carenza di fede, lealtà e so­
lidarietà . . 

rà i suoi (-utl i po iché , tanto 
in Asia qu.mto sul nostro 
cont inente , cresce il n u m e r o 
degl i Stati che asp irano a re­
star lontani dal le per ico lose 
coalizioni mil i tari . 

C h e cosa avverrà più tar­
di? Sarà la conferenza de i 
primi ministri la tappa suc­
cess iva? Senza preg iudicare 
il contenuto de l la r i sposta 
sov ie t ica al la nota dei « tre ». 
s i può affermare c h e da l la 
U R S S non verrà nessun osta­
co lo alla convocaz ione di u n 
convegno de l le grandi poten­
ze. Bulganin ha espresso più 
di una volta il s u o favore per 
il progetto. 

La proposta occ identa l e è 
nata da una energ ica pres­
s ione de l l 'opin ione pubbl ica 
mondia le che . dal par lamento 
francese a l l 'assemblea di B a n ­
dung . r ivend icava negoz ia t i 
per la di>ten>ione internaz io­
n a l e : es«a è. in u n cer to sen­
so, lo scotto c h e a n c h e gl i 
Stat i Unit i d o v e v a n o pagare 
per aver sfidato la v o l o n t à 
dei popoli d'Europa i m p o n e n 
d o . nel le condiz ioni c h e tutti 
conoscono, la ratifica deg l i 
accordi di Par ig i . M a il pas ­
so in avanti rappresentato da 
una conferenza a quat tro sa ­
rebbe g r a v e m e n t e c o m p r o ­
messo se il c o n v e g n o d o v e s s e 
sempl icemente serv ire per 
creare un a'.ibi a l l e d i p l o m a ­
zie occidental i . D i qui l a n e ­
cessi tà che e s so n o n sia sol­
tanto una mossa propagan­
distica, ma una r iun ione c o n ­
vocata con l ' intento di svo l ­
gere un efficace lavoro per 
migl iorare i rapport i fra gl i 
Stat i . L'opinione pubbl i ca 
mondiale p u ò o t t enere a n c h e 
ques to secondo r i su l ta to; e il 
suo intervento sarà, in u l t i ­
ma analisi , dec i s i vo n e l d e ­
terminare il carat tere de l l e 
future trattat ive. 

L'esempio p i ù ind ica t ivo 
— si dice a Mosca — è que l ­
lo della ques t ione 

che n o n -i ras segnano al riar­
m o di Bonn , m a cont inuano 
a batters i , n e l l e n u o v e con­
dizioni create da l la ratifica. 
contro l 'appl icaz ione degli ac­
cordi di Parigi . 

La lotta per la riunificazio-
ne tedesca n o n è finita ma 
trova anzi u n incent ivo in 
molt i recent i sv i luppi de l la 
s i tuaz ione in ternaz ionale e . 
in p r i m o luogo , ne l la soluzio­
n e de l la q u e s t i o n e austriaca-
Per ques to l 'URSS resta par­
t ig iana di u n a G e r m a n i a un i ­
ta. democrat i ca e pacifica. La 
d irez ione in cui occorre agire 
è stata indicata da l l e recent i 

croato nei rapporti fra gli 
Stat i , oggi div is i da artificiali 
barriere. 

GIUSEPPE BOFFA 

Rinforzi francesi 
inviati in Algeria 

PARIGI. 13 — Entro 48 or 
il ministero dell'Interno ha <lv 
cl->o d'tn\iare per \ l a aerea nt'.la 
regione di Co-.tar.tina. 2000 gen­
darmi 

Nel Duer Tawza cifti.en;! par­
tigiani hanno tagliato la linea 
telefonica Khenchela-Babaj-. 

dell 'unità, la reazione m e t t e 
in o p e i a un arsenale di m e z ­
zi per ostacolare il m o v i ­
mento de l l e m a s s e e l 'azione 
del nostro partito.. . 

« Pai a l i d a m e n t e all 'appli 
c a n o n e e al la ricerca dei 
mezzi repress iv i e ant idemo 
cratici t>i assi ut e al lo s v i l u p ­
po d e l l e m a n o v r e dì « s i n i ­
stra » m o n t a t e dagli uomin i 
del la borghesia . Alcuni po l i ­
tici, che vorrebbero far d i ­
ment icare la responsabi l i tà 
fondamenta l e c h e essi s i s o ­
no assunta ne l la preparazione 
e nel l 'approvazione degl i a c ­
cordi di Parigi , c e i c a n o di 
s e m i n a r e n u o v e i l lusioni su l 
terreno economico e sociale , 
pur facendo profess ione di 
osti l i tà al fronte popolare e 
al c o m u n i s m o . 

« S e noi e samin iamo l 'o­
r i en tamento de l recente con­
gresso del Part i to radicale e 
quel la c h e è s ta ta ch iamata 
la sua "evoluzione a s ini 
stra", r i l ev iamo una dupl ice 
tendenza . D a una parte il 
Congresso h a i-ispecchiato la 
sp inta rea le de l l e masse , lo 
sv i luppo d i contraddizioni 
ob ie t t ive ne i gruppi social i 
c h e formano t rad iz iona lmen­
te la base e le t torale di uno 
fra i partit i essenzia l i del 
c a m p o governat ivo . Il C o n ­
gresso radica le ha espresso 
più o m e n o c o n f u s a m e n t e l e 
aspirazioni s e m p r e più forti 
de l la piccola borghesia a u n 
m u t a m e n t o di pol it ica. Esso 
h a tradot to l 'osci l lazione c h e 
orienta p r e s e n t e m e n t e quegl i 
strati , na tura lmente ins tab i ­
li, i n d irez ione de l progresso 
sociale , de l la d i fesa de l l e l i ­
bertà e de l la pace . 

«D'a l t ra parte , il c o n g r e s ­
so è s ta to i l teatro di m a n o ­
v r e pol i t iche c h e miravano 
a captare e a distogl iere, a 
profitto de l la grande b o r g h e ­
sia, que l la corrente favorevo 
l e a l l 'unione de l l e forze p o ­
polari, e a organizzare u n a 
formaz ione pol i t ica ed e le t 
torale e s senz ia lmente diretta 
contro il nostro partito e c o n ­
tro l e speranze di cui esso è 
portatore . 

« S e è v e r o che il part i to 
c o m u n i s t a è il rappresentante 
de l la c lasse operaia e ne l l o 
s t e s so t e m p o u n portavoce 
autorizzato" de l l e m à t ó e agr i ­
co le e d e l l e c lass i med ie l e ­
ga te al progresso, non è c h i a ­
ro c h e la democraz ia v i e n 
portata al fa l l imento q u a n d o 
si pre tende di d i fender la l o t ­
tando contro il c o m u n i s m o ? 

« P e r ass icurare il m u t a ­
m e n t o pol i t ico vo lu to dal p a e ­
se , b i sogna real izzare l e c o n ­
diz ioni necessar ie : in pr imo 
luogo b i sogna radunare , s e n ­
za e sc lus ive , tu t te l e energ ie 
democrat i che e nazional i . C o ­
si i lavoratori , i democrat ic i 
si r endono conto c h e s e q u a l ­
c h e cosa è cominc ia ta a m u ­
tare, l o s i d e v e ai comunis t i . 
a l la loro in iz iat iva . Coscient i 
de l l e responsabi l i tà de l n o ­
stro Part i to , tu t to intero al 
serv iz io de l la c la s se operaia, 
al serv iz io del popolo e del 
Paese , n o n r i sparmieremo 
nul la pei' forzare ogni o s t a ­
colo su l la s trada del l 'unità. 
oer g u a d a g n a r e uno ad u n o 
l ' ins ieme de i lavoratori a l ­
l 'azione c o m u n e , e innanzi 
tut to gli operai s o c i a l - d e m o ­
cratici ». 

MICHELE RAGO 

IN SICILIA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

PER LA PROFANAZIONE DEL FUG1-YAMA 

Manifestazioni in Giappone 
contro l'esercito americano 
T O K I O . 13. — T r e n t a p e r ­

s o n e s o n o r i m a s t e f e r i t e o g g i 
in u n o s c o n t r o fra la po l i z ia 
ed a l c u n i m a n i f e s t a n t i n e l l a 
r e g i o n e d e l m o n t e F u g i - Y a -
m a . I m a n i f e s t a n t i pro te s ta ­
v a n o c o n t r o la d e c i s i o n e d e l ­
l e f orze a m e r i c a n e di e f fe t ­
tuare e serc i taz ion i d i a r t i g l i e ­
ria s u l v e r s a n t e s e t t e n t r i o ­
n a l e d e l m o n t e F u g i - Y a m a 
c h e è c o n s i d e r a t o sacro da l la 
p o p o l a z i o n e g i a p p o n e s e . 

A l l o s d e g n o provocato per 
l 'aperta offesa, da p a n e del ­
l 'esercito s ta tuni tense , a l le 
più care tradiz ioni popolari , si 
un i sce poi la v i v a oreoccupa-
z ione. neg l i abitant i del la zo­
na . c h e l e eserc i taz ioni pos­
sano a l lontanare l'affliL-so 
dei turist i e de i religioni. 

G l i s contr i c o n la pol iz ia 
s ì s o n o veri f icat i q u a n d o c i r ­
ca 550 m a n i f e s t a n t i , fra cui 

t edésca , a lcuni d i r i g e n t i s i n d a c a l i r e ­

cant i b a n d i e r e rosse , h a n n o 
t e n t a t o d i avv ic inars i a l l e 
pos taz ion i de i c a n n o n i a m e ­
ricani . 

Quattro bimbi inglesi 
morti per un'esplosione 

T.OXDRA, 13 — Quattro fan­
ciulli .<ono morti in .-cguito ad 
una \ io!enta esplolione veri­
ficata-i ques t i pome—ecio .«al­
la spiaggia rii Swanaeo tDor-
?ct>. Un quinto fanciullo che 
.stava giocando con gli altri 
quattro Tion è stato finora ri­
trovato nonoutaruc tutte le ri­
cerche effettua'e Si crede che 
la deflagrazione .=• a stata pro-
\ orata da una mina posta du­
rante la guerra nella Manica e 
che potrebbe c.--or?i arenata a 
prossimità della co.".*. -

ramenfc , con i fatti, il porti 
to della S ic i l ia . 

L'ala di s inistro del movi­
mento indipendentista è con 
noi dal 1948; oggi — dopo 
c h e i Tasca e i feudatari, che 
volevano speculare sul l 'ansia 
di l ibertà de i s i c i l ian i per 
propri scopi reazionari , sono 
passati alla destra l iberale e 
monarchica e avversano l'au-
tonomia — l' infero mouimcn 
fo indipendent i s ta è al nostro 
fianco. 

Ma il significato della lotta 
elettorale — ha concluso Bu-
falini — va oltre i confini 
stess i del l 'Isola. I meridional i . 
t s ic i l iani , hanno un debi to 'fi 
r ì c o n o s c e m a verso oli operai 
e i lavoratori del nord: è 
piunfo il m o m e n t o di pagare 
questo debito. Gli operai e 
laroratori de l «iord. con la 
lotta de l la Resistenza, libera­
rono l 'Ital ia da l fascismo op­
pressore e a iutarono cosi i 
s ic i l iani a conquistare l 'auto­
nomia . Durante tutti Questi 
anni, ess i h a n n o fronteggiato 
gl i attacchi reazionari dei mo­
nopolisti e degli imperial ist i 
s tranieri che contro di loro 
sono stati concentrat i in mo­
do più diretto, p iù massiccio 
e p iù duro ; e resistendo sal­
damente e lottando si sono 
battuti anche per i l riscotto 
del la S ic i l ia , La - loro lotta 
eroica ha fatto sì che non r i 
fossero due Italie. un'Italia 
del nord avanzata e demo­
cratica e un'Italia del sud 
monarchica e feudale: ha 
mantenuto aperta anche per 
la S ic i l ia la r i a del la l ibertà. 
P e r questa via noi abbiamo 
camminato e oggi siamo in 
grado di dare u n duro colpo 
al comune nemico: sia il ro ­
to . che il 5 giugno uscirà dal­
le urne della S ic i l ia , un passo 
decisivo cereo l ' inser imento 
dei lavoratori alla direzione 
polit ica del nostro Paese! 

La situazione 
politica 

(Continuazione dalla 1. paeina) 

contro Ja procedura seguita da 
Sceiba si sono associati anche 
c<>ponenti della maggioranza 
fanfaniana. 

' L'on. Moro ha reagito l imi ­
tandosi a una deplorazioni: 
formale del pubblico pronun­
ciamento delle minoranze con­
tro il governo, e per il resto 
ha convenuto sulla necessita 
che l'attuale marasma gover­
nativo abbia termine: dopo le 
elezioni siciliane, però, L'ono­
revole Segni ha osservato che 
la chiarificazione dovrà co­
munque essere Ja più profon­
da e impegnativa, sia nei con­
fronti dei partitini, sia per ri­
creare un minimo ili unità nel 
partilo. 

Conclusione? E' venuto fuori 
un ordine del giorno dove non 
vi è una parola sola di riferi­
mento al pronunciamento dei 
e concentrazìonisti > né vi è 
alcun riconoscimento in favo. 
re del governo. A maggioran­
za, con 11 voli contro 8 ( a n ­
che Segni ha votato contro) , 
il direttivo ha approvato la 
recente deliberazione della d i ­
rezione fanfaniana sulla val i . 
ditft del quadripartito subor­
dinata a una chiarificazione-
E all'unanimità si è deciso di 
riunire il Dirctt i \o e il grup­
po frequentemente « per se ­
guire gli sviluppi della s i tua. 
zione in \ i s ta della necessaria 
e urgente chiarificazione po­
litica ». 

Nei retroscena vi sarebbe, a 
quel clic si dice, una specie <li 
accordo raggiunto tra le varie 
correnti democristiane per la 
cacciata di Sceiba subito dopo 
le elezioni siciliane, e Scolila 
ne avrebe già avuto comuni­
cazione ufficiale. Lo squalif i ­
cato Presidente del Consiglio 
punterebbe tuttavia tutte le 
sue carte su un rimpasto, fai-
to in modo tale da acconten­
tare Gonella e Andreotti, e 
con compromessi programma­
tici capaci di soddisfare social­
democratici e liberali. 

Su questo doppio binario — 
crisi o rimpasto — continuerei). 
bero a muoversi, tra aspri con­
trasti e intrighi, i vari gr"ppi 
di maggioranza, nel mese che 
ancora separa dal momento 
prescelto per la « chiarifica­
zione ». 

II fatto clic questo mucchio 
di intriganti aspetti le elezioni 
sicil iane prima di e chiarifica­
re > veniva ieri commentalo 
con una certa ironia negli am­
bienti politici. Lo spettacolo 
indecoroso che il gruppo diri-
gente Scolba-Fanfani-Saragal 
sta offrendo è per la verità 
il più adatto ad aprire gli oc­
chi a tutto l'elettorato Sicilia. 
no, non meno che a tutta la 
opinione pubblica nazionale. 

Fin d'ora, intanto, con la 
riapertura delle Camere pre­
vista per il 24, il governo e 
la sua pretesa maggioranza si 
troveranno di fronte all 'even­
tualità dì un voto di sfiducia. 
Già ieri sera i gruppi di de­
stra hanno presentato una m o . 
zione di sfiducia, motivata con 
la mancata chiarificazione. 
con i contrasti e le divisioni 
della maggioranza, con la 
inammissibi le procedura adot­
tata da Scclba per l imitare le 
prerogathe del Capo dello 
Stato. 

Nella nottata, un comunicalo 
sulla .situazione creata dalle 
mancate dimissioni di Scclba 
è stato diramato dai dirett it i 
dei gruppi parlamentari del 
PSI. « S i tenta — afferma tra 
l'altro il comunicato — ili 
prolungare una crisi che «li 
fatto dura da novembre coir 
grave pregiudizio per il Paese 
e per le istituzioni. Ciò avvie­
ne nel momento in cui l'ele­
zione e il messaggio del n u o i o 
Presidente della Repubblica 
hanno suscitato nel Parlamen­
to e in tutto il Paese l'attcs:. 
di un nuovo corso politico per 
sua natura incompatibile col 
tentativo a cui sì prestano l.t 
direzione della DC. i socialde­
mocratici e i repubblicani di 
contenere la chiarificazione en­
tro i l imiti del quadripartito. 
I gruppi socialisti fanno appel-
'o al senso di responsabilità 
del Parlamento e prenderanno 
nei prossimi giorni le inizia­
l a e opportune per ottenere l i 
sola soluzione conforme aqli 
interessi del Paese e della Re. 
pubblica, vale a dire la for­
mazione dì un n u o \ o governo 
che sì avvalga dell'appoggio 
socialista per l'opera reclama­
ta dal Paese di restaurazione 
costituzionale, di progresso so­
ciale. di pace >. 

30 morti in Indonesia 
per un disastro ferroviario 
DJ\K*RTA. 13 — t"r. disastri 

ferroviario e avvenuto ieri pr-
meriggio presso la cittadina di 
Manondjaja. in una zona rr.cn-
tagno^a della parte occldenta1'* 
di Ciava. allorquando un trero 
viaggiatori diretto a Bandung 
ha deragliato. Secondo le priir.e 
notizie «l lamentano trenta mor­
ti e quaranta feriti 

PIETRO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma n «310/M del 
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